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Benvenuti a Computer Idea! 

Semplice, pratico, tutto in italiano 




più fili 



Dite addio a tutti i fili che ingombrano 
la vostra scrivania! Oggi la tecnologia 
"wireless" (senza fili appunto) vi permette 
di collegare ogni genere di dispositivo o 
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Vediamo insieme tutte le opportunità 
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Futura . 
memoria 

La memoria è il cuore del computer. Da lei dipen- 
dono in gran parte le prestazioni delle applicazioni 
installate e dello stesso sistema operativo. 
Ma non tutte le memorie sono uguali: ecco un 
buon motivo per imparare a sceglierle e - perché 
no? - anche installarle. 



Cartelle 

in ordine 

Se usate Windows Xp sicuramente avete già 
sentito parlare di "cartelle". Ma noi vogliamo 
rendervi veri esperti dell'argomento: 
vi spieghiamo come gestirle efficientemente, 
proteggerle con una password e copiarne 
il contenuto in pochi semplici passi. pag. 66 
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una volta per tutte! pag. 58 
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l^ft Caro Vicedirettore, 

questa volta le informazioni riportate sull'editoriale in corso 
("Chi ha paura della Rete" N.89 di Computer Idea, NDR) 
mi toccano da vicino. Credo che non esista cosa più fasti- 
diosa dell'essere controllati, monitorati, spiati in ogni istante, 
adducendo i più disparati e futili motivi. Sul mio posto di 
lavoro è una politica che già va avanti da anni. Tant'è che la 
"privacy" da noi è soltanto una parola magica che, a furia 
di essere ripetuta, svanisce nell'oblio del dimenticatoio buro- 
cratico. Credo fermamente che l'unico modo per combattere 
questo stato di cose e godere dell'anonimato assoluto "che 
scalda come una coperta" (citazione da "Missioni 
Impossible"), sia quello di ritornare gradualmente all'epoca 
analogica, rifiutando tutto ciò che è informatico, impedendo 
finalmente di controllarci a chi proprio non riesce a farsi gli 
"affaracci" suoi. Certo, una simile scelta comporterebbe una 
certa sofferenza dal momento che siamo oramai tutti succu- 
bi e dipendenti dal computer. Volenti o nolenti. 
Con simpatia. 

Dennis 

Gentile redazione, innanzitutto voglio farvi i complimenti 
per la vostra rivista, a mio parere la migliore del settore, 
in quanto è chiara e affronta in modo semplice anche argo- 
mentazioni tecniche non alla portata di tutti. Ho 37 anni 
e ho approcciato il computer circa nove anni fa, dapprima 
per motivi di lavoro in ufficio, poi acquistandone uno. 
Ho imparato a navigare in Internet e a utilizzare la Rete per 
fare acquisti, cercare informazioni, spedire mail, prenotare 
le vacanze e via dicendo. Negli ultimi tempi però un certo 
senso di disagio mi assale ogniqualvolta mi connetto alla 
Rete: dialer truffa, spamming, tentativi di intrusione da 
parte di fantomatici hacker, tutto ciò ha fatto diventare la 
navigazione un vero salto nel buio. Ho sempre paragonato 
Internet al mondo in cui viviamo (Internet è IL mondo in 
cui viviamo), in cui convivono una moltitudine di persone 
oneste e meno oneste, e nel quale, quindi, bisogna muoversi 
con una certa circospezione. Ultimamente, però, mi viene 
da paragonare l'attuale era Internet all'epoca medievale 
dove l'assenza di leggi o perlomeno la mancata applicazio- 
ne delle stesse, garantiva ai briganti l'assoluta impunità. 
Allo stesso modo Internet garantendo l'anonimato (?) a un 
certo genere di persone, permette loro di perpetrare scorri- 
bande informatiche ai danni non solo dei più sprovveduti, 
ma anche ormai del cosiddetto utente esperto (chi non ha 
mai lottato con finestre pop-up che non vogliono chiudersi 
o con dialer autoinstallanti?). Vogliate scusare il mio sfogo 
e vi rinnovo i complimenti. 

Stefano 

Risponde il Vicedirettore. 

Riceviamo sempre più spesso lettere ed e-mail di questo 
tenore. Purtroppo viviamo un tempo in cui gli effetti col- 
laterali della tecnologia sono oramai diventati un feno- 
meno macroscopico, tangibile e percepibile da tutti. 
Privacy, spam, virus fino a un lustro fa parevano parole 
per addetti ai lavori; oggi rappresentano invece, rispetti- 
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CD-ROM DI ^ 
COMPUTER 

Ad ottobre in edicola con 100 
f programmi per il vostro PC! 

Tutti i software À più diffusi per 

AUDIO e VIDEO, I I GRAFICA, 

INTERNET, W MASTERIZZARE, 

SICUREZZA e ANTIVIRUS e le 

migliori UTILITY. Gli stessi programmi 
che trovate e troverete descritti 
e analizzati sulle pagine 
L di Computer Idea, 

anche nell'inserto 
Passo a Passo. 



vamente, 
una fron- 
tiera e una 
minaccia con la 
quale è necessario con- 
frontarsi. Il ritorno a un 'era 
analogica è sicuramente improponibile, 
ma costituisce un 'importante provoca- 
zione, che dovrebbe spingerci a riflette- 
re sul costo esorbitante che l'innovazio- 
ne digitale ci costringe a pagare ogni 
giorno, anche quando non ce ne accor- 
giamo. Le strade da battere sono proba- 
bilmente (la formula dubitativa è d'ob- 
bligo) due. Da una parte sviluppare e 
diffondere la consapevolezza di questi 
fenomeni, che non possono più essere 
liquidati con un 'alzata di spalle. 
Dall'altra sensibilizzare la classe politi- 
ca a legiferare per proteggere i nuovi, 
deboli diritti creati dall'informatizzazio- 
ne, primo fra tutti quello alla privacy. 
Oggi, purtroppo, pur con tutta la loro 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



indubi- 
tabile buo- 
na volontà, le 
cosiddette Autho- 
rity sono impotenti di 
fronte al dilagare della furbizia 
rapace degli untori informatici. Privi 
come sono sia delle forza normativa ne- 
cessaria, quanto dei mezzi operativi per 
esercitarla. È oramai chiaro che è a 
livello sovranazionale che si deve cerca- 
re un 'intesa comune contro questo 
nemico diffuso. Eppure, tutti possiamo 
constatare che la necessità di un coor- 
dinamento europeo (o mondiale) viene 
usata più come una scusa per procrasti- 
nare l'intervento che come una chance 
per affermare e proteggere efficace- 
mente i diritti dei cittadini. 
In questo processo, noi giornalisti 
abbiamo grandi, grandissime responsa- 
bilità. Sta a noi amplificare la lamente- 
la del cittadino e diffondere la consape- 
volezza del problema. 
Ma che nessuno pensi 
di poter difendere i pro- 
pri diritti semplicemente 
rinunciandovi. 
O, per dirla in altri ter- 
mini, in salita si ingrana 
la prima. 
Non la retromarcia. 




Nasi tappati 

Che ci siano persone che cercano di approfittar- 
si dell'ingenuità e della buona fede del prossimo 
è cosa che non può meravigliare nessuno. 
Ci sono sempre state e ci saranno sempre. 
Oggi, che possiamo guardare al famigerato 
fenomeno dei dialer con il distacco di chi sa di 
aver vinto perlomeno la prima battaglia di una 
lunga guerra, è più facile constatare come que- 
sto "mercato" rappresenti soltanto una delle 
tante forme di affarismo senza scrupoli con cui 
abbiamo a che fare ogni giorno. Molto più sor- 
prendente invece (e, a suo modo, quello sì scan- 
daloso) è il fertile terreno offerto ai gestori di 
queste "macchinette mangiasoldi" dai circuiti 
pubblicitari del Web. Pur conoscendo bene la 
natura alquanto discutibile di questi servizi, i 
principali portali italiani continuano imperterriti 
a prestarsi all'opera di diffusione dei dialer pres- 
so i loro stessi utenti. Nonostante decine di 
migliaia di denunce, l'insurrezione delle asso- 
ciazioni di consumatori e di rappresentanti par- 
lamentari, di fronte a palesi violazioni della nor- 
mativa vigente in materia di telecomunicazioni, i 
più grandi siti del Web italiano hanno continuato 
a vendere la quasi totalità dei propri spazi pub- 
blicitari a tutti i "signori del dialer" e alle loro 
corti di webmaster furbacchioni. Eh sì. Al gran- 
de banchetto dell'imbroglio legalizzato hanno 
partecipato davvero in tanti. Li abbiamo visti 
tutti: portali, comunità on-line e "contenitori di 
informazione" letteralmente infarciti di "banner- 
dialer", trasformati in campi minati dove un clic 
appena disinvolto - in altri termini, quella voglia 
di navigare, di sperimentare che rende Internet 
un'esperienza unica - si trasforma in un rischio 
economico imprevedibile. 
Ancora una volta, non ci sorprende che l'affari- 
sta con pochi scrupoli abbia cercato di mettere 
le proprie "mine" proprio là dove più intenso è il 
passaggio di potenziali vittime. Ma come dob- 
biamo giudicare quei siti - blasonati e rispettati - 
che non esitano a spingere, ogni giorno, i propri 
amatissimi utenti in queste subdole trappole, pur 
di guadagnarsi i famigerati trenta denari che può 
portare loro un banner in più? 
Saremo anche in un periodo di grande crisi, ma 
è drammatico constatare quanti, in Rete, siano 
pronti a vendere, insieme agli spazi pubblicitari, 
anche la propria etica. E senza battere ciglio. 
"Noi rispondiamo solo dei nostri contenuti, non 
della pubblicità... prendetevela con l'inserzioni- 
sta". In realtà, non ci vuole Perry Mason per 
dimostrare che chi affitta il terreno, e lo fa con- 
sapevolmente della destinazione che gli sarà 
data, è eticamente responsabile quanto chi ci 
metterà le proprie mine. 

Qualcuno diceva che l'ipocrisia sono le dita con 
le quali ci tappiamo il naso per non sentire l'in- 
sopportabile odore delle nostre azioni. 
Va da sé che, per chi vive col naso tappato, nep- 
pure i soldi hanno alcun odore. 

Andrea Masellì - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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Masterizzatori 
universali 

MILANO - Veloci 
e senza problemi 
di compatibilità. 

I due nuovi 
masterizzatori 
Plextor, il PX- 
708A e il PX- 
708UF (il primo 
interno, l'altro 
esterno via USB 
2.0) scrivono e 
riscrivono sia nel 
formato DVD+ 
che DVD-. 
Le velocità? 
In modalità DVD+ 
rispettivamente 8x e 4x mentre con DVD- si scende a 4x e 2x. 
La velocità per la scrittura e riscrittura di CD-ROM è 40x e 24x. 
Entrambi i modelli supportano la tecnologia Buffer Underrun 
(LossLess Linking per DVD+ e Zero Link per i DVD-) 

per evitare errori di masterizzazione dovuti allo svuotamento 
del buffer di memoria. Sono inoltre dotati degli standard 
PowerRec per la scelta della migliore velocità di scrittura 
e VariRec per la personalizzazione delle registrazioni. 

II PX-708A costa 299 euro e il PX-708UF 399 euro (IVA inclusa). 
Per informazioni www.plextor.com. 




> Il Worm più veloce del Web 



NEW YORK (Usa) - Ha avuto vita breve, ma anche una diffusione 
clamorosa. Il "baco" SoBigF, diffusosi da una stringa di un sito 
porno, ha iniziato a colpire il 18 agosto e ha terminato la sua corsa 
il 10 settembre. Non solo il worm si auto-inoltrava a tutti gli indi- 
rizzi di posta presenti nel computer infettato con una velocità mai 
riscontrata prima, ma avrebbe dovuto scatenare anche una sorta 
di attacco molto più complesso e coordinato. Nei piani dell'unto- 
re, infatti, tutti i PC contagiati avrebbero dovuto poi collegarsi 

automaticamente a 20 ser- 
ver specifici per scaricare 
un programma tutt'ora non 
identificato. Probabilmente 
si trattava di un "cavallo di 
Troia" progettato per pren- 
dere il controllo del PC in- 
fettato o di un programma 
distruttivo che avrebbe re- 
so inservibile il sistema 
operativo. 

SoBigF ha anche generato 
una mole impressionante 
di mail spazzatura: nel pe- 
riodo di massima diffusio- 
ne 1 messaggio ogni 60 tra 
quelli transitati sul Web era 
infettato dal virus. 




Brevi 



>ll debutto di Kartoo 

MILANO -Arriva in Italia 
Kartoo (www.kartoo.it), 

motore di ricerca 
francese. 

La sua particolarità sta 
nella visualizzazione 
grafica dei risultati: 
un insieme di sfere 
di dimensioni diverse, 
a seconda della 
quantità di informazioni 
raccolte, collegate tra 
loro in base all'affinità 
di argomento. 
Altra curiosità è che 
Kartoo permette di 
salvare i risultati di 
una ricerca e di spedirli 
via mail ad altri utenti. 



> Guardia di Finanza in azione 



MILANO - Continua l'operazione Webmaster. Il Comando Compagnia 
Pronto Impiego della Guardia di Finanza ha infatti provveduto alla per- 
quisizione e alla requisizione degli hard disk di un giovane della pro- 
vincia di Treviso, e al sequestro di molti siti Web tra cui Eminet 
(www.eminet.it). L'accusa è la violazione della legge a tutela del dirit- 
to d'autore (in particolare l'art. 171 ter della Legge 633/41 modificata 
dal Legge 248/2000). Il sito Eminet ospitava spartiti, immagini, video, 
software e musica detenute in violazione della legge sul diritto d'autore 
(le indagini sono ancora in corso) il diritto d'autore. Le pene previste 
sono la reclusione fino a tre anni e la multa da 2.582 a 15.193 euro! 



li 



Hi Hm .^.tl Xw*M H JSVJ tt_ tLU StUltt 



" Operazione Wsh Mjsfer " 

Sitd Sont*osTa A seaueaiRo PEft Vkuuidì* nar A*t. 1 71 
ter Della Lessi Nh, Sììf-H Modificata Dilla lecsc 24*00 



Arriva 
Napster 2 

NEW YORK 
(Usa) - Napster 
diventa un 
altro Jukebox 
on-line. 
Dalle prime 
anticipazioni, 
pare infatti che 
Roxio voglia 
seguire le orme 
di iTunes e BuyMusic 
e trasformare il "Re della condivisione 
dei file" in un grande super market 
di musica in Rete. Il catalogo dovrebbe 
comprendere circa mezzo milione di 
brani. Per quanto riguarda invece le 
modalità di utilizzo del servizio dovreb- 
be essere previsto sia l'abbonamento 
mensile, con possibilità di scarico 
illimitato, che il pagamento di una cifra 
fissa a brano. Il debutto 
è fissato prima del Natale 2003. 
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DIALER! 
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Dialer: la nuova vocazione di Virgilio? 

MILANO - Come molti altri operatori, anche Virgilio persiste nel 
pubblicizzare siti dialer sulle proprie pagine. Il grande portale dedica 
infatti regolarmente il taglio centrale della propria homepage a banner 
che rimandano a siti Web basati sui famigerati programmi mangia-soldi. 
I collegamenti in questione sono spesso dissimulati all'interno della 
pagina: sono realizzati graficamente come se fossero parte integrante dei 
contenuti testuali del sito, spesso in forma di "finestra Windows", con 
tanto di finti pulsanti e altri particolari falsamente interattivi con l'obietti- 
vo di strappare un clic all'utenza più distratta. Come se ciò non bastasse, 
ogni pagina che riporta i risultati delle ricerche effettuate con il motore di 
Virgilio (e ogni altra pagina del portale), presenta in bella vista un altro 
banner-dialer, proprio nella testata in alto. Ma non è finita. Facendo clic su 
altri link presenti sulla home-page, che parrebbero del tutto innocui, si 
scopre che Virgilio ha deciso di "dedicarsi" ai dialer in modo alquanto 
serio. I link rimandano infatti a "Superlinko", un servizio con cui Virgilio 
ha stretto un rapporto di sponsorizzazione a filo doppio. Questo "servi- 
zio", un immenso contenitore di suonerie, foto e loghi venduti via dialer 
alla bellezza di 3 euro al minuto, appare come parte integrante delle pagi- 
ne di Virgilio, anche se questi non si assume (e lo dichiara esplicitamente) 
la responsabilità dei contenuti. Questi sono forniti da un gruppo di aziende 
(Videowebitalia, Miodialer e Gibside) che rappresenta uno dei maggiori 
"Signori del Dialer" operanti in Italia. Il loro "centro servizi" prevede 
programmi di affiliazione per Webmaster, anche in un'ottica di "multi- 
livello". Il Webmaster può diventare il centro servizi di altri Webmaster, 
fino a costituire una piramide dove tutti guadagnano su tutti, soprattutto, 
sull'utente finale che paga a tassametro e a ritmi furibondi. 
Naturalmente, i dialer in questione operano su numerazione 709, la stessa 
di cui l'Authority Garante per le Telecomunicazioni ha espressamente 
vietato l'utilizzo per la fornitura di servizi diversi dalla pura connettività 
Internet. Gli utenti di Virgilio (e anche tutti gli altri) sono avvertiti. 
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LONDRA (Gbr) - Boom dei videogiochi tra gli 
adulti. Secondo una ricerca elaborata dalla 
Entertainment Software Association (ESA) l'età 
media del giocatore è salita a ben 29 anni, ed è in 
costante crescita. Lo stereotipo dell'adolescente bru- 
foloso che passa ore e ore a giocare davanti al PC o 
alla TV è dunque passato di moda: la popolazione di 
giocatori over 50 è passata in tre anni dal 13% al 
17%, e il gruppo più vasto è rappresentato dagli 
uomini con più di 18 anni (38%). Un'altra sorpresa è 
la crescita dell'interesse dell'universo femminile: le 
donne maggiorenni superano con una quota del 26% 
i giovani maschi tra i 7 e i 16 anni (21%) considerati 
da sempre la categoria più interessata al gioco. 
La ricerca è stata condotta su un campione rappre- 
sentativo di 1.048 giocatori tra i quali 806 adulti. 



No allo spa 
via SMS 




ROMA - Gli operatori telefonici 
non possono inviare messaggi ai 
propri utenti senza la loro preventiva 
approvazione. Lo ha ribadito l'ufficio del Garante 
per la Privacy affrontando il caso di un utente che si 
era visto recapitare ulteriori messaggi anche dopo 
aver richiesto all'operatore la cancellazione dei 
propri dati. Si tratta di una delle prime mosse intra- 
prese dalle autorità per arginare un fenomeno, quel- 
lo dei messaggi spam inviati via SMS, che sta rag- 
giungendo anche nel nostro paese dimensioni 
preoccupanti. Lo spam è quella pratica di inviare, 
sia via posta elettronica sia tramite SMS, messaggi 
a contenuto pubblicitario inoltrati senza alcuna 
richiesta né autorizzazione da parte del destinatario. 




2003 



Dal 2 al 6 ottobre appuntamento alla Fiera 

di Milano con l'edizione 2003 di SMAU. 

Naturalmente anche VNU BP e Computer 

Idea saranno presenti (Padiglione 11 - Stand 

D06). Non mancate dunque di farci una 

visita per incontrare la redazione e lo staff 

della vostra rivista preferita. 
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Un buon computer, tanti 
accessori e decine di cavi che 
li collegano: un labirinto di fili 
da cui si può uscire, grazie 
alle tecnologie wireless! 



Capita a volte di 
staccare lo sguardo 
dal monitor per da- 
re un'occhiata alla propria 
scrivania, un "bazar" di 
dispositivi hardware, un 
intricato groviglio di cavi 
con mouse, tastiera, monitor, 
modem e stampante uniti per 
sempre in un'unica grande 
matassa. 

È inutile negarlo, le nostre 
scrivanie assomigliano sem- 
pre più a un'inestricabile ra- 
gnatela! A parte gli indispen- 
sabili cavi di alimentazione 
per il computer e il monitor, 
dai computer parte una serie 
di cavi che difficilmente può 
essere nascosta e, soprattut- 
to, tenuta in ordine. 
Capita addirittura che, per 
colpa di fili mal posizionati, 
risultino scomode anche 
le postazioni di lavoro, 
costringendo gli utenti a 
poco ergonomiche posture. 
La soluzione a questi pro- 
blemi si chiama tecnologia 
"wireless", termine inglese 
che possiamo facilmente 
tradurre con le parole 
"senza filo". 



In commercio esistono di- 
verse alternative, special- 
mente per quanto riguarda 
tastiera e mouse, le due 
principali periferiche di 
interfacciamento con il PC. 
Grazie a tecnologie come gli 
infrarossi, onde radio oppure 
a nuovi sistemi come quello 
chiamato Bluetooth, 
possiamo interagire con il 
nostro computer stando 
comodamente seduti anche 
a diversi metri dal monitor, 
senza bisogno di alcun cavo 
di collegamento. 
Allo stesso modo, questi 
sistemi di comando e 
di trasmissione dati, 
permettono di collegare più 
facilmente tra loro notebook, 
computer palmari e cellulari, 
eliminando la necessità di 
acquistare costosi adattatori 
e sofisticati software. 

Un mondo 
più comodo 

La nascita dei sistemi di 
collegamento senza fili si 
è resa necessaria proprio 
per facilitare l'utilizzo del 
computer anche su piani 
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di lavoro non particolarmen- 
te spaziosi. 

Inizialmente andava per la 
maggiore il collegamento 
basato sugli infrarossi, pre- 
sente di serie su computer di 
fascia medio-alta e utilizza- 
bile unicamente con il mouse 
senza fili. 

L'uso degli infrarossi si è poi 
allargato ad altri accessori 
(come, per esempio, le 
tastiere), ma si trattava co- 
munque di sistemi di colle- 
gamento che richiedevano 
accorgimenti particolari: 
più periferiche basate su 
questa tecnologia potevano 
disturbarsi a vicenda e lo 
speciale ricevitore andava 
collocato in modo da non 
avere ostacoli tra lui e l'ac- 
cessorio in uso. 
Una condizione piuttosto 
difficile da soddisfare, so- 
prattutto per scrivanie 
sempre piene di oggetti, o 
per accessori come il mouse 
che venivano impugnati: 
in questo caso, per assurdo, 
persino le mani dell'utilizza- 
tore potevano interferire con 
i sensori. 

Per risolvere questi limiti si è 
poi passati a produrre tastie- 
re e mouse basati su tecnolo- 
gie a onde radio. 
Il vantaggio immediato era 
che il ricevitore poteva esse- 
re collocato dovunque, anche 
sotto la scrivania. 
Purtroppo, però, i primi mo- 
delli avevano un raggio d'a- 
zione di pochi centimetri e 
usavano sistemi radio che 
interferivano con le apparec- 
chiature elettriche, incluso il 
computer stesso. 
Inoltre non erano sicuri, 
perché le comunicazioni non 
erano codificate. 
Potevano quindi essere inter- 
cettate da altri ricevitori nel- 
le vicinanze, mettendo a re- 
pentaglio la sicurezza del 
proprio lavoro. 
L'evoluzione di questo siste- 
ma di collegamento si è avu- 
ta con l'introduzione della 



codifica del canale di comu- 
nicazione e con l'aumento 
del numero di canali dispo- 
nibili. Grazie a questi ac- 
corgimenti, le comunicazioni 
tra gli accessori wireless e il 
computer potevano essere 
considerate sicure e, so- 
prattutto, più accessori pote- 
vano essere collegati senza 
alcuna interferenza tra loro. 
Il difetto principale di questo 
sistema consisteva, però, 
nella mancanza assoluta di 
uno standard di collegamen- 
to. Se si acquistava una 
tastiera di un produttore e un 
mouse di un altro, occorreva 
collegare al computer due 
ricevitori diversi. 
Nel frattempo iniziavano a 
diffondersi anche altri ap- 
parecchi che potevano essere 
collegati al computer, come 
telefoni cellulari e computer 
palmari. 

Alcuni produttori hanno 
quindi creato un sistema 
standard per le comunicazio- 
ni senza fili, chiamato Blue- 
tooth. Con una dotazione 
di accessori basati su questo 
standard, è possibile indossa- 
re l'auricolare del telefono e 
fare le proprie telefonate 
senza alcun filo. 
Allo stesso modo un cellula- 
re può comunicare e sincro- 
nizzare la propria rubrica, 
in modo automatico, con il 
computer dell'ufficio. 
Le applicazioni sono moltis- 
sime e non sono certo limita- 
te solo a questi dispositivi. 
Attualmente questo sistema 
di collegamento è usato 
anche da stampanti e da 
molti altri accessori, in grado 
di comunicare tra loro senza 
interferenze. 

Gli infrarossi 

Ovviamente i sistemi 
wireless più avanzati hanno 
costi superiori, ed è per 
questa ragione che, tuttora, 
i collegamenti che fanno uso 
degli infrarossi sono ancora 
molto diffusi. 



Praticamente 
tutti i compu- 
ter portatili 
hanno una 
porta infra- 
rossi (presente 
anche in alcu- 
ni computer 
desktop), e lo 
stesso vale per 
tutti i compu- 
ter palmari, 
alcune 
stampanti 
e moltissimi 
telefoni cellulari. 
Come già accennato, 
questo tipo di collega- 
mento è limitato, perché 
sensibile alle interferen- 
ze da parte della luce e 
degli oggetti che posso- 
no essere di ostacolo tra 
gli accessori collegati. 
Ciononostante, ag- 
giungere una porta a 
infrarossi al proprio 
computer è molto facile, e 
poco costoso. Con meno di 
50 euro è possibile acquista- 
re un sensore da collegare 
a una porta seriale o USB, 
espandendo così il numero 
di periferiche collegabili al 
proprio computer. 
Questa tecnologia proprio 
perché piuttosto "antiquata" 
garantisce la massima 
compatibilità tra i diversi 
sistemi operativi di casa 
Microsoft e la disponibilità 
di moltissimi accessori e 
adattatori. 

Se si ha a disposizione una 
stampante che non ha una 
porta infrarossi, sono co- 
munque disponibili alcuni 
adattatori che si collegano 
alla porta parallela della 
stampante. Inoltre, questa 
tecnologia è molto semplice 
da usare, al punto che la 
maggior parte delle schede 
madri in commercio dispone 
dei circuiti necessari per 
controllare le comunicazioni 
all'infrarosso, e necessitano 
solo di adattatori di basso 
costo. 




Per mettere in comunicazione 
un cellulare di seconda generazione 
e il PC, basta un semplice 
collegamento a raggi infrarossi; 
per fare questo è necessario 
utilizzare anche un software 
specifico messo a disposizione 
dal produttore del proprio telefonino 



Dalla radio 
al Bluetooth 

Il successore delle connessio- 
ni agli infrarossi è il sistema 
di collegamento radio, usato 
da diversi produttori prima 
dell'arrivo del sistema 
Bluetooth. 

Questo metodo di collega- 
mento è ancora piuttosto 
diffuso, specialmente per 
le periferiche a basso costo. 
Una tastiera e un mouse 
radio, basati su un sistema 
non standard di collegamen- 
to, possono costare circa 
100 euro. 

Una cifra di tutto rispetto, 
ma di molto inferiore al costo 
degli accessori di un eguale 
kit con tecnologia Bluetooth. 
L'unico problema rilevante, 
a parte la difformità dei 
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sistemi e delle frequenze 
utilizzate, è rappresentato dal 
fatto che i collegamenti radio 
di questo tipo sono sempre 
basati su trasmettitori e 
ricevitori, e non su sistemi 
integrati. 

In sostanza, un semplice col- 
legamento di questo tipo pre- 
vede l'installazione di un 
modulo che riceve i segnali 
e uno (o più moduli) che li 
trasmette; questo impedisce 
la comunicazione nelle due 
direzioni. 

Se questo non influisce 
sull'uso con tastiere e mou- 
se, dove i segnali vanno dalla 
periferica al computer senza 
alcun feedback (ritorno di 
dati), questa limitazione 
impedisce di fatto di usare 
un normale sistema radio per 
trasferire dati da un compu- 
ter all'altro. Inconveniente, 
questo, che si può evitare 
con i collegamenti all'infra- 
rosso. 



La vera rivoluzione si è 
avuta con la nascita del 
sistema Bluetooth. Tutti gli 
accessori di questo tipo uti- 
lizzano frequenze comuni, 
un linguaggio di comunica- 
zione identico, un sistema 
di riconoscimento standard 
e, infine, integrano al loro 
interno sia un modulo rice- 
vente che uno trasmittente. 
Ogni accessorio è quindi in 
grado di comunicare la sua 
presenza e le sue caratte- 
ristiche a quelli presenti nel 
suo raggio d'azione, e quindi 
di creare automaticamente 
una rete di comunicazione 
senza fili e con capacità de- 
cisamente più elevate rispet- 
to a qualsiasi altro sistema 
wireless oggi disponibile. 
Normalmente ogni ricevitore 
permette il collegamento 
di ben 7 accessori diversi, 
senza che interferiscano tra 
loro. Il raggio d'azione di 
queste periferiche, inoltre, è 



di circa 10 metri, in funzione 
della posizione in cui è 
collocato il ricetrasmettitore: 
una distanza molto elevata, 
soprattutto se si pensa che 
la maggior parte delle 
periferiche radio di tipo 
tradizionale non arriva a 
tanto. Va detto che si tratta 
di una tecnologia in forte 
evoluzione: ogni giorno 
nascono sempre più 
accessori che utilizzano 
il Bluetooth, e non è escluso 
che si riesca in futuro a 
collegare, tramite questo 
sistema, anche accessori 
che oggi non possono fare 
a meno dei cavi (perché, 
per esempio, hanno la 
necessità di trasferire 
velocemente grandi quantità 
di dati). 

Tenete però presente che una 
tastiera e un mouse con 
questo tipo di tecnologia 
possono "tranquillamente" 
superare i 200 euro. 



Un computer 
senza fili 

Il punto debole di tutte le co- 
municazioni senza fili, però, 
rimane l'alimentazione elet- 
trica. Tutti gli accessori wire- 
less, naturalmente, devono 
essere alimentati in qualche 
modo, usando normali pile 
elettriche, batterie ricarica- 
bili oppure, paradossalmen- 
te, fili elettrici. Non si tratta 
certamente di un problema di 
poco conto, soprattutto 
considerando che un uso 
intensivo di accessori a bat- 
teria fa lievitare il costo di 
mantenimento del computer. 
Si stanno tuttavia speri- 
mentando nuove soluzioni, 
come basi di ricarica in cui 
riporre gli accessori quando 
non si utilizzano. 
In mancanza di queste basi 
e usando accessori a batteria, 
è sempre consigliabile 
ricorrere all'uso di batterie 
ricaricabili. 



> Tastiere Bluetooth 



Il Microsoft Wireless Optical Desktop for 
Bluetooth è composto da una tastiera e da un 
mouse ottico, che comunicano con un ricetra- 
smettitore Bluetooth da collegare al computer 
tramite porta USB. La tastiera, dal gradevole 
design, è comoda da usare e permette di 
accedere velocemente, grazie ai numerosi 
tasti dedicati, alle funzioni di navigazione 
Internet, ai comandi del lettore multimediale, e 
rende più veloci le classiche operazioni come 
"copia e incolla", l'applicazione degli stili in 
Office e molto altro ancora. 
Il mouse, di tipo ottico e quindi 
senza pallina, ha un design ergo- 
nomico che ne rende piacevole 
l'utilizzo purtroppo però solo per 
gli utenti destrorsi e per quanti 
non hanno mani particolarmente 
minute. È praticamente inutilizza- 
bile dai mancini e può dare diffi- 
coltà a chi ha una mano piccola. 
Oltre ai due tasti classici e alla 
rotella, utilizzabile come terzo 
tasto, dispone di altri due pulsanti 
azionabili con il pollice e configu- 
rabili per azionare i comandi di 
avanti e indietro durante la navi- 



gazione sul Web. L'installazione del dispositivo 
è questione di pochi minuti, perché dopo aver 
installato i programmi di controllo, basta colle- 
gare il ricetrasmettitore Bluetooth per prose- 
guire l'installazione come se si trattasse di un 
normale accessorio USB. 
Ovviamente il mouse e la tastiera utilizzati per 
l'installazione (quelli con i fili, per intenderci) 
dovranno essere disinstallati e scollegati solo 
dopo aver completato la configurazione iniziale. 
Inoltre, come avviene per molti accessori USB, 
occorre particolare attenzione nell'installare i 




programmi di controllo prima di collegare il 
ricevitore, altrimenti il computer potrebbe non 
riconoscere correttamente quest'ultimo, e il 
sistema potrebbe non funzionare. Da un punto 
di vista operativo non ci sono differenze tra 
l'uso di un sistema di questo genere e quello 
di comuni sistemi radio, se non che il 
Bluetooth ha un raggio d'azione leggermente 
superiore alla media. 

Il vero vantaggio, però, si ottiene quando gli 
accessori Bluetooth sono più di uno, perché lo 
stesso ricetrasmettitore fornito all'interno di 
questo kit può comodamen- 
te essere utilizzato anche 
per altri strumenti di lavoro. 
E questo è un vantaggio non 
indifferente. 



// ricetrasmettitore di questa 



tastiera Bluetooth può essere 
utilizzato anche per collegare 
altri dispositivi wireless 



12 



^> 



10-15 VEDIAMOCI CHIARO e 12-11-2003 12:11 Pagina 13 



> Adattatori USB per gli infrarossi 



Pur essendo una tecnologia superata, la comunicazione con i raggi infrarossi è ancora 
molto usata, perché economica e disponibile su una grande quantità di accessori. 
Per i computer che non dispongono di porta infrarossi, però, sono disponibili una serie di 
adattatori come l'ACT-IR2000U, prodotto da Actisys. 

Questo dispositivo va connesso a una porta USB, senza alimentazione esterna, e costa 
circa 60 euro. Permette di collegare, uno alla volta, tutti gli accessori in cui è disponibile 
una porta all'infrarosso, e risulta molto utile per controllare tramite computer le funzioni 
di molti cellulari: in questo caso, ovviamente, occorre installare specifici software. 
Funziona sia alle basse velocità (da 9,6 a 115,2 Kbps), sia a quelle alte (per gli infraros- 
si che raggiungono velocità di trasferimento dati di 4 Mbps). 
Si tratta di un adattatore piuttosto sensibile e questo ne giustifica il prezzo, perché è 
capace di ricevere e trasmettere il segnale a infrarossi anche con un'angolazione di 90 
gradi, mentre la maggior parte degli adattatori in commercio non supera i 45 gradi. 
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Grazie a un adattatore USB per ali 


infrarossi, è possibile colleaare al 


computer anche telefoni cellulari di fascia 
media, computer portatili e via dicendo. 
Sono disponibili adattatori anche per 
porte parallele, oppure tramite schede 
da installare all'interno del computer 





> Una rete senza fili 



Un caso a parte dell'uso di tecnologie senza fili riguarda non tanto il collegamento con le 
periferiche, quanto con gli altri computer. Esiste la possibilità di collegare una rete locale, 
già predisposta, a un apparecchio chiamato "access point", che permette la comunica- 
zione con schede dotate di piccole antenne. Queste vanno inserite nel computer che, dopo 
i pochi passi necessari alla configurazione, risultano raggiungibili come se fossero colle- 
gati tramite un normale cavo. Attualmente questo sistema di collegamento si basa sul 
nuovo standard IEEE 802.1 1g, che prevede la trasmissione wireless a 54 Mbps con una 
frequenza di 2,4 GHz. Tali valori, va detto, sono puramente teorici. Questo protocollo di 
comunicazione, comunque, offre una velocità di trasferimento sensibilmente maggiore 
rispetto a quella permessa daN'802.11b, pur restando compatibile con quest'ultimo. 
Ovviamente ci sono anche limiti e inconvenienti, ma l'interesse verso questo tipo di solu- 
zione, in questo momento, è comunque molto elevato, viste le prestazioni possibili. 
La maggior parte dei punti di accesso è in 
grado di comunicare con computer che si tro- 
vano nel raggio di 50 metri se all'aperto, oppu- 
re di 20/30 metri in presenza di muri. Non 
richiede un'installazione particolare, a meno di 
voler proteggere le comunicazioni radio, pro- 
cedura spesso indispensabile per garantire 
che nessun estraneo penetri nella rete locale. 

/ kit wireless consentono di far comunicare 

una rete di computer senza la necessità 

di collegarli fisicamente tra loro. 

Il prezzo di questi sistemi è ancora elevato 
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vediamoci chiaro > la tecnologia wireless 



> Dal PC al cellulare... e ritorno 



La caratteristica più interessante della tecnologia Bluetooth sta sicuramente 
nel fatto di poter rendere più pratico l'uso di tutti quei dispositivi mobili che 
debbono interfacciarsi con il PC in modo saltuario. La possibilità di trasferire 
i dati senza il vincolo dei cavi, e senza neppure il problema della "vicinanza" 
o dell'allineamento dei dispositivi (come accade quando si utilizza la tecnolo- 
gia IRDA, a infrarossi) rende il Bluetooth un vero toccasana per cellulari e pal- 
mari. Anche se la tecnologia in sé è alquanto complessa, la configurazione 
dei collegamenti è invece piuttosto lineare e solo apparentemente laboriosa. 
Condizione necessaria per costruire una micro-rete Bluetooth è che il PC di 



riferimento disponga di un ricetrasmettitore omologato per questa frequenza 
di trasmissione. Alcuni computer ne sono già dotati all'uscita dalla fabbrica (è 
il caso di molti notebook di ultima generazione), ma un eventuale mancanza 
può essere facilmente aggirata acquistando una "chiavetta" Bluetooth, da 
connettersi a una normale porta USB; sui portatili la medesima funzionalità 
può essere invece aggiunta mediante apposti schede PCMCIA. Qualunque sia 
la soluzione hardware adottata, la configurazione del dispositivo di ricetra- 
smissione passa per un procedura standard che, fatte salve alcune differen- 
ze legate alle specifiche periferiche, si può riassumere così: 



1 



Riconoscimento delle periferiche Bluetooth attive e presenti 

Si attiva la trasmissione Bluetooth delle periferiche con le quali si 
desidera interfacciare il PC (disattivata per default, al fine di dimi- 
nuire il consumo ener- 
getico). Quindi il PC ef- 
fettua una "scansione 
radio" dell'area circo- 
stante in un raggio di 
circa 10 metri: il com- 
puter indicherà le peri- 
feriche individuate, evi- 
denziandone anche la 
natura (palmare, cellu- 
lare, computer portatile, 
tastiera e via dicendo). 



2 



Denominazione delle periferiche e "accoppiamento" 

A questo punto l'u- 





tente attribuisce a 
ciascuna periferica così 
rilevata un nominativo con 
il quale questa verrà iden- 
tificata da quel momento 
in poi, in occasione di ogni 
collegamento effettuato. 
Una volta "battezzato" cia- 
scun dispositivo, si passa a 
effettuare il cosiddetto ac- 
coppiamento: si tratta di 
una procedura automatiz- 
zata, da farsi una tantum, tramite le quali le periferiche Bluetooth stabili- 
scono una sorta di patto con il PC di riferimento (o tra loro). Una volta effet- 
tuato l'accoppiamento, i dispositivi si riconosceranno sempre "a prima 
vista", senza necessità di effettuare alcun altra configurazione. 

Configurazione dei servizi 

Ogni dispositivo o periferica Bluetooth può effettuare diversi "servizi", ossia instaurare un 
diverso tipo di collegamento a seconda dei risultati che l'utente desidera ottenere. Il soft- 
ware di gestione delle risorse Bluetooth permette di configurare i differenti servizi per ciascuna 
periferica. Un palmare, per esempio, potrà utilizzare un PC già connesso in una rete locale per 
accedere alla stessa, oppure, più semplicemente trasferirvi (o prelevarvi) dei file. 
Un cellulare Bluetooth, invece, potrebbe sincronizzare la propria rubrica con quella del solito com- 
puter, ricevere o spedire dei biglietti da visita o, ancora, fungere da modem (se ne è equipaggia- 
to) per permettere a un portatile di accedere a Internet. 

Più complesso a dirsi che a farsi, una volta stabilita la connessione, il trasferimento o la condivisione di un file si rivela semplicemente una que- 
stione di fare clic e trascinare un'icona da una cartella all'altra. Nel Passo a passo del N. 96 di Computer Idea vi spiegheremo dettagliatamente come 
realizzare una connessione Bluetooth tra un palmare predisposto e un comune PC da scrivania. A.M. 




3 



> Le console perdono il filo 



Le periferiche di controllo senza fili trovano una perfetta applicazione soprat- 
tutto nel settore delle console per videogiochi. Questo genere di prodotti, infat- 
ti, prevede che venga mantenuta una certa distanza - intorno ai 2/3 metri - tra 
l'utilizzatore e lo schermo (generalmente posizionato accanto alla stessa con- 
sole), con la conseguente necessità di poter disporre di una lunga e ingom- 
brante cavetteria. Tuttavia, realizzare un buon joypad senza fili è più facile a 
dirsi che a farsi. L'esigenza di alimentare a batteria questo genere di disposi- 
tivi, fa sì che i produttori debbano adottare soluzioni ergonomiche particolar- 
mente geniali: solo così è possibile evitare che gli ingombranti alloggiamenti 




Logitech Xbox Cordless Controller 

per le pile finiscano per dan- 
neggiare, anche gravemen- 
te, la comodità dell'impu- 
gnatura e la maneggevolezza 

complessiva della periferica. Proprio su questa buccia di bana- 
na è scivolata per esempio Logitech, con il suo Xbox Cordless 
Controller. Si tratta di un joypad radio (trasmette sulla frequenza dei 



► 
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2,4 GHz) di grande precisione 
e ottima qualità costruttiva, do- 
tato anche di "ritorno di forza", 
ma funestato da un design ergo- 
nomico che ne rende davvero scomodo 
l'uso, soprattutto per persone con mani 
grandi. L'enorme vano batterie (ben 4 stilo), 
posizionato sotto la periferica, costringe 
infatti gli anulari a una posizione innaturale 
e impedisce di ottenere un'impugnatura 
salda delle (troppo) piccole ali del joypad, 
sottoponendo le mani a un inutile stress. 



Speed Link X-Rav RF 

Stress che è peraltro aggravato dal notevo- 
le peso complessivo della periferica. Più 
azzeccato, anche se esteticamente meno 
accattivante, è invece l'X-Ray RF, il control- 
ler per Xbox di Speed Link. La linea più 
compatta, la maggior leggerezza (è alimen- 
tato da solo due pile stilo) e le ali più gene- 
rose, consentono un'impugnatura salda 
che non affatica le mani. Neanche qui, 
comunque, tutto è perfetto: da dimenticare 
infatti il posizionamento dei due inutili pul- 
santi frontali (inesistenti sul controller ori- 
ginale Microsoft), mentre potrebbe essere 
migliorato l'allineamento dei tasti "bianco" 
e "nero" con i quattro principali. A. M. 



> Freedom 2.4 Cordless Joystick 



Se è vero che le periferiche di gioco senza fili non sono più una novità neppure su PC, il 
Freedom Cordless Joystick di Logitech è sostanzialmente il primo joystick senza fili di 
qualità presentato sul mercato, pur sfruttando l'ormai nota tecnologia a radiofrequenza sui 
2.4 GHz. Si tratta del classico prodotto "senza compromessi": ergonomia e qualità costrut- 
tiva qui raggiungono livelli stellari, e giustificano anche l'esoso cartellino del prezzo che 
raggiunge quota 80 euro. La prima cosa che salta all'occhio sono sicuramente i preziosi 
inserti in alluminio (grilletto e "manetta del gas" sono interamente in metallo) che, oltre a 
valorizzare l'estetica del joystick, gli conferiscono una notevole solidità. Perfetto il profilo 
ergonomico (precluso però ai mancini) che, oltre a un ampio poggiapolso, presenta anche 
la curiosa (e apprezzabile) innovazione di un "hat switch" a otto vie rovesciato: anziché 
avere la consueta forma conica, si presenta come un incavo nel quale il polpastrello del 
pollice può insinuarsi, garantendo una buona presa. Alla dotazione dei consueti dieci pul- 
santi e della già citata manetta, si aggiunge anche il cosiddetto "controllo timoni": l'asta 
del joystick può infatti ruotare a destra e sinistra lungo il proprio asse longitudinale per 
simulare un movimento angolare, come lo sterzo di un'auto o, appunto, lo spostamento dei 
timoni di un velivolo. L'unico appunto che si può sollevare al design è costituito dai pulsanti 
addizionali, posizionati sulla cima del joystick a destra dell'hat: per essere raggiunti richiedo- 
no uno spostamento innaturale dell'articolazione del pollice, un po' fastidioso. Nonostante la 
sua estrema leggerezza, il Freedom Cordless Joystick è straordinariamente stabile grazie alla 
base "a treppiede", ampia e interamente ricoperta di gomma anti- 
sdrucciolo. L'installazione è questione di istanti e, oltre al caricamen- 
to dei driver, richiede soltanto il posizionamento del radio ricevito- 
re, da collegarsi alla porta USB del PC (o al Mac). Nella confezio- 
ne è compreso anche il software Logitech Profiler, che permet- 
te di assegnare le più disparate funzioni ai differenti tasti sal- 
vandole in più profili, ciascuno dedicato a un gioco diverso. 
La tecnologia a 2.4 GHz offre eccellenti risultati in un 
raggio di circa 5/6 metri dal ricevitore, senza 
interferire con gli altri dispositivi wireless pre- 
senti, e senza dar luogo a ritardi apprezzabili 
nella trasmissione del segnale. Richiede tre 
batterie AA, che garantiscono un'autonomia 
di poco meno di 50 ore d'uso. 

Decisamente uno dei migliori joystick 
mai progettati. 

A. M. 
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IL PIACERE DI CAPIRE. 
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test 



> nuovi prodotti 



MONITOR LCD 



Uno sguardo 

sul futuro 



Un monitor LCD da ben 19", regolabile 
in altezza e sensibile alla luminosità. 



L'invasione dei monitor LCD 
economici non deve farci 
dimenticare che i cristalli 
liquidi si adattano benissimo 
anche a monitor di elevate 
prestazioni. È il caso di questo 
monitor Sony, con ben 19 
pollici di diagonale, un design 
di classe e una serie di 
funzioni speciali davvero 
interessante. 

L'ampio schermo dell' SDM- 
X93H è regolabile non solo in 
inclinazione e rotazione, ma 
anche in altezza, una dote non 
indifferente per l'ergonomia. 
La regolazione si effettua in 
maniera molto semplice, e ci 



> In dettaglio 



Sony SDM-X93H 

Produttore: Sony 

(Tel. 02/61838500; www.sony.it) 

Prezzo: 983,65 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



\nn 



IDI 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Ottima qualità vi- 
siva, numerose funzioni speciali. 
La risoluzione potrebbe essere 
maggiore. 



Voto: 8,5 




permette di lavorare in 
posizione ottimale, evitando 
ogni riflesso. 

I parametri di visualizzazione, 
invece, si regolano tramite una 
fila di minuscoli tasti sul lato 
destro dello schermo; sono 
quasi invisibili a un occhio 
distratto, ma l'interfaccia 
utente risulta molto 
funzionale. 

II design, con finitura nera 
opaca, è elegantemente 
"tecnologico" senza apparire 
vistoso. Nonostante l'ampia 
diagonale, l'ingombro risulta 
comunque molto ridotto (412 
x 445 x 234 mm), permet- 
tendo l'uso di questo monior 
anche dove un modello a tubo 
catodico di pari ampiezza 
sarebbe improponibile. 

Tra le funzioni più notevoli 
di questo monitor c'è la ca- 
pacità di regolare automati- 
camente la luminosità dello 
schermo in funzione di quella 
dell'ambiente, grazie a un 
apposito sensore. 
È possibile comunque rego- 
lare la luminosità anche in 
modo manuale, usando il 
menu sullo schermo oppure 



Caratteristiche 



> Tecnologia: TFT 

> Diagonale: 19" 

> Ris. Max: 1 .280 x 1 .024 

> Dot. Pitch: 0,294 mm 



À 



ricorrendo a 
un tasto che 
consente di 
selezionare 
una tra le tre 
gradazioni 
predefinite. 
Altra dote no- 
tevole è la pre- 
senza di ben 
tre ingressi 
video, due 

analogici e uno digitale. 
Quest'ultimo è di tipo 
DVI-D, cioè si può connet 
tere esclusivamente a 
schede video con uscita 
digitale, con la possibilità 
di fruire di funzioni di rispar- 
mio energetico e di una mi- 
gliore qualità di immagine. 
È possibile variare l'ingresso 
video con la semplice pressio- 
ne di un tasto, il che permette 
di utilizzare il monitor per 
tenere sotto controllo più 
computer o altre periferiche 
video (per esempio un lettore 
DVD). Il monitor incorpora 
due altoparlanti, che risultano 
pressoché invisibili ma che 
forniscono una resa più che 
discreta. Le connessioni sono 
protette da un pannello a 
scomparsa, dotato anche di 
supporti per tenere in ordine 
i cavi. Parlando di monitor, 
non si può prescindere dalla 
qualità di visualizzazione, 
e anche in questo campo 
l'SDM-X93H non delude: 




nei nostri test si è mostrato 
in grado di riprodurre fedel- 
mente immagini piene di 
dettagli e sottili sfumature 
cromatiche. L'unica critica 
che possiamo fargli è che la 
risoluzione, pur essendo di 
per sé abbastanza elevata, non 
rende pienamente giustizia 
alle grandi dimensioni dello 
schermo. 

Nel complesso, un monitor 
eccellente in ogni dettaglio, 
utilizzabile sia per lavorare 
che per la visione di filmati, 
consigliato a chiunque possa 
permettersi di pagarne il 
prezzo, giustificato ma 
certamente non abbordabile. 

Marco Passarello 
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tesi > nuovi prodotti 

COMPUTER PORTATILI 



Divertirsi con stile 

BenQ esordisce nel campo dei portatili con i Joybook. 



La prima cosa che si fa notare 
nei portatili Joybook è l'aspetto 
decisamente originale: superfi- 
cie bianca e lucida fuori, argen- 
tata dentro e, sul coperchio, il 
logo BenQ che si illumina di 
colori diversi a seconda dello 
status del PC (un po' come sui 
portatili Apple). Il tutto contri- 
buisce a un look piacevole e 
distinto. BenQ ha pensato di 
dedicare la sua prima linea di 
portatili a chi usa il computer 
per divertirsi con musica e 
video. Il modello 3000 da noi 
esaminato è dotato di uno 
schermo da 15", altoparlanti da 
2 W incorporati, lettore DVD, 




scheda grafica 
GeForce 4 Go, e una 
ricca dotazione di 
porte (4 USB 2.0, 
FireWire, S-Video, 
uscita audio digitale 
S/PDIF, lettore di 
memorie Flash in 
grado di accet 
tare schede 
Smart- 
Media, 
Secure- 
Digital, 

MemoryStick e 
Multimedia Card). 
Il processore è un Pentium 4 
Mobile da 1,8 GHz, ma il PC 



va pensato 
come un 
"desktop 
replacement", 
date le dimen- 
sioni (330 x 
272 x 37 mm) 
e il peso (3 Kg). 
La RAM instal- 
I lata ammonta a 
¥ 256 Mb, mentre 
' l'hard disk è da 
30 Gb Nei nostri 
v test il computer ha 
ottenuto buoni risultati, 
grazie anche alla potenza 
della scheda grafica instal- 
lata. Nel complesso un buon 



> In dettaglio 



BenQ Joybook 3000 

Produttore: BenQ 

(Tel. 02/38591029, www.benq.it) 

Prezzo: 1.699,00 euro 

> Funzionalità: 

> Rapporto qualità/prezz o: 

> Prestazioni 2D: 



77% 



T 



> Prestazioni 3D: 



75% 



T 



, 



> Giudizio: Buone prestazio- 
ni, look gradevole, dotazione idea 
le per musica e video. 



> Voto: 



8 






portatile di fascia media, ideale 
per coloro per cui il computer è 
anche uno svago. 

Marco Passarello 



Le percentuali sono riferite alle prestazioni ottenute dal notebook Dell Latitude D800: processore Intel Pentium M 1.400 MHz 
512 Mb RAM DDR, scheda video GeForce 4200 Go con 64 Mb RAM; disco fisso da 60 Gb 



WEB CAM 

video dove vuoi 

Da Logitech mobilità assoluta perle videoconferenze... 



Per chi ha la necessità di 
spostarsi insieme a un fidato 
computer portatile, le Web 
cam normali, per quanto di 
dimensioni ridotte, risultano 
spesso troppo grandi e 
ingombranti, con cavi di 
collegamento esageratamente 
lunghi e una sensazione 
generale di scomodità, 
soprattutto se usate in 
viaggio, magari in posizioni 
non proprio comodissime. 
Ed è qui che Logitech viene 
in nostro aiuto proponendo 
questa piccola telecamera 
pensata apposta per essere 
davvero... portatile. 



Di dimensioni ridot 
tissime, dotata 
di una comoda 
scatolina per 
portarla con sé, 
istruzioni facili 
da capire e un 
software 
autoinstallante 
completo 
e semplice 
da usare. ^ 
È comun- "'• 
que un prodotto di 
tutto rispetto: è infatti 
in grado di acquisire 
foto di notevole nitidezza 
fino a una risoluzione 




I 



massima di 640x480 
("sforzabile" fino a 
1280x960, 
con sensibile perdita 
di qualità), nonché 
filmati fino a una 
risoluzione massima 
di 640x480, di note- 
vole qualità e flui- 
dità. Il microfono 
integrato consente 
inoltre l'acquisizione 
di una traccia audio. 
La confezione 

include anche due software 

per il fotoritocco e il 

montaggio video. 

Orso Pedriali 



> In dettaglio 



Logitech QuickCam 
for Notebooks Pro 

Produttore: Logitech 

(Tel. 02/251062; www.logitech.com) 

Prezzo: 119,95 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



IH 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Prestazioni 
discrete, grande comodità per 
l'uso portatile. Prezzo elevato. 

> Voto: 7,5 
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uno 

uno 



Un'unica periferica per fare 
la scansione di documenti, 
stampare foto e inviare fax.. 

anche a PC spento! 



di Marco Soffientmi, Massimo Giudici 



N 



ati per rispondere 
alle esigenze dei 
piccoli uffici, 



i dispositivi multifunzione 
si sono rivelati soluzione 
congeniale anche per le 
abitazioni, grazie alla 
progressiva riduzione delle 
dimensioni e, soprattutto, 
del prezzo di acquisto, 
praticamente dimezzatosi 
nel giro di un paio di anni. 
I multifunzione svolgono 
le mansioni di almeno due 
componenti solitamente 
acquistabili separatamente, 
lo scanner e la stampante. 
Ma non è tutto: sfruttando 
infatti la sinergia tra le due 
periferiche, possono essere 
utilizzati come normali 
fotocopiatrici (a colori nel 
caso di modelli a getto di 
inchiostro) e, molto spesso, 
anche a computer spento. 
A queste funzionalità, 
sempre presenti anche nei 
modelli base, se ne possono 
aggiungere altre, quali lettori 
di schede di memoria 
(per utilizzare direttamente 
le memorie delle fotocamere 
digitali) o fax. 



Tutti i prodotti inseriti in 
questo confronto sono 
indirizzati alla fascia di 
mercato domestico e 
accettano per la funzione 
scanner/copiatrice 
documenti con dimensioni 
pari o inferiori al formato 
A4 (o Legai). 
La digitalizzazione 
(acquisizione in digitale 
delle immagini da inviare 
al PC o alla stampante) 
avviene per tutti i modelli su 
di uno scanner a piano fisso, 
in cui la superficie di 
appoggio per la lettura del 
documento è orizzontale, 
permettendo così non solo 
la scansione di semplici 
documenti cartacei ma anche 
quella di volumi rilegati 
o di piccoli oggetti. 
Esistono in commercio 
anche apparecchi dotati 
di scanner a rullo, come 
quello che si può trovare 
in un normale fax d'ufficio 
che però, come è logico 
intuire, pongono non poche 
limitazioni al tipo di 
documenti utilizzabili 
per la scansione. 
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a confronto > multif unzione 



La scelta 

I motivi per acquistare un 
multifunzione sono princi- 
palmente due: il conveniente 
prezzo di acquisto (rispetto 
a singoli componenti di pari 
prestazioni) e l'ingombro 
contenuto. Inoltre non è da 
sottovalutare la praticità di 
ottenere velocemente delle 
fotocopie o spedire e ricevere 
fax senza dover accendere il 
computer, anche se non tutti i 
prodotti in commercio sono in 
grado di poterlo fare. Quante 
volte vi è capitato di dover foto- 
copiare un documento e per 
questo siete dovuti andare in 
una copisteria, sempre am- 
messo che non fosse un giorno 
festivo? Proviamo a ipotizzare 
qualche esempio concreto di 
utilizzo partendo dai prodotti 
del nostro test proprio come se 
fossimo davanti allo scaffale 
di un ben fornito negozio. 

Stampe a colori 
in economia 

Se l'esigenza è quella di 
stampare molti documenti 
utilizzando anche il colore, 
potremmo scegliere il modello 
Epson CX5200, dotato di 
cartucce separate per i singoli 
colori primari (in pratica oltre 
a quella del nero sono presenti 
tre cartucce, una per il ciano, 
il magenta e il giallo). Nel caso 
di esaurimento di un singolo 
colore basterà sostituire solo 
la singola cartuccia senza 
sprechi di inchiostro e con un 
risparmio economico effettivo. 

Ingombro limitato 

Se lo spazio disponibile in casa 
è veramente limitato saranno le 
dimensioni e gli ingombri a far 
pendere l'ago della bilancia. 
Per esempio tra quelli provati il 
più compatto è sicuramente 
l'HP PSC 1210, che risulta es- 
sere poco più "voluminoso" 
di una stampante. Poco ingom- 
brante è anche il Lexmark 
XI 150 che però, a fronte del 
costo più basso del gruppo, 
è meno versatile. 



Per una foto 
in più 

Siamo appassionati di fotogra- 
fia, la nostra fotocamera digi- 
tale usa delle flash card e 
vogliamo stamparne il 
contenuto senza passare dal 
computer? La scelta cadrà sul 
Canon SmartBase MPC200, 
dotato di porta PCMCIA e di 
adattatore per memorie di tipo 
CompactFlash (sono 
comunque disponibili tutti gli 
altri tipi di memoria). 
Se invece vogliamo stampare 
le foto con una qualità 
maggiore, l'HP PSC 21 10 
offre la possibilità di montare, 



dispone di una comoda tastiera 
numerica che facilita notevol- 
mente l'uso del fax. 
Questo multifunzione, tra 
quelli provati, è sicuramente 
quello che per le sue 
caratteristiche, si adatta di più 
ad un ufficio domestico anche 
per la presenza del caricatore 
automatico di documenti. 
Il modello XI 150, invece, non 
dispone di un modem interno, 
ma mette a disposizione un 
programma per l'invio e la 
ricezione dei fax. 
Sarà necessario disporre di un 
modem nel PC per poter utiliz- 
zare questa funzionalità. 




al posto di quella 
del nero, la car- 
tuccia opzionale 
per stampe in 
esacromia, tras- 
formandosi 
istantaneamente 
in una stampante 
fotografica. 

Quando manca 
il fax 

Un'altra funzione messa a 
disposizione da alcuni modelli 
è quella di spedire e ricevere 
i fax. Solo due modelli tra 
quelli del nostro "scaffale 
virtuale" hanno questa caratte- 
ristica e sono entrambi prodotti 
da Lexmark. Il modello X6170 
dispone di un modem interno 
che permette di inviare e rice- 
vere documenti anche se scol- 
legato dal computer e in più 



Il pratico vassoio di caricamento 
del multifunzione Lexmark 

In cerca 

di prestazioni 

Lo scanner a risoluzione più 
elevata ci attrae fatalmente? 
Quelli prodotti da Lexmark 
X6170 (1.200x4.800 dpi) e da 
Epson CX 4200 (1.200x2.400 
dpi) offrono la risoluzione otti- 
ca più elevata. La possibilità di 
effettuare fotocopie a computer 
spento (e a colori), come già 
detto, è una delle caratteristiche 
che spesso vengono più ap- 



prezzate da chi utilizza un 
multifunzione. L'unico dei 
prodotti a disposizione a poter 
effettuare questa operazione 
solo tramite il software installa- 
to sul PC è il modello Lexmark 
XI 150. Questo ne penalizza 
non poco la praticità d'uso; per 
contro questo è risultato il 
modello più economico, con un 
costo paragonabile a una sem- 
plice stampante. Se il criterio di 
scelta è semplicemente di tipo 
economico, utilizziamo stam- 
pante e scanner solo sporadi- 
camente, o abbiamo poco spa- 
zio a disposizione, Lexmark 
XI 150 è sicuramente una 
valida alternativa. 

Un po' di tecnica 

Tutti gli scanner basano il loro 
funzionamento sulla cattura 
della luce, riflessa dalla super- 
ficie che si desidera copiare 
o acquisire digitalmente. 
L'immagine viene catturata 
suddividendola nei diversi co- 
lori primari che la com- 
I pongono. 
Per gli scanner questi 
■ sono il rosso (Red), il 
verde (Green) e il blu 
| (Blue), la scala RGB. 
Per ogni punto (o pixel) 
che compone rimmagi- 
ne, vengono quindi rile- 
vati i diversi valori RGB, 
che saranno ricomposti 
successivamente dal 
software per ricostruire 
l'immagine da stampare 
o mostrare a schermo. 
Ma come si definisce un 
punto? Semplicemente in base 
alle caratteristiche tecniche 
dello strumento di scansione. 
In uno scanner piano, il docu- 
mento da scandire viene ap- 
poggiato sulla superficie e lì 
rimane immobile, mentre il 
gruppo di lettura scorre sotto di 
esso. Se diamo un'occhiata al 
gruppo di lettura noteremo che 
è largo quanto il foglio 
di cui vogliamo fare la scan- 
sione, ma è piuttosto sottile. 
Su di esso, oltre alla sorgente 
segue a pag. 23 
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Produttore 


Canon 



Epson 


Epson 



I ^ H. M 




> Modello 


SmartBase MPC200 Photo 


Stylus CX-3200 


Stylus CX-5200 


PSC1210 


PSC2110 ^ k — " ' 






> Prezzo (IVA inclusa) 


199,00 euro 


149,00 euro 


199,00 euro 


169,00 euro 


199,00 euro 




> Telefono 


02/82481 


02/660321 


02/660321 


02/92122770 


02/92122770 




>N° Verde 


- 


800-801101 


800-801101 


- 


- 




> Sito Web 


www.canon.it 
Quadricromia 


www.epson.it 
Quadricromia 


www.epson.it 
Quadricromia 


www.hp.com/italy 
Quadricromia 


www.hp.com/italy 
Quadricromia / esacromia 




> Caratteristiche 
stampante 




> Tecnologia di stampa 






>Risol. massima (dpi) 


2.400x1.200 


1.440x720(5.760x1.440 
su carta fotografica Epson) 


1.440x720 
(5.760x1.440 su carta 
fotografica Epson) 


1.200x1.200 
(4.800x1.200 su carta foto- 
grafica ad alta risoluzione) 


1.200x1.200 
(4.800x1. 200 su carta foto- 
grafica ad alta risoluzione) 




> Capacità alimentatore 
carta (fogli) 


100 


100 


150 


- 


100 




> Velocità di stampa nero 
(pag/min) 


14 


14 


22 


7,8 


6 






> Velocità di stampa colore 
(pag/min) 


10 


13,9 


11 


3,6 


3,5 


r 




^ ; 


> Capacità cartucce 
(in pagine) 


Nero: 130 pagine 
Colore: 170 pagine 

CCD 


Nero: 600 pagine (3,5%) 
Colore: 300 pagine 
(5% per ogni colore) 

CCD 


Nero: 1.240 pagine (3,5%) 
Colore: 420 pagine 
(5% per ogni colore) 

CCD 


Nero: 450 pagine (5%) 
Colore 400 pagine (15%) 

CCD 


Nero: 450 pagine (5%) 
Colore: 400 pagine (15%) 

CCD 






> Caratteristiche 
scanner 




> Tecnologia del sensore 






> Risoluzione ottica (dpi) 


600x1.200 


600x1.200 


1.200x2.400 


600 x 2.400 


600x1.200 




> Risol. interpolata (dpi) 


9.600 


9.600 


9.600 


19.200 


19.200 




> Profondità colore 
(Bit per pixel) 


36 


48 


48 


36 


48 




> Scansione 
negativi / lucidi 


No 


No 


No 


No 


No 




> Interfaccia 


USB 1.1 


USB 1.1 


USB 1.1 


USB 1.1 


USB 2.0 




> Dimensioni 
H x L x P (mm) 


276 x 548 x 396 


235 x 475 x 389 


254 x 453 x 434 


169x425x259 


286 x 492 x 422 




> Peso (Kg) 


8 


7,2 


9 


4,2 


7,8 




> Costo consumabili 
(cartucce) 


Nero: 9,12 euro 
Colore: 19,93 euro 


Nero: 35,8 euro 
Colore: 29,22 


Nero: 34,96 euro 

Colore: 14,58 euro (ognuno) 


Nero: 25,49 euro 
Colore: 42,48 euro 


Nero: 25,49 euro 
Colore: 42,48 euro 




> Software 


Multipass suite 4.3 
Easy PhotoPrint 1 .1 
OmniPage SE 

2 


Epson PhotoQuicker 3.2 
ArchSoft 
Photolmpression 4.0 

1 


Epson PhotoQuicker 3.2 
ArchSoft 
Photolmpression 4.0 

1 


HP Photo & Imaging 
1 


HP Photo & Imaging 
1 




> Garanzia 




> Durata (anni) 






> Modalità 


On center 


On center 


On center 


On center 


On center 




> Estensioni di garanzia 


- 


Fino a 3 anni on site 


Fino a 3 anni on site 


- 


- 




> Assistenza telefonica 


848800519 


02/26830058 


02/26830058 


Sì 


Sì 





>Voto 



7,5 



8 



8,5 



* // voto finale tiene conto dei seguenti parametri; prezzo, prestazioni, qualità dei componenti, accessori e garanzia 
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Lexmark 



Lexmark 






X1150 


X6170 


89,00 euro 


299,00 euro 


02/703951 


02/703951 


- 


- 


www.lexmark.it 
Quadricromia 


www.lexmark.it 
Quadricromia 


4.800x1.200 


4.800x1.200 


100 


100 


10,5 


14 


r 


3 


6 


v 


TT 



Nero: 205 pagine (5%) Nero: 600 pagine (5%) 

Colore: 140 pagine (15%) Colore 450 pagine (15%) 



CIS 



CCD 



600x1.200 


1.200x4.800 


9.600 


19.200 


48 


48 


No 


No 


USB 1.1 


USB 1.1 


163x445x308 


297 x 500 x 439 


4,5 


9,6 


Nero:21,90euro 
Colore 23,90 euro 


Nero: 34,90 euro 
Colore 39,90 euro 



Lexmark All-ln-One Center 
OCR software 
Fax software 



Lexmark All-ln-One Center 
OCR software 
Fax software 



1 


1 


On site (con sostituzione) 


On site (con sostituzione) 


No 


No 



02/69682229 



02/69682229 



8 



luminosa (la lampada), 
sono disposti una serie 
di sensori destinati a cat- 
turare l' immagine riflessa 
dal documento che voglia- 
mo scandire. Il numero 
totale di questi sensori 
coincide con il numero 
di punti rilevati e indica la 
risoluzione orizzontale di 
ogni scanner (espressa in 
numero di sensori per pol- 
lice) definita anche come 
"risoluzione ottica". 
Vi saranno quindi scanner 
con risoluzioni orizzontali 
di 300, 600 o 1.200 punti 
per pollice. Bisogna anche 
considerare che più alta è 
la risoluzione che utiliz- 
ziamo, più tempo occorre- 
rà per effettuare una scan- 
sione, e molto più grandi 
saranno le dimensioni del 
file ottenuto. Basti pensa- 
re che una foto A4 scansi- 
la a una risoluzione di 
1 .200 dpi orizzontali può 
generare un file da circa 
400 Megabyte. Anche per 
questo motivo avremo bi- 
sogno di una buona confi- 
gurazione del nostro PC, 
ma soprattutto di molta 
memoria RAM. 
Per questo motivo spesso, 
se si possiede un 
computer piuttosto datato, 
non si riescono a eseguire 
scansioni a più di 600 dpi. 
Oltre a quella orizzontale, 
lo scanner ha anche una 
risoluzione verticale che 
viene calcolata in un mo- 
do diverso: la precisione 
di movimento del motore 
che controlla lo sposta- 
mento del gruppo di lettu- 
ra, indicherà la risoluzione 
verticale che il dispositivo 
mette a disposizione. 
Anche qui vale la regola 
che se minore è il singolo 
movimento (step) del 
motore, maggiore sarà 
la risoluzione verticale. 
Molto spesso si sente 
parlare anche di "risolu- 
zione interpolata" che 



può arrivare anche fino a 
19.200 dpi. Questa risolu- 
zione è però ottenuta non 
dalla scansione effettiva, 
ma tramite un algoritmo 
matematico che viene ese- 
guito via software e che 
aumenta il numero di pun- 
ti che compongono l'im- 
magine riempiendo, tra- 
mite sfumature di colori, 
gli spazi tra un pixel 
"originale" e l'altro. 
Ovviamente il risultato di 
una scansione eseguita 
con risoluzione interpola- 
ta ha una qualità inferiore 
rispetto a quella effettuata 
con la stessa risoluzione 
ma di tipo ottico. Tutti i 
software inclusi nelle con- 
fezioni dei multifunzione, 
come qualsiasi program- 
ma di elaborazione 
dell'immagine, sono in 
grado di effettuare l'inter- 
polazione software. 
Le tecnologie di scansio- 
ne, attualmente disponibili 
sono due, la CIS e la CCD. 
La tecnologia a CCD 
(Charge Coupled Device), 
disponibile da più tempo 
sul mercato, è quella che 
permette di ottenere i 
migliori rendimenti per 
quanto riguarda la cattura 
dei colori, ma per contro 
la sua applicazione richie- 
de investimenti maggiori. 
Il gruppo di lettura deve 
infatti essere formato da 
una sorgente di luce bian- 
ca e da un sistema ottico 
di rilevazione che la 
scomponga, mediante 
l'uso di filtri, nei colori 
primari, convertiti quindi 
in valori elettrici. 
Le componenti da con- 
trollare sono molte per far 
sì che la scansione non 
presenti difetti di sincro- 
nismo tra i diversi punti 
colorati che la compongo- 
no. Diversamente, con la 
tecnologia CIS (Contact 
Image Sensor), introdotta 
sul mercato da pochi anni, 



si riesce a costruire gruppi 
di lettura molto più sem- 
plici ed economici. 
Di contro abbiamo una 
sensibilità di rilevazione 
dei colori più bassa, 
rispetto alla precedente. 
Con questa tecnologia, 
il sensore di scansione è 
posto molto vicino all'ori- 
ginale, e la fonte luminosa 
(vengono utilizzati dei 
LED, invece di una lam- 
pada fluorescente) è già 
colorata secondo i colori 
primari. Il sensore di cat- 
tura potrà quindi scandire 
l'immagine senza dover 
ricorrere ai filtri di separa- 
zione. La minore com- 
plessità di costruzione e 
gestione del gruppo di 
scansione determina quin- 
di un costo minore, del 
prodotto, rispetto a 
un'equivalente che utilizzi 
la tecnologia CCD 
Riassumendo, uno scan- 
ner basato su tecnologia 
CCD permette di avere i 
migliori risultati nella 
scansione delle immagini 
colorate, per contro a un 
costo più elevato. 
Diversamente lo scanner 
basato su tecnologia CIS 
fornirà risultati qualitativi 
inferiori, ma avrà un costo 
decisamente più contenu- 
to. Per quanto riguarda la 
tecnologia di stampa, tutti 
i multifunzione provati 
utilizzano quella a getto 
d'inchiostro. È possibile 
trovare sugli scaffali dei 
negozi anche modelli che 
utilizzano stampanti laser, 
che però hanno prezzi di 
acquisto decisamente su- 
periori (e non possono 
stampare a colori). 
I componenti base della 
tecnologia a getto 
d'inchiostro sono il moto- 
re, le testine di stampa e le 
cartucce (che contengono 
l'inchiostro). Queste ulti- 
me possono essere separa- 
te dalle testine oppure no. 
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Prodotto 


Velocità Stampante 


Velocità Fotocopie 


Scanner 




Copertura 

bianco e nero 

al 5% (ppm) 




ss» 


Copertura 

bianco e nero 

al 5% (ppm) 


e grafica 
misti (ppm) 


Scansione 

di una 
foto A4 (sec) 


Canon SmartBase MPC200 

Epson Stylus CX5200 

Epson Stylus CX3200 

HPPSC1210 

HPPSC2110 

Lexmark X1 150 

Lexmark X61 70 


6,7 
5,8 
7,1 
4,8 
4,4 
5,1 
7,3 


1,7 
3,1 
2,4 
1,6 
1,9 
2,1 
4,3 


230 

460 

435 

310 

315 

1708 

594 


6,0 
4,9 
4,6 
2,4 
3,5 
3,6 
2,5 


1,2 

1,9 
1,3 
1,4 
1,4 
0,6 
1,1 


139 
148 
142 
120 
50 
147 
120 



/ test di velocità da noi effettuati hanno evidenziato valori anche molto diversi da quanto dichiarato dalle case produttrici 



Le testine, mosse dal motore, 
percorrono in larghezza il 
foglio di carta e, tramite 
microugelli, spruzzano sul 
foglio i colori. 

Più piccoli sono i microugelli 
e più piccole saranno le gocce 
di colore spruzzate sul foglio. 
L'unità di misura delle gocce è 
il picolitro. 

Attualmente esistono stam- 
panti di fascia alta che spruz- 
zano gocce da 2 picolitri. 
Oltre che utilizzare la tecnolo- 
gia a getto di inchiostro, quel- 
le provate sono stampanti qua- 
dricromiche. La quadricromia 
è un sistema di stampa che 
utilizza i tre colori fonda- 
mentali per la stampa (ciano, 
magenta, giallo) più il nero. 
Nella fascia di mercato desti- 
nata alle stampe fotografiche 
di alta qualità troviamo pro- 
dotti che stampano in esa- 
cromia utilizzando anche i 
colori ciano chiaro e magenta 
chiaro. Anche per ciò che ri- 
guarda le stampanti un fattore 
da tenere in considerazione è 
la risoluzione che viene misu- 
rata in dpi (dots per inch, pun- 
ti per pollice). È logico, ma 
non sempre vero, che tanto 
più è alta la risoluzione, tanto 
più precisa e dettagliata sarà 
l'immagine che otterremo 
dalla stampa. Bisogna tenere 
conto che una stampa di alta 
qualità alla massima risolu- 
zione può essere ottenuta 
solamente utilizzando carta 
fotografica ad alta definizione. 



Per quanto riguarda le cartucce 
utilizzate, escluso l'Epson CX 
5200, tutti i multifunzione 
utilizzano un'unica cartuccia 
contenente i tre colori, mentre 
sul modello PCS 21 10 di HP è 
possibile sostituire la cartuccia 
del nero con quella "photo" 
che consente di stampare in 
modalità a sei colori. 
È quindi consigliabile, per 
quanti abbiano intenzione di 
stampare foto di alta qualità, 
acquistare la cartuccia opzio- 
nale. Infine, per il collegamen- 
to al PC tutti utilizzano un 
collegamento di tipo USB, e 
non è più possibile utilizzare la 
tradizionale porta parallela del 
PC.IlsoloHPPSC2110 
utilizza il collegamento USB 
2.0 nettamente più veloce. 

Prova su "strada" 

Un fattore molto importante 
prima dell'acquisto di una 
stampante o di un multifunzio- 
ne (che, ricordiamolo, è es- 
senzialmente una stampante 
con qualcosa in più), soprattut- 
to se vengono utilizzati con 
compiti da ufficio, è la velocità 
di stampa che viene calcolata 
in pagine al minuto (ppm). 
Questi dati, di solito, li trovia- 
mo nelle caratteristiche tecni- 
che sui depliant o sulle pagine 
Web dei produttori, ma anche 
direttamente sulla confezione 
del prodotto. Ciò che però non 
sempre viene dichiarato è il 
metodo con cui vengono calco- 
late le pagine stampate al mi- 



nuto. Infatti per ottenere un ri- 
sultato veritiero è necessario 
conoscere le impostazioni di 
qualità di stampa e, soprattutto, 
in che percentuale il foglio vie- 
ne ricoperto dall'inchiostro nei 
test. Proprio per sopperire a 
eventuali differenze tra i test 
effettuati dai produttori, i mo- 
delli sono stati provati nel 
nostro laboratorio con una me- 
todologia unificata per poter 
comparare i risultati in modo 
imparziale. Per questo motivo 
i risultati dei test possono diffe- 
rire anche di molto da quelli 
dichiarati dai produttori (che 
comunque trovate nelle caratte- 
ristiche dichiarate). Il primo 
test consiste nella stampa di 
10 pagine di testo in bianco 
e nero con una copertura del 
foglio del 5 per cento, la qua- 
lità di stampa è stata impostata 
per tutti su "normale", mentre 
la maggior parte delle volte il 
produttore riporta la velocità 
di stampa con qualità "draft". 
Le stesse impostazioni sono 
state utilizzate per il secondo 
test, dove sono state stampate 
10 pagine di testo con grafica. 
Come terzo test è stata stampa- 
ta una fotografia, senza bordi, 
in formato A4. La qualità di 
stampa è stata impostata sulla 
massima risoluzione reale ed è 
stata utilizzata carta fotografica 
consigliata da ogni singolo pro- 
duttore. Per quanto riguarda 
invece la funzione di fotoco- 
piatrice, abbiamo fotocopiato 
prima 10 pagine di testo in 



bianco e nero sempre con 
copertura del foglio del 5% 
e poi 10 pagine di testo misto 
grafica. Per mettere alla prova, 
infine, la componente scanner, 
è stata eseguita la scansione di 
una fotografia in formato A4 
senza bordi. Lo scanner è stato 
impostato a una risoluzione 
ottica di 600 dpi, che per la 
maggior parte dei multifunzio- 
ni provati, è anche la risoluzio- 
ne massima. 4rW 

Glossario 

CCD: Charge Coupled. Sensore 
per la cattura delle immagini 
utilizzato da fotocamere digitali 
telecamere e scanner. 

CIS: Contact Image Sensor. 
Sensore per la cattura delle 
immagini. 

Picolitro: Unità di misura 
che serve per quantificare 
la misura di una goccia spruz- 
zata sul foglio di carta dalle 
testine delle stampanti. 
Equivale a un trilionesimo 
di litro cioè, in altri termini, 
a un millesimo di miliardesimo 
di litro (10-12 litri). 

Pixel: Elemento base delle 
immagini che corrisponde 
a un punto colorato. 

RGB: Rosso, verde, blu. 
Sono colori primari. 
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Futu ra 




La memoria RAM: come, quando e perché rinnovarla. 



Se il processore può 
essere considerato 
il "cervello" di ogni 
sistema informatico, la memo- 
ria può allora esseme definita il 
"cuore". La memoria è il luogo 
in cui risiedono le istruzioni e i 
dati che il processore del PC 
può rapidamente raggiungere. 



Quando il computer è acceso, 
la sua memoria contiene di so- 
lito i componenti principali del 
sistema operativo, alcune appli- 
cazioni e i dati relativi che da 
esse vengono utilizzati: basta 
premere la combinazione di 
tasti "CTRL + ALT + CANC" 
appena terminato il carica- 
mento di Windows per avere 
la lista completa delle applica- 
zioni attive. Abbiamo citato 
Windows per comodità, ma 
tutti i sistemi operativi, da 
quelli più comuni a quelli più 



specializzati, utilizzano la me- 
moria per questo scopo. Spesso 
ci si riferisce alla memoria con 
l'acronimo RAM (Random 
Access Memory, memoria ad 
accesso casuale). Questo tipo 
di memoria consiste in uno o 
più chip presenti sul proprio 
PC, ed è di tipo volatile: ciò 
significa che, allo spegnimento 
del computer, il suo contenuto 
va perso. Non bisogna 
confondere la memoria con i 
dispositivi di "Storage" o 
"memoria di massa", ovvero le 
apparecchiature che cont- 
engono i dati per cui la 
RAM non risulta 



sufficientemente capiente, o ai 
quali non è necessario accedere 
rapidamente e nell'immedia- 
tezza. I dispositivi di Storage 
dedicati all'utente domestico 
sono classicamente il disco ri- 
gido e il CD-ROM (o il lettore 
DVD, o il masterizzatore). 
Esistono poi altri tipi di memo- 
ria: la ROM (Read-Only 
Memory, memoria di sola let- 
tura), che non può essere scrit- 
ta; la PROM (Programmable 
ROM) che, come suggerisce il 
termine, può essere program- 
mata ma non riscritta, e la 
EPROM (Erasable Program- 
mable ROM), che può essere 
programmata e riscritta. Queste 
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memorie, anch'esse riconduci- 
bili fisicamente a chip del PC, 
vengono utilizzate per contene- 
re applicazioni e dati speciali, 
quali il BIOS, che devono risie- 
dere nella macchina in maniera 
permanente, anche a computer 
spento. Nel seguito dell'arti- 
colo ci occuperemo unica- 
mente della memoria RAM. 

A cosa serve 
la RAM? 

Abbiamo definito due caratte- 
ristiche di base della memoria 
RAM: è volatile, e risiede su un 
chip. I chip in questione sono 
in genere chiamati "banchi di 
memoria", e il numero massi- 
mo installabile sul computer 
dipende dal chipset utilizzato 
dalla scheda madre. I banchi di 
memoria sono installati nelle 
apposite sedi (dette "slot") 
presenti sulla piastra madre. 
Abbiamo anche detto che la 
memoria RAM serve per 
caricare anche le componenti 
di avvio di un sistema opera- 
tivo: si tratta di applicazioni 
che sono trasparenti all'utente 
finale, ma che, per esempio, 
permettono la comunicazione 
tra i vari processi o l'esecuzio- 
ne dei programmi in ambiente 
grafico. Esse sono necessarie 
per il corretto funzionamento 
di Windows, ma consumano 
memoria e, nelle versioni più 
recenti, in modo davvero one- 
roso. Vogliamo godere di tutte 
le funzioni e le bellezze 
grafiche di Windows Xp? 
Abbiamo una connessione a 
larga banda che invoglia a 
tenere aperte contempo- 
raneamente più finestre del 
browser? Ascoltiamo musica in 
formato MP3 mentre 
componiamo un documento 
con il nostro elaboratore di 
testi? Tutto questo ha un costo 
in termini di occupazione della 
memoria. In Windows Xp, 
utilizziamo la combinazione di 
tasti "CTRL + ALT + CANC" 
per accedere al task manager di 
Windows: all'etichetta 
"Processi", vediamo che i soli 



processi essenziali all'avvio del 
sistema richiedono circa 64 Mb 
di memoria. Se apriamo Word 
Internet Explorer e Outlook, 
arriveremo vicini alla barriera 
dei 128 Mb, che, rapidamente, 
crescerà ancora. 
E ricordiamoci che anche ap- 
plicazioni quali antivirus o 
firewall, che devono essere 
sempre in esecuzione, consu- 
mano memoria. Anzi, più sono 
ricchi graficamente e comples- 
si funzionalmente, più ne ri- 
chiedono. Cosa accade quando 
i miei, diciamo, 256 Mb di me- 
moria RAM si esauriscono? 
La saturazione della memoria, 
se non adeguatamente fronteg- 
giata dal sistema operativo 
(magari con la chiusura 
automatica delle applicazioni 
non necessarie) porterebbe, in 
teoria, all'arresto della mac- 
china, al crash di sistema. 
Ma Windows, al pari di tutti i 
sistemi operativi, ricorre a un 
trucco: la "paginazione". 
Con questo termine si intende 
la capacità di dirottare sulla 
memoria di massa (in questo 
caso il disco rigido) ciò che 
eccede la capacità della memo- 
ria RAM. Il processo si chiama 
anche swapping (scambio), es- 
sendo uno scambio di dati tra 
RAM e disco fisso. 
In Windows, il file di "swap" 
(o di paginazione) è allocato 
automaticamente, e assume le 
sembianze di un file nascosto; 
in altri sistemi operativi (quali 
Linux) il file di swap occupa 
una partizione separata del 
disco. Le dimensioni del file di 
swap sono variabili: in genere, 
la scelta di Windows (che in 
genere gli conferisce una 
dimensione doppia rispetto alla 
memoria RAM installata) è 
quella corretta, anche se è pos- 
sibile modificare questo valore 
da ' Avvio/Impostazioni/ 
Pannello di Controllo/Avanzate/ 
Prestazioni/Impostazioni/ 
Avanzate/MemoriaVirtuale/ 
Cambia". L'operazione, come 
tutte quelle che hanno a che 
fare con i componenti base del 



sistema operativo, è da 
consigliare solamente ai più 
esperti, che potranno 
incrementare il valore per 
dare stabilità a macchine 
con poca memoria o ridurlo 
per velocizzare macchine 
con grandi quantitativi di 
memoria. La memoria 
RAM non è più necessaria, 
quindi? Non proprio. 
Un hard disk è infinitamen- 
te più lento di un banco di 
memoria, e costituisce solo 
un palliativo per evitare i 
crash della macchina dovuti 
all'esauri- 
mento dello 
spazio 
disponibile. 
L'eccessivo 
ricorso 
all'hard disk 
stesso rende 
utilizzabile 
il PC con 
difficoltà e 
spesso è il 
segnale che 
il quantitati- 
vo di memo- 
ria RAM installata è sottodi- 
mensionato rispetto alle nostre 
esigenze. 

RAM per tutti 
i gusti 

Nel corso degli anni, lo stan- 
dard meccanico ed elettrico 
delle memorie è cambiato più 
volte, e quindi è necessario li- 
mitare la nostra analisi all'ulti- 
mo quinquennio, caratterizzato 
dal passaggio, in termini di 
processore, dalle architetture 
Intel Pentium Classic alle 
architetture Pentium II e AMD 
K6 (e successive). In questo 
periodo si è passati da memo- 
rie chiamate SIMM (Single 
In-line Memory Module), 
definite anche memorie RAM 
"dinamiche" (DRAM, 
Dynamic RAM), a memorie 
RAM dinamiche di tipo 
"sincrono" (SDRAM, Syn- 
chronous DRAM). Dietro 
a queste sigle un po' misterio- 
se si nascondono alcune 



Nella RAM risiedono in ogni momento 
numerose applicazioni 
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Le dimensioni del file di swap 
possono essere regolate a piacere 

caratteristiche molto semplici 
da riconoscere. Un modulo 
SIMM è un tipo di memoria a 
32 bit che funziona su 
un'architettura a 64 bit, e che 
pertanto richiede l'utilizzo dei 
moduli in coppia. La caratteri- 
stica più evidente, in termini 
meccanici, è la presenza di 72 
piedini (detti anche "pin" o 
contatti) per il montaggio. 
Le memorie SDRAM, per 
contro, presentano 168 piedini 
per il montaggio e hanno una 
caratteristica molto importante: 
sono sincronizzate alla fre- 
quenza di clock per la quale il 
processore è concepito. 
Per esempio: se siamo in pos- 
sesso di un Pentium III a 800 
MHz (caratterizzato da una fre- 
quenza di funzionamento sin- 
gola, o bus, di 100 MHz e da 
un moltiplicatore con fattore 8 
per raggiungere la frequenza 



^> 



27 



26-30 L'ESPERTO e 4-09-2003 15:44 Pagina 28 



l'esperto > parole semplici per capire 



totale), le memorie si adattano 
a funzionare con un bus di 100 
MHz. Questa caratteristica 
tende ad aumentare il numero 
di istruzioni che il processore 
può eseguire in un tempo dato. 
La velocità delle memorie 
SDRAM, tra l'altro, è indicata 
in MHz (MegaHertz) invece 
che in nanosecondi (come 
accadeva sulle memorie 
SIMM), il che rende più 
semplice confrontare la veloci- 
tà del bus e la velocità del chip 
relativo alla memoria RAM. 
Se per le SIMM tempi di ac- 
cesso ai dati di 60 o 70 ns 
erano comuni, nel caso delle 
SDRAM i valori sono enorme- 
mente ridotti: una memoria a 
100 MHz impiega 10 ns. 
Le memorie SDRAM si divi- 
dono in tre grandi tipologie, 
ognuna delle quali ha una 
velocità di accesso minima 
garantita alla quale può 
operare: 

SDRAM PC 66 66 MHz; 
SDRAM PC 100 100 MHz; 
SDRAM PC 133 133 MHz 
(corrispondenti a un tempo di 
accesso di 7 ns). 
Le memorie SDRAM PC 133 
sono attualmente le uniche in 
commercio, e la cosa può 



Un banco 
di memoria 
SDRAM 
PC133 
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generare qualche equivoco 
per chi ha processori con bus 
a 66 o 100 MHz, quali per 
esempio gli Intel Celeron fino 
a 766 MHz o la famiglia 
Pentium III fino a 800 MHz: 
un processore è compatibile 
con memorie che operano a 
una frequenza superiore a 
quella del suo bus? 
La risposta è affermativa: se il 
bus del processore opera a 
una frequenza più bassa e/o 
uguale a quella supportata 
dalle memorie di sistema, non 
vi è nessun tipo di controindi- 
cazione al funzionamento. 
Viceversa, se si vuole utilizza- 
re una frequenza di lavoro più 
elevata di quella supportata 
ufficialmente dalle memorie 
impiegate, è possibile che il 
sistema divenga instabile o 
cessi di funzionare del tutto. 
Quindi, impiegare memorie 
PC 66 su un Pentium III 
(o un AMD Athlon) non è 
consigliabile, e spesso non è 
possibile; utilizzare memorie 
PC 133 su un Celeron 
(citiamo questa CPU perché 
non ha mai raggiunto bus 
superiori ai 100 MHz) è 
sicuramente possibile. 
Le memorie SDRAM PC 133, 
infatti, montano un piccolo 
chip, chiamato SPD, che 
comunica al BIOS (l'insieme 
di istruzioni necessarie al 
funzionamento del PC e 
all'interfacciamento alle 
periferiche, prima ancora del 
sistema operativo) le proprie 
dimensioni, il voltaggio, la 
velocità e la frequenza di 
funzionamento, permettendo 
che quest'ultimo adegui il 





Un modulo di memoria RAM del tipo DDR 




Moduli di diversi tipi di RAM presentano scanalature distintive differenti 



sistema alle capacità 
dell'elemento "più debole". 
Quindi, una memoria 
SDRAM PC 133 installata su 
una piastra madre che 
comanda una CPU con bus 
a 100 MHz funzionerà a 100 
MHz. Da ultimo, presentiamo 
le memorie SDRAM di tipo 
DDR (Doublé Data Rate). 
Si tratta del tipo di memorie 
più facilmente reperibile in 
commercio, e che equipaggia 
le piastre madri su cui sono 
installate le più recenti CPU: 
pur con i dovuti distinguo, 
la generazione degli Intel 
Pentium 4 (e Celeron con 
socket 478) e degli AMD 
Athlon Xp. Le memorie 
SDRAM DDR (che chiame- 
remo semplicemente DDR) 
sono facilmente riconoscibili 
dalle SDRAM per due motivi: 
hanno 1 84 piedini anziché 
168 e presentano, alla base di 
ciascun modulo, una sola 
scanalatura al posto di due. 
Le memorie DDR sono più 
veloci rispetto alle SDRAM, 
perché sono in grado di utiliz- 
zare il bus di sistema in 
maniera bidirezionale: 
trasferiscono contemporanea- 
mente dati "in salita e in 
discesa", garantendo il teorico 
raddoppio di dati trasferiti a 
parità di frequenza utilizzata. 
Le memorie SDRAM, per 
inciso, trasferiscono i dati 



sul solo canale di salita. 
Anche qui vi sono varie 
famiglie, che si distinguono 
per la massima velocità di 
trasferimento dei dati 
garantita: 

DDR PC 1600: Operano a 
100 MHz e sono dette anche 
DDR200, in quanto trasferi- 
scono dati su una banda di 
100X2 = 200 MHz; 
DDR PC 2100: Operano 
a 133 MHz e sono dette anche 
DDR266; 

DDR PC 2700: Operano 
a 166 MHz e sono dette anche 
DDR333; 

DDR PC 3200: Si spingono 
fino a 200 MHz e sono dette 
anche DDR 400. 
Nella pratica, bisogna conside- 
rare un semplice aspetto: me- 
morie con un bus inferiore a 
quello del processore rallenta- 
no il sistema. Se, quindi, vo- 
gliamo espandere un sistema 
basato su AMD Duron (il cui 
bus opera a 100 MHz) con 
memorie DDR, è possibile 
utilizzare memorie DDR PC 
1600, peraltro ormai fuori 
produzione o quasi: dovremo 
allora orientarci verso le più 
diffuse PC 2700 o PC 3200, 
delle quali non sfrutteremo 
tutta la banda passante teorica- 
mente disponibile. Un'ultima 
domanda può sorgere sponta- 
nea: come si comportano i 
chipset di piastre madri certifi- 
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cati per un certo tipo di memo- 
ria con memorie dalle caratte- 
ristiche superiori? 
Nella maggior parte dei casi, 
molto bene. Ricorriamo a un 
ulteriore caso pratico. 
Una piastra madre basata su 
chipset Sis 735 è certificata per 
funzionare con memorie DDR 
PC 1600 o 2100. 
Utilizzare memorie PC 2700 o 



PC 3200 è possibile: la loro 
frequenza sarà regolata dal 
chip SPD su quella di 
funzionamento del processore 
(133 MHz al massimo, che 
diventano 133 x 2 per la natura 
stessa delle memorie DDR). 
È tuttavia possibile che alcuni 
BIOS permettano di forzare 
queste impostazioni: la cautela 
è quanto mai d'obbligo, perché 



si rischia di ottenere un sistema 
instabile o non funzionante. 
Certo, se la nostra piastra ma- 
dre permette di selezionare due 
frequenze separate (per proces- 
sore e memorie), si ottiene un 
sistema in grado di sfruttare 
appieno le caratteristiche del- 
l'hardware installato. 
E per i possessori di notebook? 
Cambia abbastanza poco, se 



non che le memorie hanno un 
fattore di forma e un costo 
differente. Le tipologie sono le 
stesse: le memorie (spesso 
chiamate Sodimm) sono 
sempre SDRAM e SDRAM 
DDR, con l'unica differenza 
che le prime hanno una vita 
commerciale più lunga dispetto 
alle memorie SDRAM dei 
sistemi desktop. 



> RAM: montaggio e configurazione 



Adesso che abbiamo capito in dettaglio a cosa serve la memoria RAM 
installata sul nostro PC, possiamo pensare se e come effettuare un'ag- 
giunta di memoria sul sistema. La prima domanda è: quanto è frequente il 
ricorso al file di paginazione? Un uso eccessivo (a giudizio di chi usa il PC) 
segnala sicuramente la necessità di un potenziamento della RAM. Nella 
maggior parte dei casi, i PC moderni sono venduti con Windows Xp e 256 
Mb di memoria RAM: è il quantitativo minimo per soddisfare la fame del 
sistema operativo. Se utilizziamo Windows Xp con soli 1 28 Mb di memoria 




1 



Le memorie, come molti compo- 
nenti del sistema, soffrono l'elet- 
tricità statica. In genere, è scon- 
sigliabile toccare i chip sulla loro su- 
perficie, ed è bene maneggiare i modu- 
li tenendoli per gli spigoli. Per non cor- 
rere rischi, è utile indossare un paio di 
guanti in lattice; i più attenti, oltre alle 
memorie, compreranno un polsino 
elettrostatico, tale da trasferire sullo 
chassis del PC eventuali cariche elettrostatiche. Una volta staccata l'alimen- 
tazione del PC, rimosso fisicamente il cavo di alimentazione e smontato lo 
chassis (in genere è sufficiente la parete di sinistra), trovare l'alloggiamento 
delle memorie è immediato: si tratta di una serie di fessure contornate da 
guide plastiche di lunghezza poco inferiore ai 20 cm, il cui numero varia da 
piastra madre a piastra madre. Tra SDRAM e DDR non cambia molto: le pia- 
stre madre che leggono entrambi i formati differenziano i supporti con colo- 
ri diversi. In foto, l'alloggiamento per le DDR è vuoto ed è colorato in blu; lo 
slot per le SDRAM è colorato in nero. In nessun caso è possibile utilizzare 
contemporaneamente memorie SDRAM e DDR sullo stesso sistema: lo impe- 
discono le caratteristiche meccaniche ed elettriche della memoria stessa. 



RAM (e, come succede nei sistemi più economici, la memoria del sottosi- 
stema grafico è condivisa con quella del sistema operativo), è il momento 
di eseguire un aggiornamento, tanto più che i prezzi delle memorie sono 
da tempo ai minimi storici. Se poi ci siamo appassionati al video editing o 
alla codifica di video in DivX, ci scontriamo con operazioni che mettono a 
dura prova il processore e la memoria del nostro PC. Il passaggio a 512 Mb 
di memoria o più diventa quasi obbligato. E, come vedremo, farlo è sor- 
prendentemente semplice. 

2 Verifichiamo che le due alette ai lati dello slot in 
cui inseriremo il banco di memoria acquistato 
siano in posizione aperta: le alette servono per 
tenere le memorie saldamente ancorate all'alloggia- 
mento. Se così non fosse, le portiamo in questa posi- 
zione spingendole verso il basso, stando attenti a non 
flettere eccessivamente la piastra madre. In genere, 
varie viti e piedini rendono solidale la piastra madre al 
telaio metallico del PC, per evitare contatti della stessa 
con componenti che porterebbero al corto circuito e 
per evitare danneggiamenti alle piste dei circuiti, le cui 
dimensioni sono decisamente ridotte. Inseriamo con 
cautela il modulo di memoria nello slot facendo atten- 
zione che il verso di introduzione sia quello corretto: le due scanalature per 
le memorie SDRAM, e l'unica per le DDR, servono per evitare l'inserimento 
del modulo in senso errato. Una volta centrati i moduli, con i due pollici si 
esercita una pressione sugli spigoli 
superiori, finché le due alette scattano e 
i fermi ancorano la memoria nella pro- 
pria sede (vedi particolare). 
L'operazione può dirsi conclusa. 
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3 Passiamo al riawio della macchina. In questa fase, il BIOS dovrebbe riconoscere l'incremento della memoria RAM 
installata. Se così non fosse, bisogna spegnere la macchina e procedere alla reinstallazione. Nel BIOS stesso, è 
possibile trovare varie opzioni relative alla configurazione avanzata della memoria che potrebbero interessare gli 
utenti più esperti; tra queste meritano un cenno: 

- CAS (Column Address Strobe) Latency: Indica il numero di cicli di clock richiesti dalla memoria per processare una 
richiesta. A valori inferiori della latenza corrispondono prestazioni velocistiche superiori. Il valore assoluto della latenza ha 
effetto diverso a seconda della frequenza del bus della memoria. 

- RAS to CAS Delay: Questo valore indica quanti cicli di clock sono richiesti dalla memoria per accedere ai dati conte- ^^^^™^^^^^^™^™ 
nuti nelle righe (row) della memoria (i dati contenuti nei moduli memoria vengono disposti e letti in righe e colonne, partendo sempre prima dalle righe e in 
seguito passando alle colonne). Di solito è meglio affidarsi alle impostazioni automatiche: i benefici sono sempre minori dei rischi di malfunzionamento del 
sistema. Alternativamente, possiamo saltare addirittura questa fase e avviare direttamente la macchina. All'URL www.cpuid.eom/cpuz.php#download 
possiamo scaricare un utile programma gratuito che fornisce, tra l'altro, informazioni sul tipo di memoria installato. È sufficiente lanciare l'eseguibile "epuz" 
e selezionare l'etichetta "Memory" per vedere i frutti del nostro lavoro. 
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Togliete il superfluo 

da Windows Xp 

Stanchi di avvisi, notifiche, finestre e pop-up? 
Eliminate le operazioni superflue 

dal vostro sistema operativo. 
Lavorerete meglio. 
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Windows Xp è un bel sistema operativo, che permette di lavorare bene, 
con maggiore stabilità e sicurezza rispetto alle versioni precedenti. 
Peccato per le continue interruzioni durante l'uso quotidiano: Smart 
Update, Messenger, Pulitura guidata e icone di notifica appaiono 
all'improvviso sullo schermo, costituendo un vero tormento. Windows 
pianifica molte operazioni a beneficio dell'utente, ma in risultato è solo 



l'esasperazione di dover rispondere "No, non ora" ogni volta che il 
sistema operativo vuole prendere possesso del nostro computer. 
A tutto c'è un rimedio, anche a un software invasivo. 
Vi spieghiamo qualche trucco per riacquistare il controllo della 
situazione, eliminando funzioni e avvisi superflui, senza danneggiare 
il funzionamento del computer. 



1 Iniziamo con l'avvio automatico di Pulitura Disco. Gli utenti un po' 
esperti sanno benissimo che il disco fisso va "pulito" una volta al 
mese, se si usa molto il computer, una volta ogni due mesi in tutti gli 
altri casi. Inutile lasciare questo compito al sistema operativo, che 
decide senza consultarci quando è il momento di analizzare lo spazio dis- 
ponibile e proporre la deframmentazione o altre operazioni lunghe e 
impegnative. Per disattivare la funzione di Pulitura Disco aprite il Registro di 
Configurazione facendo clic sul menu Start/Esegui. Scrivete Regedit e pre- 
mete INVIO (se non vi sentite sicuri a lavorare sul Registro, fatevi assistere 
da una persona competente e fate un backup prima di cominciare). 
Cercate la chiave HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\Microsoft\ 
Windows\CurrentVersion\Explorer\MyComputer\cleanuppath. Fate doppio 
clic su "Predefinito" e cancellate la stringa che compare nella casella 
"Dati valore" (%SystemRoot%\system32\cleanmgr.exe /D %c). Chiudete il 
Registro e il programma non si avvierà più in automatico. 
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2 Utilizziamo sempre il Registro di configurazione per eliminare i 
messaggi inutili, quelli che compaiono qua e là in forma di fumet- 
ti gialli. Cercate la chiave HKEY_CURRENT_USER\Software\ 
Microsoft\Windows\CurrentVersion\Explorer\Advanced. 
Fate clic con il tasto destro del mouse su uno spazio libero nella finestra dei 
valori e selezionate Nuovo/Valore DWORD. Selezionate il nuovo valore, apri- 
te il menu Modifica/Rinomina e chiamatelo "EnableBalloonTps" (ovvia- 
mente senza virgolette, ma con le lettere maiuscole e minuscole al posto 
giusto). Fateci doppio clic sopra e controllate che il valore sia "0" (zero). In 

questo modo non compariranno 
più i fumetti. Se volete tornare 
indietro, cancellate la chiave 
creata o datele valore "1". 
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3 Tutte le volte che si installa un nuovo programma, Windows Xp 
ce lo segnala nel menu Start e lo evidenzia in colore diverso, fino 
alla prima apertura. Questo comportamento è molto fastidioso, 
ma facilmente superabile. Fate clic con il tasto destro sul pulsan- 
te Start, scegliete Pro- 



prietà e fate clic su 
"Personalizza" a fian- 
co della voce Menu di 
Avvio. Selezionate la 
scheda Avanzate e to- 
gliete il segno di spun- 
ta alla voce "Evidenzia 
i programmi installati 
di recente". Fate clic 
su "0K", "Applica" e 
"0K" per rendere ope- 
rative le modifiche. 
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4 C'è poco spazio sul disco? Probabilmente siete i primi a saperlo! 
Non c'è bisogno che il sistema operativo continui a ripetervi di 
comprare un hard disk più grande: lo farete se e quando ne avre- 
te voglia. Nel frattempo, disattivate l'Avviso di mancanza di spa- 
zio su disco. Aprite il Registro di configurazione, come visto al passo 1, cer- 
cate la chiave HKEY_CURRENT_USER\Software\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersion\Policies\Explorer, create un nuovo Valore DWORD e chia- 
matelo "NoLowDiskSpaceChecks". Fateci doppio clic sopra e scrivete "1" 
nel valori. Chiudete il Registro: dal prossimo riavvio il problema è risolto. 
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> Occhio ai privilegi! 



Per eseguire molti di questi trucchi dovete accedere al 
sistema con un account che abbia i privilegi di 
Amministratore. 
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5 Windows è programmato per eseguire automaticamente la 
ricerca di aggiornamenti dai siti Web di Microsoft. Se questo 
comportamento non vi piace e ancora meno vi piacciono gli avvi- 
si che informano che ci sono aggiornamenti disponibili, potete 
inibire ogni iniziativa aprendo il Pannello di Controllo e selezionando in 
sequenza Prestazioni e manutenzione/Strumenti di amministrazione/ 
Servizi. Cercate la voce "Aggiornamenti automatici" e fateci doppio clic 
sopra. Nella casella "Tipo di avvio" scegliete "Disabilitato". Fate clic su 
"Applica" e "OK". Da questo momento per effettuare gli aggiornamenti 
dovrete aprire il menu Start/Tutti i programmi/Windows Update. 




■:«■■ » w*-i '-pam- yt ^ 

r^».vi./.» 



%- i '.ri-,-- 
toMNOù 

KM 9)9 



%. ..r-- ..ì 1 ■ 

Caxcm in 

QCKrtMdTr.n 

Valili: 

«fc .- • - : 







i r=i r 



6 Mentre siete nella 
finestra dei Servi- 
zi, disabilitate (se 
volete) l'Auto Con- 
nection Manager di Accesso 
Remoto, cioè quella finestra 
che vi chiede se volete con- 
nettervi a un provider tutte le 
volte che fate clic su un col- 
legamento a un servizio In- 
ternet. Scegliete "Disabilita- 
to" in "Tipo di Avvio" e fate 
clic su "Applica" e "OK". 
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All'avvio di Windows, il programma di casa Microsoft dedicato 
alla messaggeria istantanea (Windows Messenger) parte auto- 
maticamente e spesso chiede di configurare l'account. Se non lo 



utilizzate, aprite il menu Start/Tutti 
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i programmi/Windows 
Messenger e avviatelo. 
Scegliete di non con- 
nettervi e premete "An- 
nulla" quando com- 
paiono le richieste di 
login. Aprite il menu 
Strumenti/Opzioni e po- 
sizionatevi nella scheda 
Preferenze. Togliete il 
segno di spunta alle 
voci "Esegui questa ap- 
plicazione all'avvio di 
Windows" e "Esegui 
programma in back- 
ground". 



9 



destro sul menu 
Start, selezionate 
Proprietà e sposta- 
tevi sulla scheda 
"Barra delle applica- 
zioni". Mettete il se- 
gno di spunta a fian- 
co della voce "Na- 
scondi icone inatti- 
ve" e fate clic sul 
pulsante "Persona- 
lizza" se volete mo- 
dificare singolar- 
mente il compor- 
tamento delle icone. 



Vicino all'orologio di sistema compaiono molte icone, alcune 
delle quali di quando in quando vi "notificano" le loro intenzioni. 
Potete metterle a tacere, nascondendo quelle inattive. Fate clic 
con il tasto 
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Quando un programma o lo stesso sistema operativo causano un errore, compare una 
finestra che chiede se volete inviare una segnalazione ai centri di raccolta Microsoft, 
che provvederanno ad analizzare statisticamente le informazioni per costruire eventua- 
li correzioni (le famose "patch"). Potete disabilitare la segnalazione sempre dalla fine- 
Servizi. Cercate il 



stra 

"Servizio di segnalazione 
errori" e disabilitatelo, come 
avete visto nei due passi 
precedenti. Se preferite, esi- 
ste un'altra strada: fate clic 
con il tasto destro del mouse 
sull'icona "Risorse del com- 
puter" e selezionate Pro- 
prietà. Posizionatevi sulla 
scheda Avanzate e fate clic 
sul pulsante "Segnalazione 
errori". Mettete il segno di 
spunta a "Disabilita segnala- 
zione errori" e su "Notifica 
comunque errori critici". 
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Glossario 



Deframmentazione: Un singolo file può 
essere registrato sul disco fisso in posizioni 
diverse. Di solito, quando il disco è quasi 
pieno, i file vengono salvati sfruttando i 
"buchi" liberi disponibili tra i file già pre- 
senti. Questo rallenta il funzionamento 
generale del computer. Ogni tanto, quindi, 
è bene ricorrere alla deframmentazione, 
il cui scopo è proprio quello di far sì che 
i file vengano scritti sul disco in posizioni 
contigue. 

Stringa: Una successione di testo e lettere 
scritta al computer. Qualsiasi frase, parola, 
password o comando, sul computer, è iden- 
tificabile come un "stringa". 
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Chat: un modo 



per fare amicizia 



Volete provare l'esperienza di una "chat", cioè delle chiacchiere 
on-line attraverso il computer? Seguiteci! 



Da quando esiste Internet c'è un nuovo modo per conoscere persone: 
chattare. "To chat" in inglese significa chiacchierare. Una chat è un servizio 
Internet al quale si connettono molte persone che hanno voglia di perdere 
un po' di tempo, scambiare opinioni e fare amicizia. Il sistema di chat più 
famoso si chiama IRC e funziona, come tutte le chat, "in tempo reale"; ciò 
significa che mentre voi scrivete, chi sta dall'altra parte legge quel che avete 



scritto (e viceversa). È praticamente come una telefonata, ma avviene tutto al 
computer, senza costi aggiuntivi rispetto alla connessione a Internet e senza 
vedersi o parlarsi. Per scoprire se chattare ci piace, l'unico modo è provare. 
Esistono centinaia di chat diverse e non è possibile elencarle tutte, ma vi 
possiamo dare un indirizzo da cui partire: la Web-Chat di Virgilio, 
facilissima da usare anche per chi è alle prime armi. 



IPer usare la Web-chat di Virgilio è sufficiente avere installato un 
browser (cioè Netscape, Opera o Internet Explorer). Scrivete nella 
barra dell'indirizzo "irc.virgilio.it" (senza virgolette e senza 
"www" iniziale) oppure collegatevi alla home page di Virgilio 
(www.virgilio.it) fate clic su "Comunità" e cercate il collegamento a 
"IRC". Le chat sono divise in "stanze" (in gergo chiamate "canali") ciascu- 
na delle quali ha un tema preciso. Ci sono canali dove si ritrovano gli italia- 
ni, canali per quelli che cercano l'anima gemella, per i tifosi del Milan, per i 
programmatori e via dicendo. Per prima cosa dovete decidere a quale cana- 
le collegarvi. Cercate un argomento di vostro interesse nella sezione "Canali 
IRC". In genere si comincia a chiacchierare con le persone della propria 
città, perciò noi abbiamo fatto clic sul collegamento "L'Italia in chat", quindi 
abbiamo scritto il nome della nostra regione e fatto clic su "Invio". 

2 La pagina successiva ci mostra un elenco di canali "tematici" 
che hanno in comune un riferimento geografico. Il nome del 
canale è sempre preceduto dal segno "#" (cioè cancelletto). 
#ltalia è un canale molto frequentato, tant'è che in questo 
momento ci sono più di duecento persone collegate. Assieme al nome e al 
numero degli utenti, prima di entrare potete leggere anche il "topic", che 
è una specie di "sottotitolo" mutevole e assegnato dai partecipanti. 
In genere contiene frasi scherzose oppure avvisa chi si collega che sta per 
succedere qualcosa di speciale o ancora segnala la pagina Web dove si 
possono trovare ulteriori informazioni sulla chat. 
Fate clic sul collegamento che più vi piace e attendete. 
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3 Prima di entrare, dovete scegliere un "Nick", cioè un nomignolo 
che sarà reso noto agli altri partecipanti. Scrivetelo a fianco di 
"Inserisci nick" e fate clic su "Entra". Accade spesso che il nick 
scelto sia già occupato da un'altra persona (su IRC non possono 
coesistere due nick uguali). In questo caso si aprirà una finestra che vi 
chiede di cambiarlo, prima di farvi accedere al canale di chat. Potete 
comunque cambiare nick in qualsiasi momento, scrivendo nella riga di 
comando (che vedremo nel passo successivo) il comando "/nick nuovono- 
me" (da scrivere senza virgolette e con le dovute personalizzazioni, per 
esempio: /nick pippo). 
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6 Se volete sapere qualcosa di più sul vostro interlocutore, selezio- 
nate il suo nick dall'Elenco degli utenti e fate clic sul pulsante 
"Chi è". Si aprirà una finestrella 
dove dovrete fare clic su "0K", 
quindi nella finestra dei Messaggi vedrete 
comparire (solo voi, non tutta la chat) alcu- 
ne informazioni: l'indirizzo IP dal quale l'u- 
tente si collega, il suo nome (se lo ha scritto) 
e gli altri canali al quale è collegato. 
È un buon modo per conoscere nuovi cana- 
li dove chattare! 
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4 La finestra della chat, alla prima occhiata, è una gran confusione, 
ma con un po' di pratica tutto diventa più chiaro. Cominciamo a 
esplorarla dall'alto: c'è il Topic che contiene la descrizione del 
canale, quindi una serie di pulsanti che sono i tasti dei comandi 
(per uscire dalla chat e altro). Nell'area Messaggi si trova la discussione 
vera e propria: in grassetto è riportato il nick di chi scrive, seguito dal testo 
del suo messaggio. Ogni tanto compaiono righe che informano sull'anda- 
mento della chat (il tale utente è entrato, il tal'altro utente è andato via). La 
Riga di comando è il posto dove voi potete scrivere i vostri messaggi perfarli 
comparire nella chat dovete fare clic su "Invia". La Barra delle finestre indi- 
ca le stanze e le chat personali alle quali siete collegati. L'Elenco degli uten- 
ti mostra tutte le persone che in quel dato momento sono con voi nella chat. 
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fiaoloG-- ciao bella 
> ciao 
paoloG* da dove? 
clarino, tu? 

— paoloG | ho si: -im H@PPP-&2-1 D-3B-9D .Jlaiu d tìs-c 3 il .11. 

— paoloG I Nome: Il mio nome. 

— paoloG | Canali: ^chiacchiera ^giovani toiao . 

— panico I Serrer irt3,Hn.ll E62.211.BS.B] - Ttfecom Naia NM - Haiti. 
paoloG» milano 
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Se volete interrompere una chat (pubblica o privata) fate clic con 
il tasto destro del mouse sul fumetto nella Barra delle finestre e 
scegliete "Chiudi" oppure fate clic sul pulsante "Disconnetti". 
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Non appena vi collegate, potete salutare le altre persone, scrivendo un semplice "Ciao" nella Riga 
di comando e facendo clic sul tasto Invia. Attendete quindi le risposte e cominciate a chiacchiera- 
re. Vedrete che di quando in quando, nella 



Barra delle finestre, compaiono dei fumet- 
ti: sono persone che vogliono comunicare in privato 
con voi. Ogni fumetto ha un colore: verde è quello che 
state leggendo, rosso vuol dire che c'è qualche 
nuovo messaggio, grigio che non c'è nulla di nuovo 
da leggere. Fate clic sul fumetto o sul nome della per- 
sona, quindi cominciate a parlare scrivendo e pre- 
mendo il tasto Invia. Per iniziare voi una chat a due 
con un altro partecipante, fate clic sul suo nick 
nell'Elenco degli utenti e poi sul tasto "Chiama". 
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>Non è tutt'oro... 

Le chat sono ambienti strani: a qualcuno piacciono moltissimo, altri le trovano estremamente noiose. 
L'unico consiglio che possiamo darvi, se vi incuriosiscono, è provare. Poiché il loro funzionamento è molto 
veloce e ricco di regole "strane", perseverate qualche tempo, anche se vi sentite disorientati. Ricordate 
che molte chat hanno (anche se non lo dichiarano) un orientamento erotico. È bene inoltre sapere che 
non si deve mai fornire informazioni personali (numeri di telefono, nome e cognome, indirizzo di casa o di 
scuola). È impossibile sapere chi si trova dall'altra parte del computer: un po' di sana prudenza vi eviterà 
qualsiasi cattiva sorpresa. 



Glossario 



Indirizzo IP: Indirizzo usato per 
identificare un computer sulla Rete. 
A ogni computer connesso a 
Internet deve essere assegnato un 
indirizzo IP univoco, rappresentato 
da quattro gruppi di massimo tre 
cifre, separati da un punto. 
Per esempio "197.201.12.57". 

IRC: Internet Relay Chat. Il sistema 
di chat più antico di Internet, nato 
quasi per caso nell'estate del 1988 
dal lavoro del programmatore fin- 
landese Jarkko Oikarinen. È diven- 
tato uno standard e oggi centinaia 
di migliaia di persone usano questo 
sistema per chattare. 

Web-chat: Una chat alla quale si 
accede attraverso il browser, senza 
bisogno di programmi particolari. 
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"Impacchettare " 
una presentazione 





Avete finito di preparare 
una presentazione di 
Powerpoint? È il momento 
di trasformarla in 
una "presentazione 
portatile" adatta 
a essere 
mostrata 
in giro. 



Che sia la tesi di laurea o una relazione di lavoro, quando si conclude 
una presentazione di Powerpoint arriva il momento di spostarla su un 
altro dispositivo, dal quale effettueremo la proiezione per il pubblico. 
Sembra un'operazione semplice, ma non lo è: può darsi che il computer 
sul quale dovremo mostrare il nostro lavoro non contenga i font che 
abbiamo utilizzato, oppure potremmo dimenticarci qualche file impor- 
tante sul nostro PC. Può essere utile ridurre le dimensioni, soprattutto se 



Una volta terminata la presentazione e controllato che tutto sia a 
posto, salvate il file e attivate l'Assistente per le presentazioni por- 
tatili dal menu File/Presentazione portatile. 



abbiamo a che fare con dispositivi portatili che non dispongono di molta 
memoria (per esempio il computer palmare, un disco Zip o una scheda 
FlashCard). Questa procedura è infine indispensabile se possiamo spo- 
stare la presentazione soltanto utilizzando i vecchi floppy disc, le cui 
dimensioni difficilmente permettono di contenere un intero file di 
Powerpoint. Possiamo "impacchettare" una presentazione portatile avva- 
lendoci di una semplice procedura guidata. 




La procedura guidata vi chiede se volete trasferire la presentazio- 
ne aperta: rispondete di "Sì" (in caso contrario fate clic su "Sfo- 
glia" e cercate la presentazione corretta). Fate clic su "Avanti" 
e scegliete il disco o la cartella di destinazione delle diapositive. 
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3 Potete aggiungere alla presentazione itile collegati e i caratte- 
ri True Type. I primi sono i video, le immagini di grandi dimen- 
sioni, le animazioni in Flash, i documenti di Office o qualunque 
altro tipo di file che Powerpoint non include nella presentazio- 
ne. Se avete inserito nelle diapositive qualche risorsa di questo genere, 
mettete il segno di spunta a fianco della voce "Includi file collegati" e 
tenete presente che in questo caso il file di Powerpoint avrà dimensioni 
decisamente maggiori, ma in compenso non dovrete preoccuparvi di 
dimenticare a casa un pezzo importante del vostro lavoro. Lo stesso di- 
scorso vale per i caratteri True Type, vale a dire i font utilizzati. Se vi siete 
sbizzarriti con caratteri diversi da Arial e Times New Roman, è meglio 
mettere il segno di spunta anche alla seconda voce. L'incremento delle 
dimensioni in questo caso è modesto. 
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4 Se non siete certi che sul computer sul quale andrete a lavorare 
sia installato Powerpoint, potete includere nella presentazione il 
Visualizzatore, che deve essere preventivamente installato sul 
vostro computer (e che si scarica gratuitamente facendo clic sul 
pulsante "Scarica visualizzatore"). In caso contrario lasciate il segno di 
spunta alla voce "Non includere visualizzatore": risparmiente una decina 
di Megabyte. Fate clic su "Avanti". 




5 Fate clic su "Fine" e attendete che la presentazione venga com- 
pressa (la prima volta che eseguite questa operazione può darsi 
che sia richiesto il CD-ROM di Office Xp). Nel caso il disco da voi 
utilizzato non abbia spazio a sufficienza, vi sarà chiesto di inseri- 
re un altro disco. Powerpoint spezzerà il file in più tronconi, che saranno 
automaticamente ricomposti sul computer di destinazione. I file si chiama- 
no convenzionalmente "PresO.ppz", "Presi. ppz" e via dicendo. Inoltre 
viene aggiunto un file che si chiama "Pngsetup.exe". 



6 Per decomprimere ed eseguire la presentazione portatile su un 
altro computer, inserite il primo disco che avete creato. 
Aprite Esplora Risorse o Risorse del computer, create una cartel- 
la vuota in una selezione del vostro disco fisso e fate doppio clic 
sul file autoestraente"Pngsetup.exe". 
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7 Indicate la cartella 
che avete creato e 
fate clic su "OK". 
Attendete quindi la 
decompressione e inserite i di- 
schi successivi a mano a mano 
che il sistema ve li chiede. 
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8 Al termine viene chiesto se volete eseguire subito la presenta- 
zione. Fate clic su "Sì". Se fate clic su "No", quando vorrete 
eseguirla, raggiungete la cartella che avete creato in prece- 
denza, fate clic con il tasto destro del mouse sulla presentazio- 
ne e selezionate "Mostra" dal menu di scelta rapida. 
Se il comando Mostra non è disponibile, vuol dire che sul computer di 
destinazione non è installato il visualizzatore di Powerpoint. In questo 
caso dovreste averlo incluso nella presentazione portatile e lo troverete 
nella stessa cartella sotto il nome "Ppview32.exe". Fateci doppio clic 
sopra e aprite la presentazione attraverso il menu File/Apri. 
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Scontornare 



Avete una bella immagine 

da 'scontornare'? 

Vi spieghiamo come farlo! 



un'immagine 



Scontornare vuol dire eliminare da una immagine tutti gli elementi 
ridondanti, in modo che risalti un unico particolare. Ipotizziamo che, come 
nel nostro caso, abbiate fotografato un bel fiore. Volete tenere solo la 
corolla? Un metodo semplice per effettuare l'operazione di scontorno è 



IPer effettuare lo scontorno, l'immagine non deve 
trovarsi sullo sfondo (background) ma su un qual- 
siasi livello (layer). Se apriamo un file JPEG, dob- 
biamo selezionare l'intero contenuto dal menu 
Selections/Select AH (in alternativa è possibile premere 
contemporaneamente i tasti CTRL + A). Tagliate il conte- 
nuto (CTRL+X) e incollatelo come nuovo livello dal menu 
Edit/Paste/Paste as a new layer (Incolla come nuovo livel- 
lo) o "Paste as a new image" (Incolla come nuova imma- 
gine) se volete creare una immagine ex-novo. 

2 Dalla barra degli strumenti (attivabile dal menu 
View/Toolbar/Tools) selezionate lo strumento 
Background Eraser, che serve a cancellare lo 
sfondo di una immagine, lasciando in risalto la 
sola figura in primo piano. Lo strumento è normalmente 
nascosto sotto lo strumento "Eraser" (Gomma). 



offerto da Paint Shop Pro, famoso programma di fotoritocco giunto alla 
versione 8.0 e disponibile in prova gratuita per 30 giorni scaricandolo dal 
sito www.jasc.com o http://it.jasc.com. 
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Quando avete terminato di cancellare lo sfondo, selezionate la 
figura con la bacchetta magica (Magic Wand), copiatela e utiliz- 
zatela come elemento per i vostri lavori di grafica e fotoritocco. 
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3 Con lo strumento Background Eraser attivo, cominciate a 
dare brevi pennellate intorno alla figura di primo piano. 
Se vi accorgete di cancellare troppo, potete annullare l'ultima 
pennellata premendo i tasti CTRL + Z. La barra degli strumen- 
ti vi permette di smussare e personalizzare alcune caratteristiche, per 
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Excel: la condizione 
giusta 



Si chiama "formattazione condizionale" 

e, a prima vista, potrebbe sembrare 

un "affare complicato". 

Non lo è, perlomeno se leggete 

questo Passo a passo. 




Vi 



Già dalla versione 97, Excel permette di formattare una o più celle a 
seconda dei valori inseriti. Questo tipo di formattazione si chiama 
"formattazione condizionale" e, se a prima vista può sembrare un po' 
complessa, a una analisi più attenta non lo è. Anzi, può trarci d'im- 
piccio in diversi momenti. Per "formattazione" si intendono l'aspetto 
e le caratteristiche visive di una cella, come il colore del 
carattere, lo sfondo o l'ombreggiatura. Per "condizionale" si 
intende una cella che soddisfa una certa condizione, cioè il 
cui valore è più grande o più piccolo (per fare un esempio) 
di un certo valore che abbiamo impostato. La formattazione 
condizionale è un tipo particolare di funzione di Excel, che 

111 nostro obiettivo è sapere quanti e quali venditori (tra 
Bianchi, Rossi, Neri e Verdi) hanno superato con le loro 
vendite il target formulato all'inizio dell'anno. Abbiamo 
promesso a ciascun venditore un premio se avesse rag- 
giunto una quota di vendite pari o superiore a quella scritta nella 
tabella "Target venditori". Per tutto l'anno abbiamo tenuto conto 
dei fatturati e al termine, con il comando Dati/Subtotali (che 
abbiamo spiegato nel Passo a passo di Computer Idea N. 91) 
abbiamo ottenuto i risultati complessivi per ogni venditore. 



cambia l'aspetto di una cella se sono soddisfatte alcune condizioni. 
Il suo utilizzo è estremamente semplice e comodo. Nel nostro esem- 
pio, ipotizziamo di essere una piccola azienda che ha raccolto i risul- 
tati dei suoi venditori e deve decidere a chi dare un premio di produt- 
tività, basandosi sugli accordi stabiliti in precedenza. 



sa 
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2 



Scegliamo la cella che deve cambiare aspetto a seconda del 
risultato che otteniamo. Facciamo clic sul totale di vendite realiz- 
zato da Bianchi, quindi apriamo il menu Formato e scegliamo 
"Formattazione condizionale". 



^JO^cf fl ili: I »* ^* rni " Li *•! Il* -'■ 



»* 




r ih». jo— ~ia^7 



S."- 



- ■:'■['. 



3 Nella finestra che si apre dobbiamo impostare le condizioni. 
Nella prima casella si trova già l'opzione giusta: "Il valore della 
cella è". Nella seconda casella dobbiamo scegliere la condizio- 
ne. Abbiamo detto che vogliamo sapere se Bianchi ha raggiunto 
o superato il Target stabilito, quindi espandiamo il menu a discesa e sele- 
zioniamo "Maggiore o uguale a". 
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4 La casella successiva ci chiede a quale valore deve essere mag- 
giore o uguale la cella che abbiamo selezionato. Possiamo scri- 
vere il valore a mano o, meglio, indicare una cella sul foglio di cal- 
colo. Nello specifico, noi andremo a fare clic con il mouse sulla 
cella del Target di Bianchi (cioè la cella G2) che nella casella viene pronta- 
mente scritta come "$G$2". Il segno del dollaro indica semplicemente che 
il riferimento a quella cella è assoluto e non relativo, quindi anche se cam- 
bia la posizione della cella che contiene la formattazione condizionale, il 
riferimento rimarrà invariato (vedi riquadro "I riferimenti assoluti e relativi"). 
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Avendo scelto la condizione (cioè se il valore della cella sele- 
zionata è maggiore o uguale al valore di un'altra cella) è giunto 
il momento di scegliere la formattazione. Facciamo clic sul pul- 
sante Formato. 
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6 Si aprirà una finestra simile a quella che ci permette di scegliere 
il formato delle celle, ma noterete che solo alcune opzioni sono 
utilizzabili, poiché le altre sono di colore grigio chiaro e non 
rispondono quando ci si fa clic sopra. Per la formattazione condi- 
zionale è possibile scegliere soltanto alcune caratteristiche: lo stile del 
carattere (grassetto, corsivo e via dicendo), il tipo di sottolineatura, il colo- 
re e l'Effetto Barrato. La più classica delle formattazioni condizionali è tra- 
sformare una cella in un bel rosso accesso, magari anche in grassetto per- 
ché si noti meglio. Scegliamo le opzioni desiderate e facciamo clic su "OK". 
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> Doppia condizione 



In alcuni casi particolarmente complessi, può essere necessario 
che una cella soddisfi più di una condizione. Aprite il menu 
Formato/Formattazione condizionale e impostate la prima condizio- 
ne. Fate clic sul pulsante Aggiungi. Potete impostare una terza con- 
dizione facendo nuovamente clic sul pulsante Aggiungi. 
Quando si verifica più di una delle condizioni specificate, vengono 
applicati solo i formati relativi alla prima condizione vera. 
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> La funzione SE 



La formattazione condizionale si basa sulla funzione SE, molto importan- 
te in Excel. Questa funzione si comporta in modo molto semplice. Dato un 
test, se risulta vero dà un risultato, se risulta falso ne dà un altro. Nel 
nostro caso, il test è che il valore contenuto nella cella D7 sia maggiore o 
uguale a quello della cella G2 (tradotto in termini comprensibili a Excel: 
D7>=G2). Selezionate una cella vuota, aprite il menu Inserisci/Funzione, 
cercate la funzione SE e selezionatela. Si aprirà la finestra della funzione. 
Scrivete il test completo di operatori. Nella casella "Se vero" indicate il 
valore da indicare se la condizione è soddisfatta (per esempio "Bianchi 
riceve il premio"). Nella casella "Se falso" scrivete cosa succede se la 
condizione non si avvera (per esempio "Bianchi non riceve il premio"). 
Fate clic su "OK" per vedere il risultato. Ovviamente gli utilizzi della fun- 
zione SE superano di gran lunga questa semplice spiegazione, ma ci 
riserviamo di analizzarli in profondità in un altro Passo a passo. 
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7 Eccoci di nuovo nella finestra della formattazione 
condizionale. La casella anteprima ci mostra che 
aspetto avrà la nostra cella se il criterio che 
abbiamo impostato è soddisfatto. Facciamo clic 







W 




finaura l 

|l **n itali tal* ■ ■* j Jnajqn» n u^iitanj |-W2 


V 


UH ■ teunJKitfH É 


AlHUCtVyil 


KasivuÌ 


J?l 


i&p*^ Vr [ Km. | m 


t f *»** 1 






k 



8 Buon per Bianchi, la sua casella è diventata 
rossa, vuol dire che quest'anno ha vinto il pre- 
mio! Possiamo controllare se abbiamo imposta- 
to correttamente la formula: Volevamo che il 
totale di Bianchi fosse superiore o uguale al Target: il primo 
è di 17.900 euro, il secondo di 15.000, quindi abbiamo defi- 
nito bene la formattazione condizionale. Ora dobbiamo 
ripetere la stessa procedura anche per gli altri venditori. 
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Selezionate la cella sulla quale 
avete appena applicato la format- 
tazione condizionale, quindi fate 
clic sull'icona "Copia formato" 
nella barra degli strumenti Standard (se non 
vedete l'icona perché mantenete la visualiz- 
zazione di barre e menu ristretti, posizionate- 
vi sulle frecce in fondo alla barra e attendete 
un istante che si espanda). Fate clic sul totale 
raggiunto dal venditore successivo (nel 
nostro caso è Chiari). 



ET ! Microsoft Excel - vendile, xis 
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Questa operazione 
non è sufficiente per 
stabilire se Chiari ha 
vinto il premio, per- 
ché copiando il formato dalla cella 
del totale di Bianchi, abbiamo appli- 
cato al nuovo venditore la stessa for- 
mattazione condizio- 
nale del precedente 
e ciò potrebbe esse- 
re causa di errori! 
Tenendo selezionata 
la cella del totale di 
Chiari (cioè D13) 
apriamo il menu For- 
mato/Formattazione 
Condizionale per ef- 
fettuare le dovute 
correzioni. 
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Dobbiamo aggiustare il valore della con- 
dizione in modo che risulti indicato il target 
che deve raggiungere Chiari e non Bianchi. 
Al posto di SGS2 scriviamo il riferimento di 
cella corretto, oppure più semplicemente facciamoci clic 
sopra con il mouse. Facciamo clic su "OK" e vedremo che il 
povero Chiari non ha vinto il premio. Possiamo quindi ripete- 
re l'operazione per tutti gli altri venditori. 

La formattazione condizionale funziona in 
modo dinamico rispetto alle eventuali 
variazioni dei dati presenti nella tabella. 
Ipotizziamo che all'ultimo momento ci arrivi 
una nuova vendita realizzata da Verdi. Possiamo inserire la 
nuova riga, scrivere i dati e automaticamente verrà calcolato 
il nuovo subtotale che, raggiungendo il target preposto, tra- 
sforma la cella da nera in rossa (se per qualche motivo il 
ricalcolo automatico non è attivato, dopo l'inserimento dei 
nuovi dati premete il tasto F9). ^^^ 
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Per togliere la formattazione condizio- 
nale a una cella è sufficiente selezionar- 
la, aprire il menu Formato/Formattazione 
condizionale e fare clic sul pulsante Eli- 
mina. Ovviamente non saranno cancellati i dati, ma solo 
le condizioni che avevamo impostato. È possibile anche 
eliminare una condizione per volta. Per eliminare in un 
solo colpo tutte le formattazioni condizionali in un foglio 
di calcolo, aprite il menu Modifica e scegliete Can- 
cella/Formati: questo comando eliminerà però anche 
qualsiasi altra formattazione delle celle (per esempio i 
colori, i caratteri, le dimensioni e via dicendo). 



> / riferimenti assoluti e relativi 



Il riferimento di una cella è la coppia di coordinate che indica la sua 
posizione sul foglio di lavoro. È composta dall'intersezione della 
colonna con la riga e si esprime con una lettera e un numero, per 
esempio Al. Talvolta, a fianco di questo riferimento, compare il 
segno del dollaro: vuol dire che il riferimento è di tipo "assoluto". 
Questo tipo di riferimento è molto usato nelle formule, perché indi- 
ca che, anche se si sposta la cella contente la formula, il foglio di 
calcolo non deve spostare di conseguenza il riferimento alla cella 
che contiene il dato. Ipotizziamo di avere una formula nella cella C1 
che dice "=(A1 - B1)". Dove non c'è il segno del dollaro, significa 
che il riferimento è di tipo "relativo". Se copiamo e incolliamo que- 
sta formula nella cella C2, si trasformerà automaticamente in 
"=(A2 - B2)". Se invece scriviamo in C1 "=($A$1 - $B$1)" e copiamo 
la formula in C2 (o qualsiasi altra cella) il riferimento alle celle A1 e 
B1 non verrà modificato. È possibile indicare un riferimento assolu- 
to per la sola riga o colonna, per esempio A$1 o $A1. 
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Rimuovere 



il virus Lovsan 



Nelle ultime settimane, un sempre crescente numero 
di computer che utilizzano Windows Xp è stato infettato 
dal worm "W32.Lovsan.Worm". Vediamo come rimuoverlo. 



Dallo scorso 1 1 agosto, i computer di molti utenti sono stati infettati da un 
nuovo e potente virus: il suo nome è Lovsan, e più precisamente viene 
rilevato dagli antivirus con la sigla "W32.Lovsan.Worm" (o, in alternati- 
va, "W32.Blaster.Worm"). Più che di un generico virus, si tratta di un 
worm, termine inglese che significa "verme" e che indica un virus in gra- 
do di replicarsi in maniera autonoma per un numero indefinito di volte, 
e soprattutto in grado di trasmettersi ad altri sistemi simili attraverso la 
posta elettronica. Per informazioni più particolareggiate su cosa sia e 
come agisca Lovsan, leggete a pag.XIV. In pratica, questa "infezione 
informatica" sfrutta un buco nella sicurezza dei sistemi operativi 
Windows (versioni NT 4.0, 2000, Xp, Server 2003), e più precisamente 
nel servizio RPC (Remote Procedure Cali). Va detto, comunque, che 
anche nei computer con sistemi operativi Windows 98, Me e NT si può 
trovare il file "Msblast.exe", ma in questo caso l'esecuzione del virus non 
è automatica. Come sempre, le maggiori case produttrici di antivirus sono 
corse immediatamente ai ripari, mettendo a disposizione sui loro siti i kit 
per rimuovere il virus. Vediamo com'è possibile "guarire". 



1 Prima di partire con la procedura vera e propria di rimozione del 
worm, gli utenti di Windows Xp devono procedere alla disattiva- 
zione del sistema di "Ripristino della configurazione di sistema" 
(lo strumento che tiene traccia delle modifiche apportate al siste- 
ma e che consente di tornare a una configurazione precedente), che poi 
riattiveranno al termine della "pulizia". Per far questo occorre fare clic su 
Start e poi clic con il tasto destro sull'icona Risorse del computer: nel menu 
che appare, fate clic su "Proprietà". 




> Situazione anomala 

Può accadere che un computer evidenzi i sintomi dell'infezione da 
Lovsan (il sistema operativo si riavvia automaticamente), eppure i kit 
di rimozione messi a disposizione dai produttori di antivirus non rilevi- 
no il worm. Com'è possibile? La risposta è semplice: in questo caso il 
PC non è stato infettato, ma ha semplicemente subito un attacco 
remoto da parte di un'altra macchina infettata da questo worm. 
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2 A questo punto fate clic sulla scheda "Ripristino configurazione di 
sistema", che apparirà direttamente sulla schermata Generale, 
quella che ci interessa. Qui, nella prima sezione, trovate la voce 
"Disattiva Ripristino configurazione di sistema" oppure "Disattiva 
Ripristino configurazione di sistema su tutte le unità". Mettete un segno di 
spunta accanto alla voce che compare. Ora fate clic su "Applica" e poi su 
"Sì" alla richiesta di conferma. Quando vorrete ripristinare questa funziona- 
lità di Xp, non dovrete far altro che togliere il segno di spunta appena messo. 
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3 Bene, siamo pronti per "sterminare" il worm Lovsan. Occorre 
per prima cosa scaricare i kit di rimozione del worm messi a dis- 
posizione dalle aziende produttrici di antivirus. 
Nella tabella che segue riportiamo il nome dell'azienda e l'indi- 
rizzo diretto per scaricare il file. ^^^ 



Nome 


Indirizzo Web 


Dimensione 


McAfee 


http://vil.nai.com/vil/stinger 


684 Kb 


Symantec 


http://securityresponse.symantec.com/ 
avcenter/FixBlast.exe 


139 Kb 


Bitdefender 


www.bitdefender.com/bd/downloads/ 
removaltools/Antimsblast-EN.exe 


56,5 Kb 


F-Secure 


ftp://ftp.f-secure.com/anti-virus/tools/ 
f-lovsan.zip 


45 Kb 


Sophose 


www.sophos.com/misc/blastsfx.exe 


124 Kb 


Computer 
Associates 


www3.ca.com/FilesA/iruslnformationAnd 
Prevention/ClnP45 Kb45 Kboza.zip 


333 Kb 



6 



A questo punto scaricate la patch di aggiornamento. Se avete 
inserito, come suggerito, la chiave di ricerca numerica, come 
primo risultato otterrete "Blaster Worm: Criticai Security Patch for 
Windows XP (Most 



customers have this edition. If 
you are unsure, try this first.)": 
fateci clic sopra. Nella pagina 
che segue, sulla destra, troverete 
l'apposita finestra di download 
del file (poco più di un Me- 
gabyte). Scegliete, come mostra- 
to in figura, la lingua italiana e 
fate clic su "Go". Nella pagina 
seguente, sempre nello stesso 
riquadro, potrete finalmente fare 
clic su "Download" e procedere 
allo scaricamento della "cura" 
necessaria per i problemi con il 
servizio RPC. 



-T 



Blaster Worm 
Criticai Security 
Patch for Windows XP 
(Most customers 
have this edition. If 
you are unsure, try 
this first.) 
English 

Download 

Change language 
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4 Una volta scaricato il file (nel nostro caso "FixBlast.exe" di 
Symantec), fateci doppio clic sopra per avviare la procedura. Il 
piccolo programma non ha bisogno di essere installato, ma si 
avvia con la sua semplice interfaccia grafica. Qui non occorre 
altro che fare clic sul pulsante Start, in modo che inizi la scansione dei file 
del sistema, in pratica la ricerca dei file infetti. 
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5 Al termine della scansione, e con il computer "ripulito", occorre 
pensare al futuro, vale a dire risolvere il problema che ha causato 
l'infezione. In pratica Microsoft ha riconosciuto la falla del sistema 
Xp, e ha prontamente messo a disposizione degli utenti una appo- 
sita patch. Collegatevi al sito lnternetwww.microsoft.com/downloads. 
A questo punto, nella casella Keywords (parole d'ordine) di ricerca, inseri- 
te il codice dell'aggiornamento disponibile dallo scorso 16 luglio, ossia 
"MS03-026". Vi consigliamo, comunque, di utilizzare come chiave di ricer- 
ca il codice numerico "823980". 
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711 file, che ha il nome "WindowsXP-KB823980-x86-ITA.exe", è un 
eseguibile. Quindi basta farci doppio clic sopra per procedere 
all'installazione, completamente automatica. Ora non resta che 
concludere l'intero intervento con il riavvio del computer, in 
modo da rendere effettive le modifiche effettuate. Ora che il computer è 
pulito e protetto, se necessario, riattivate il "Ripristino configurazione di 
sistema", come segnalato al Passo numero 2. 



> L'identikit dei virus 



Nome: W32/Lovsan.worm.a 

Data della prima identificazione: 11 agosto 2003 

Sintomi: 

- Presenza del file "Msblast.exe" nella cartella "System32" di 
Windows. 

- Presenza di chiavi di registro uguali o simili a queste : 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersion\Run "Windows auto update" = msblast.exe 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersion\Run "Windows auto update" = msblast.exe I just 
wanttosay LOVE YOU SANI! bill 

- Errori nel servizio RPC con conseguente riavvio del sistema; in 
concreto vengono visualizzati alcuni errori di sistema (NT 
AUTHORITY\SYSTEM) 

Come opera: Questo worm attacca i sistemi Windows NT, 2000 e Xp 
non aggiornati con l'apposita patch (vedi passo 5) e, una volta indivi- 
duati tramite scansione degli indirizzi IP e delle porte 135, li predispone 
allo scaricamento e all'esecuzione da remoto del file "Msblast.exe". 

Che danni provoca: Una volta infettato da questo worm, il sistema 

operativo diviene completamente vulnerabile, e in teoria alla mercé 

di qualsiasi hacker voglia attaccare la macchina. 

Inoltre, una sequenza di istruzioni del worm prevede l'attivazione, 

il giorno 16 di ogni mese, di un attacco contro il sito di Microsoft 

www.windowsupdate.com. 



H 
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Ripristinare il tasto 

"Mostra desktop 

Questo comando consente di ridurre a icona tutte le finestre 
aperte a video. Ma se il relativo pulsante scompare, che fare? 



il 



Quando abbiamo aperto molte finestre, risulta molto comodo poter 
visualizzare il desktop in un lampo, riducendo a icona in un colpo 
solo tutte le applicazioni aperte. 

Ci sono due modi per ridurre tutto a icona velocemente: o si pre- 
mono i tasti WIN e "D" sulla tastiera, oppure si utilizza il comodo 
pulsante "Mostra desktop" che generalmente si trova nella barra 
delle applicazioni, accanto al tasto Start. 

Se questo tasto non è presente, oppure l'abbiamo eliminato acci- 
dentalmente, come lo si ripristina in Windows 98? Seguendo que- 
sto semplice Passo a passo! 

Ili tasto "Mostra desktop", come detto, si trova nella barra delle 
applicazioni e viene rappresentato da un'icona con un matita, un 
foglietto e un tavolo. È molto comodo, perché permette di ridurre a 
icona tutte le applicazioni aperte. Se non trovate questo tasto, non 
disperate: è comunque reperibile all'interno delle cartelle di sistema di 
Windows 98. Per prima cosa, aprite Esplora risorse. 




2 Navigate tra le cartelle del vostro sistema operativo e cercate il 
disco "C:", dov'è installato il vostro sistema operativo. 
Aprite la cartella Windows/System. Individuate l'icona "Mostra 
desktop", che fa riferimento al file "Mostra desktop. scf". Fate 
clic con il tasto destro del mouse e, nel menu che appare, selezionate la 
voce "Copia". 
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Tornate sul desktop e individuate una zona libera da icone. 
Fate clic con il tasto destro del mouse e sulla voce "Incolla colle- 
gamento". L'icona "Mostra desktop" è ritornata! Il problema però 



3„ 

dov'è non serve a 
molto: se dobbiamo 
utilizzarla per visua- 
lizzare il desktop, 
deve trovarsi in un 
luogo che possa es- 
sere raggiunto an- 
che quando il desk- 
top è pieno di fine- 
stre aperte: la Barra 
delle applicazioni, 
appunto. 



4 Fate clic sull'icona che avete appena creato e, tenendo premuto 
il tasto sinistro del mouse, trascinatela all'interno della Barra 
delle applicazioni o a fianco della "Systray" (dove ci sono l'oro- 
logio e le icone 
delle applicazioni in ese- 




cuzione), poi rilasciate il 
tasto del mouse. 

5 Esiste anche 
un'alternativa 
ancor più pra- 
tica: inserire il 
tasto "Mostra desktop" 
all'interno del menu Start 
di Windows 98. Anche in 
questo caso la procedu- 
ra è molto semplice: 
basta selezionare l'icona 
creata al Passo 3 e tra- 
scinarla sopra il pulsante 
Start: automaticamente 
verrà creata la voce rela- 
tiva, come mostrato in 
figura. Per gestire (ed 
eventualmente eliminare 
questa voce) è possibile 
andare in Start/lmposta- 
zioni/Barra delle applica- 
zioni e menu Avvio. 
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Con il nuovo programma 
Ahead Nero 6, riversare 
i propri dati su DVD-ROM 
è un gioco da ragazzi. 



un DVD dati 




Sullo scorso N. 93 di Computer Idea (nella sezione "L'Esperto") vi abbiamo 
spiegato come si monta un masterizzatore di DVD nel proprio computer. 
Adesso è arrivato il momento di imparare a usarlo, grazie a un apposito 
programma di masterizzazione. Ne approfittiamo, tra l'altro, per presentarvi il 
nuovo programma Ahead Nero, giunto alla versione 6.0 (la cui recensione potete 
leggere proprio su questo numero della rivista) e disponibile in lingua italiana. 
Per maggiori informazioni, consultate il sito WWW.maneurope.com. In questo 
Passo a passo vi mostreremo la procedura di masterizzazione di un DVD-ROM 
che contiene dati, siano questi video, canzoni digitali o altri file in generale. 
Nero 6, a tal proposito, è stato costruito proprio per gestire al meglio la 
realizzazione di DVD-R e DVD-RW: un'esigenza sempre più sentita, vista la mole 
di dati che gli utenti si trovano a gestire ogni giorno (pensate ai filmati digitali o 
a tutto quello che avete scaricato dalla Rete in questi anni). 

ILa nuova versione di Nero si comanda con "StartSmart", una utility molto 
semplice che permette di avere a portata di clic le più importanti funzio- 
nalità del programma. Se avete scelto di renderla operativa durante l'in- 
stallazione, questa finestra si attiva ogni qual volta inserite un supporto 
vergine nel masterizzatore. Visto che dobbiamo creare un DVD, fate clic sulla voce 
"DVD" in alto a destra. 
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2 All'interno della finestra sono disponibili le opzioni per la creazio- 
ne di un DVD, che può contenere dati, video o un VideoCD. 
È possibile, come potete vedere, anche duplicare un DVD. In que- 
sto Passo a passo vi mostreremo come creare un DVD-ROM con- 
tenente unicamente dati, quindi fate clic sulla prima voce che appare: 
"Crea disco dati". Se non avete abilitato la funzione "StartSmart", è possi- 
bile avviare normalmente Nero dal menu Start/Programmi. 

3 L'interfaccia di Nero 6 è molto simile a quella delle versioni pre- 
cedenti. Come sempre sulla sinistra troverete la finestra che rap- 
presenta il contenuto dal disco da registrare (inizialmente vuoto) 
mentre sulla destra avete la possibilità di esplorare le risorse del 
computer, dove sceglierete i dati da trasferire sul supporto vergine. Come 
decidere quali file verranno masterizzati? Esistono due metodi, molto sem- 
plici: la scelta tramite un apposito menu e il trascinamento. Iniziamo con il 
primo metodo: fate clic in un punto qualsiasi della finestra di sinistra con il 
tasto destro del mouse e, nel menu a scomparsa che appare, selezionate la 
voce "Aggiungi file". In alternativa è anche possibile utilizzare la combina- 
zione di tasti CTRL+ D. 
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Si apre la finestra "Seleziona file e cartelle", che è divisa in due 
sezioni. Nella parte destra è possibile esplorare le risorse del 
nostro sistema per andare a "caccia" dei file che finiranno sul 
DVD-ROM. Una volta trovato il file che vi interessa, fateci clic 
Nella sezione di 
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sopra 

sinistra verranno visua- 
lizzati i dettagli del file 
(nome, tipo, dimensioni e 
via dicendo) ed è anche 
possibile farne una pre- 
view (cioè una antepri- 
ma) se si tratta per 
esempio di filmati o di 
canzoni. Se il file selezio- 
nato è quello che inte- 
ressa, fate clic sul pul- 
sante "Aggiungi". 
Ripetete l'operazione 
per tutti i file da inserire. 
Al termine della proce- 
dura, fate clic su "Fine" 
per tornare alla scher- 
mata principale di Nero. 
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511 secondo metodo per selezio- 
nare i file da copiare sul DVD- 
ROM consiste nell'esplorare le 
risorse del PC tramite la fine- 
stra di destra e, una volta individuati e 
selezionati i file che interessano, trasci- 
narli con il mouse nella parte sinistra 
della schermata (tecnica generalmente 
definita "drag and drop"). Questo me- 
todo è decisamente molto più comodo. 
Nella parte inferiore della schermata, 
come già avveniva nelle versioni prece- 
denti del programma, un indicatore se- 
gnala quanta parte di disco vergine verrà 
impiegata e quanta è ancora disponibile. 
Risulta molto utile per regolarsi durante 
l'inserimento dei file. 
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6 Chiaramente una volta inseriti i file nella finestra di sinistra, è pos- 
sibile tornare indietro. Per eliminare un file dalla "compilation", 
basta selezionarlo, premere il tasto destro del mouse e scegliere 
la voce "Elimina" del menu. In alternativa è possibile semplice- 
mente selezionare il file e premere il tasto CANC sulla tastiera. 
Il file, prima di essere scritto sul DVD-ROM, può essere rinominato (pre- 
mendo il tasto F2). Potete anche analizzarne le caratteristiche, premendo 
ALT + INVIO. 
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7 Decisi i file da mettere nella "compilation", possiamo prosegui- 
re con la procedura vera e propria di masterizzazione. Indicate 
al programma quale masterizzatore utilizzare (nel caso in cui 
disponiate anche un masterizzatore per CD-ROM). 
Aprite il menu Masterizzatore/Seleziona masterizzatore o premete la 
combinazione di tasti CONTROL + R. 



Masterizzatore 



Extra Database Finestra Aiuto 



-▼- 



Masterizza Compilation... 
Copia Disco... 
Scrivi Immagine... 
Masterizza Backup Disco Rigido. 
Scrivi Partizione HFS... 



Cancella Disco Riscrivibile. 



Espelli Disco 
Informazioni sul Disco 



Ctrl+E 
Ctrl+I 



lip 
lip 
lip 
lip 
lip 
lip 



Dkpattwa 


ID-SCSJ 


Adattatine Adattataa-N " 


Sisto 




<:-_\ Ima» Receda 

& PLEXTOR CD-H FX-W2410A 

$ PIONEER DvD.RW DVFMQn 


D 
1 


Vilual Devici - 
alapi 1 


DK 
OK 

OK 







~cìiiidi:co 
Veioeìa matMita 
Ridispone Fimi «»* 
Overbufi. 



DVD-RjRW.:CDfl/RW 

1"[t3euKB/s] 

A227 

Smccrtaic 



Oi*e-ai-onee Supportato 
CD TEXT: Sufljortalo 

BiJlar MasteiE 20MKB 



PiateaorvB biilier undaruv Ncn apportalo 



I aiKio^" - ! 



Etpc* 0& | | Apnuh 



PiotHiotw Wta undenun «divo 



Ld Modo DVD ad afta compattata (vetri 
scriltc ahi ano TfiB | 



8 Nella finestra "Seleziona masterizzatore" compaiono tutti i dispo- 
sitivi di masterizzazione che sono installati sul PC (generalmente 
è difficile che siano più di due). Nel nostro esempio, vedete che 
ci sono sia un masterizzatore CD Plextor, sia un masterizzatore 
DVD riscrivibile Pioneer. Scegliete il dispositivo che scrive i DVD con un clic 
del mouse, quindi fate clic su "0K". 
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Cancella Disco Riscrivibile. . . 



Espelli Disco 
Informazioni sul Disco 



Ctrl+E 
Ctrl+I 



lip 
lip 
lip 
lip 
lip 
lip 



9 



Scelti i file che verranno scritti su DVD e selezionato il maste- 
rizzatore, non resta che procedere alla scrittura su disco. 
Esistono due soluzioni per avviare la procedura: la prima consi- 
ste nel selezionare il comando Masterizzatore/Masterizza com- 
pilation; la seconda, più immediata, è quella di premere l'apposito tasto 
che si trova nel menu principale di Nero (come segnalato in figura). Come 
potete vedere, nel menu Masterizza si trovano tutte le più importanti fun- 
zioni di masterizzazione di Nero: da qui è possibile lanciare la copia diret- 
ta di un disco, oppure avviare la masterizzazione di un file immagine (quel- 
li con estensione ".nrg" oppure ".iso"), realizzare una copia di backup del 
disco fisso o preparare un disco riscrivibile a essere riutilizzato (cancel- 
landone il contenuto). 
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^M ^^ Si apre la finestra "Masterizza compilation", che rappre- 
I ■ ■ senta una sorta di console di controllo di tutti i parametri 
I che riguardano la scrittura su disco. Tra le diverse sche- 
^mJ de a disposizione passate direttamente alla seconda: 
"Multisessione". La gran parte dei masterizzatoti DVD e dei supporti ver- 
gini supporta la multisessione (vale a dire la scrittura in più riprese di uno 
stesso disco). In ogni caso controllate sulla confezione del vostro dispositi- 
vo: troverete tutte le indicazioni del caso. Se non pensate di dover aggiun- 
gere in futuro altri dati su quel disco, scegliete la voce "Crea un disco in 
un'unica sessione". 
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^M ^M L'ultima scheda, "Scrivi" permette di effettuare una prova 
prima di procedere alla scrittura ("Simulazione"). 
È una soluzione consigliata, se siete alle prime armi: un 
DVD-R costa come minimo tre euro e se per caso avete 
sbagliato qualcosa sono soldi buttati via... 

Soffermatevi anche sulla velocità di scrittura: nel nostro caso è possibile 
scrivere solo alla velocità di 1X; scoprite le vostre velocità disponibili apren- 
do il menu a tendina. Scegliete anche il numero di copie da creare, inserite 
un disco vuoto nel masterizzatore, quindi fate clic sul tasto "Scrivi". 



^M ^^k A questo punto si apre la finestra di monitoraggio dell'o- 
I W perazione di scrittura. Potete tenere sotto controllo ogni 

^p singolo parametro: delle operazioni in corso al buffer di 
I ^^H lettura usato, dal nome del file che si sta trasferendo in 
ogni momento al livello di percentuale completata (potete anche control- 
lare quanto tempo manca al termine dell'intera operazione). 
Quando questa finestra è aperta non dovete fare nulla, tranne aspettare 
che la scrittura sia finita. 
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^M ^^ Al termine appare la finestra che vi avverte del successo 
^È dell'operazione ("Scrittura eseguita correttamente"). 
I ^^M Scrivere un DVD-ROM, ovviamente, non è come scrivere 
^m^ un CD-ROM e il tempo impiegato può essere molto più 
lungo, soprattutto se il vostro masterizzatore non è di ultima generazione (i 
nuovi dispositivi scrivono anche a 4X, gli 8X si attendono per la fine dell'an- 
no). Se scrivete un disco a IX e il disco è pieno, occorre aspettare almeno 
un'ora. In ogni caso, al completamente dell'operazione, fate clic su "OK": 
ritornerete alla schermata principale di Nero e il DVD dati appena creato 
verrà espulso automaticamente. 



Nero BuiningROM 
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Scrittura eseguita correttamente a lx (1,380 KB/s) 



OK 




Glossario 



Buffer di lettura: Segmento di memoria che contiene i dati tempo- 
ranei che saranno masterizzati sul supporto vergine. 

Drag and drop: Letteralmente "trascina e lascia". Tecnica utilizzata 
in Windows che consente di spostare i file da una finestra all'altra, o 
da una cartella all'altra, semplicemente utilizzando il mouse. 
Si seleziona un file, si preme e si tiene premuto il tasto sinistro e lo 
si rilascia quando si è arrivati a destinazione. 

DVD-R: Supporti DVD vergini che possono essere masterizzati una 
sola volta. 

DVD-RW: Supporti DVD vergini riscrivibili. Dopo averne cancellato il 
contenuto, sono utilizzabili per altre masterizzazioni. 

Multisessione: Scrittura su disco a più riprese. In pratica i file pos- 
sono essere aggiunti in sessioni successive di masterizzazione. 

Utility: Programma con una funzione specifica, non necessariamente 
incluso nel sistema operativo. 

Video CD: Formato video digitale memorizzato su di un normale 
CD-R, basato sull'algoritmo di compressione MPEG-1. 
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(piccoli passi) 



Salvare senza guardare 

Per salvare sul disco fisso una pagina Web senza 
nemmeno aprirla, è sufficiente fare clic con il 
tasto destro del mouse sul suo collegamento e 
selezionare" Salva oggetto con nome". Quando 
vorrete visualizzare la pagina, cercatela attraver- 
so il menu File/Apri. 
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Il tasto destro del mouse contiene sempre 
qualche scorciatoia 




Liberare gli allegati 



ùaimii Ubi 



Alcune versioni di Outlook Express 6 proteggono l'utente contro i virus bloccando gli allegati che non 
considerano sicuri. Qualche volta, tuttavia, la protezione è indebita e può essere necessario aprire 
l'allegato ricevuto, anche se si tratta di un file JPEG (una immagine) o di un EXE (un programma) con- 
siderati il massimo della pericolosità nel 
campo dei virus. Per evitare l'avviso "Bloc- 
cato l'accesso ai seguenti allegati poten- 
zialmente pericolosi" aprite il menu Stru- 
menti/Opzioni e selezionate la scheda Pro- 
tezione. Nella sezione "Protezione dai virus" 
togliete il segno di spunta alla voce "Non 
consentire salvataggio o apertura di allega- 
ti che potrebbero contenere virus", quindi 
fate clic su "Applica" e "OK". Da questo 
momento sarà consentita l'apertura di qua- 
lunque allegato, anche quelli già ricevuti. 
Se volete aprire tutti gli allegati senza 
correre rischi, acquistate e installate un 
buon antivirus 
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> Excel 



Contare in numeri romani 

Volete contare in numeri romani? Non vi ricorda- 
te più cosa significano M, C, V, I e via dicendo? 
Aprite il foglio di calcolo e scrivete la formula 
"=R0MAN0(numero)". Il numero contenuto tra 
parentesi può essere qualsiasi cifra da 1 a 3999 
(purtroppo Excel non riesce a contare in questa 
notazione oltre a questa cifra). 
Premete INVIO e leggete il risultato. 
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> Hardware 
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Disco e CD-ROM più veloci 

Forse qualche volta avrete sentito parlare di "Ultra DMA". Vi siete chiesti che cos'è? È un proto- 
collo che viene utilizzato per trasferire dati dal disco fisso al CD-ROM o verso altre memorie di 
massa, senza passare necessariamente dal processore. Ciò evita l'affaticamento e il conse- 
guente rallentamento del PC, soprattutto se questo è 
un po' anzianotto, come un Pentium II o III. Il trasferi- 
mento dei dati, se è possibile usare la modalità Ultra 
DMA, viene gestito dal controller della scheda 
madre; per questo motivo è necessario disporre di 
una scheda che contenga i chipset adatti a gestire 
questo processo. Per attivare il modo DMA procede- 
te in questo modo. Aprite il Pannello di controllo e 
selezionate Sistema/Gestione Periferiche (questo 
trucco non funziona con Windows Xp). Fate clic sulla 
scheda Hardware e scegliete "Gestione periferiche". 
Aprite le proprietà dei dischi fissi e dei CD-ROM e abi- 
litate l'opzione "DMA". 

Questa modifica può causare problemi nella gestione dell'hardware. 
Se si verificano malfunzionamenti, togliete il segno di spunta alla casella "DMA" 
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Glossario 



Chipset: L'insieme dei chip integrati su 
una scheda (in genere la scheda madre) 
che gestiscono lo scambio di informazioni 
tra il processore e le altre componenti 
del computer. 



> Nel prossimo numero 
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le vostra letteli 
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Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a 
lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer Idea, 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Cancellare un indice 

^Utilizzo Windows 98, e ho notato che in 

I U "C:\Windows\Cookies" e in "C:\Windows\File 
Temporanei InternetAContent IE5" il file "index.dat" non può 
essere né modificato, né cancellato, perché "utilizzato da 
un'altra applicazione". Trovo la cosa strana: ciò avviene anche 
quando tutte le applicazioni sono chiuse. Come ripulire questi 
file, che contengono riferimenti a precedenti navigazioni, 
per esempio se si vuole salvaguardare la propria privacy nel 
momento in cui si vende il PC a qualcun altro? 

Roberto Baiocchi 

1 D Verissimo: essendo apribile con un normale editor di 
■ lltesto, index.dat può rappresentare una minaccia per 

la propria privacy perché permette di ottenere informazioni 
su alcuni siti Web visitati, rendendo così possibile carpire 
informazioni sulle proprie preferenze. Ed è altrettanto vero 
che non può essere direttamente cancellato con i sistemi 
convenzionali, in quanto non si verifica una condizione 
fondamentale: l'accesso esclusivo al file. Questo infatti 
risulta sempre in uso dal sistema operativo; dal momento che 
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> La matematica non è un'opinione 

O ^11 mio disco fisso è così ripartito: un'unità C da 10 Gb 
f Uè un'unità D da 48 Gb. 

Dalle proprietà del disco C, risulta che sono utilizzati 5,4 Gb 
e ne sono disponibili 4,6 Gb. Tuttavia, se effettuo la somma 
algebrica delle cartelle presenti, mi risultano occupati poco più 
di 3,5 Gb. Dove sono finiti, dunque, i 2 Gb mancanti 
all'appello? Gli stessi calcoli effettuati su D, per contro, portano 
a risultati coerenti. 

Federico Moscone 
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I IJI1 trucco c'è, ma 
■ llnonsivede. 
E, tutto sommato, è 
meglio così. Windows 
Xp Professional na- 
sce, come tutti i siste- 
mi operativi Windows 
basati sulla famiglia 
Nt, per essere "robu- 
sto" e a prova di 
utente finale. Pertanto, 

nella partizione in cui è installato il sistema operativo vero 
e proprio (cui corrisponde la lettera di unità C, nel tuo caso) 
alcuni file risultano nascosti e, per accedervi, è necessario ri- 
chiamare il menu "Strumenti/Opzioni/Cartella/Visualizzazio 
ne" da Esplora risorse. L'operazione permette, per esempio, 
di visualizzare le librerie di sistema (i file con estensione .dll), 
ma non i file ancor più radicati nel sistema operativo stesso, 
quale, per esempio, il file di paginazione. Quest'ultimo può 
arrivare a occupare anche 1 Gb, a seconda delle dimensioni 
prescelte da Windows in base alla memoria RAM installata sul 
sistema. Non sono poi da tralasciare le dimensioni dei file creati 
nel caso in cui si ricorra allo Standby: la sospensione momenta- 
nea delle attività del PC. Pertanto, senza pretesa di matematica 
precisione, è facile farsi un'idea di come i conti (almeno 
in questo caso) tornino. 



Internet Explorer è una parte integrante di Explorer di 
Windows, ovvero del desktop e della sua annessa interfaccia 
grafica. Ti suggeriamo di riavviare all'applicazione gratuita 
Empty Temp Folders, scaricabile presso il sito 
www.ilsoftware.it. Per liberarti di tutti i cookie installati, fai 
clic sulla scheda Cookies, History, URL, quindi sul pulsante 
che simboleggia un biscotto ("Show Cookies"), infine 
sull'ultimo pulsante "Delete ALL listed items". 



54 



-£y 



54-56 DOMANDE E RISPOSTE e 12-11-2003 12:02 Pagina 55 



le vostre lattare > do mande & risposte 



> Un chip audio dispettoso 



^\ Ho un problema con il mio PC. Si tratta di un Pentium III 

■ \3 con scheda madre Asus CUV4X. Ho dovuto formattarne 
il disco fisso più volte, senza mai riscontrare successivi problemi. 
L'ultima volta, però, la formattazione ha lasciato una fastidiosa 
traccia: Windows espone il messaggio di errore "Chipset audio 
Ac97 non rilevato nel sistema". Ho installato i driver audio trovati 
su Internet, ma senza esito. Come fare? 

Micaela 

1 IJI1 forte sospetto è che tu abbia scaricato la versione sbagliata 

■ Il dei driver: Ac97 (Audio Codec AC 97) non indica tanto un 
chipset specifico, quanto un'architettura audio a 20 bit, specifica 
per PC, utilizzata nella maggior parte dei computer domestici in 

circolazione. 

I Nella tua lettera hai infatti 
ascurato una componente 

importante: la sigla Asus 
UV4X si riferisce a tre 
diede madri distinte. 
schede CUV4X-C, 
UV4X-E e CUV-4-V 
ono tra loro simili, ma 
lon uguali. In generale, 
[ualora ci sia bisogno 

di driver o manualistica, 

occorre fare riferimento 




al sito Web del produttore, e seguire i collegamenti per "Support" 
o "Download". Puoi provare a fare lo stesso con il sito Asus e 
scaricare i driver corretti per il modello in tuo possesso. 



> Quei nomi sconosciuti 

W\ Vorrei che mi chiariste alcuni dubbi. Una volta acceso il PC 

■ Uè caricato il sistema operativo, accedo alla finestra 
"Termina applicazione" e vedo che vi compaiono alcune voci, tra 
cui Explorer, Navapw32, Systray, Ccapp, Mdm, Csinject e altre, 
che non riesco a interpretare. Come faccio per non caricarle 
all'avvio e caricarle solo quando servono? E i file con estensione 
.dll e .log? Posso cancellarli tutti, o solo alcuni? 

Alessandro 

1 D Caro Alessandro, devi fare molta attenzione a un uso troppo 

■ Il disinvolto del sistema operativo: quest'ultimo consiste in un 
insieme di applicazioni, molte delle quali trasparenti all'utente 
finale, che si occupano del corretto funzionamento del computer. 
Un piccolo esempio? "Explorer" è il desktop di Windows: se si 
termina questa applicazione, l'unica azione cui è possibile in 
seguito ricorrere è, con tutta probabilità, il riawio della macchina. 
Anche "Navapw32" non va toccato: si tratta dell'agente di Norton 
antivirus, che viene caricato in memoria per una protezione in 
tempo reale del tuo sistema; "Csinject" è un componente di 
Norton CleanSweep, e così via. Anziché terminare processi di cui 
non si conosce il funzionamento, è sempre meglio ricorrere alle 
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le vostre lettere > domande & risposte 
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utilità di configurazione delle 
specifiche applicazioni, che si 
occupano di caricare in me- 
moria o meno i vari compo- 
nenti all'avvio del sistema 
stesso. A maggior ragione, 
i file .dll sono fondamentali: 
sono le librerie di sistema che 
legano i vari componenti del 
sistema operativo tra loro e ne 
permettono l'interfacciamen- 
to con le applicazioni. Se nel- 



le precedenti versioni di Windows il conflitto tra librerie provocava 
instabilità, puoi immaginare cosa succeda nel caso di rimozione. 
Via libera, invece, per i file di log, ma con moderazione: si tratta 
dei resoconti prodotti da applicazioni quali antivirus o personal 
firewall. C'è chi li tiene per lungo tempo a mo' di promemoria: 
e, viste le esigue dimensioni, non è una scelta da biasimare. 



> Un problema di DNS 

O ^% Penso che il mio PC abbia qualche fastidioso problema di 
■ \3 connessione a Internet. Da qualche mese, infatti, dopo qual- 
che minuto (dieci o venti) ricevo il messaggio "Impossibile trovare 
il server", oppure "Verificare DNS primario" e simile. Eppure, l'i- 
cona in basso a destra è lì a testimoniare che sono collegato a Inter- 
net! Le finestre dei due PC dell'icona lampeggiano, e spostandovi 
sopra il mouse verifico che esiste un collegamento tra il mio PC 
e quello del sito al quale mi ero collegato. Che debbo fare? 

Enzo Di Pietro 
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|I1 fatto che l'icona relat- 
iva alle connessioni di re- 
te lampeggi non significa ne- 
cessariamente che la connes- 
sione Internet sia attiva: può 
indicare (ed è questo il tuo ca- 
so) che sta avvenendo uno 
scambio di pacchetti tra il tuo 
PC e una delle macchine remo- 
te interposte tra te e la tua de- 
stinazione prefissata. Tieni 
conto, infatti, che il processo 
esistente tra te e il sito Web che 
vuoi visitare passa almeno per un DNS, ovvero un server specifico 
che si occupa di tradurre il nome che immetti nella finestra del 
browser in indirizzi numerici ben più comprensibili per le mac- 
chine stesse. Ciò premesso, ti consigliamo di configurare i DNS 
della tua connessione in maniera corretta, secondo le istruzioni 
del provider stesso: se, per esempio, l'allocazione è automatica, 
non ha molto senso inserire indirizzi statici in "Start/Impostazioni/ 
Pannello di controllo/Rete/Configurazione/[dispositivo da 
configurare]/Proprietà/Indirizzo IP", e viceversa. In un eccesso di 
pignoleria, potresti provare a collegarti con un modem differente 
adottando la stessa configurazione: alcuni modem interni, infatti, 
sono molto sensibili ai driver utilizzati e alle stringhe di inizializ- 
zazione inserite. Se così fosse, il problema si sposterebbe dalla 
configurazione dei DNS a quella del tuo modem. 



> OEM, nome dell'utente e legalità 

^% Stranamente, nel mio PC Olidata Pentium HI 1 GHz con 

■ \3 sistema operativo preinstallato, acquistato presso un centro 
commerciale, non riesco a identificare il mio nome utente nei 
riquadri relativi alla licenza d'uso. 

Esiste qualche modo di farlo comparire? È legale che il computer 
non rechi il nome del possessore? Ho paura che ciò mi possa 
procurare grattacapi quando mi collego al sito Microsoft. 

Giuseppe 

1 DCaro Giuseppe, ti invitiamo alla tranquillità. Le macchine 

■ Invendute con sistema operativo preinstallato presentano una 
licenza chiamata OEM. Questa sigla (Originai Equipment Manu- 
facturer) rappresentava in origine un'azienda che forniva materiali 
e prodotti ad altre aziende che li utilizzavano per i propri prodotti 
finiti, commercializzati con il nome del rivenditore. Per analogia, 
OEM si riferisce oggi a un'azienda che acquista un prodotto 

o componente e lo utilizza o incorpora in un proprio prodotto: 
è il caso del tuo sistema operativo. Windows installato su Olidata, 
evidentemente, è un Windows perfettamente legale, che hai pagato 
all'atto dell'acquisto della macchina. Anzi, è proprio questa pratica 
ad avere alimentato di recente molte polemiche: c'è chi desidera 
acquistare il PC senza sistema operativo, una richiesta che molti 
rivenditori si rifiutano di soddisfare. Ricapitolando, via libera: 
come si suol dire, "hai già dato". E, in ogni caso, stando alle più 
recenti dichiarazioni di Mcrosoft, non devi preoccuparti della tua 
privacy nel caso in cui dovessi visitare il loro sito. 



> Il Service Pack, questo sconosciuto 

W% Sono sempre stato restio a installare il Service Pack 1 per 

■ \3 Windows Xp e, adesso che l'ho installato, non mi sembra 
di riscontrare benefici. Potreste darmi qualche delucidazione sul 
Service Pack 1? Le schede madri di nuova generazione lo 
richiedono? E per quanto riguarda altri tipi di hardware? 

Walter 

1 DAn cne tra i professionisti dell'informatica, i sostenitori 

■ Ile i detrattori dei Service Pack costituiscono due schiera- 
menti contrapposti, entrambi con buone ragioni. Il Service Pack 
non è altro che una raccolta di quegli aggiornamenti critici per 
Windows e i suoi driver, che accompagnano il sistema operativo 
lungo il suo ciclo di vita commerciale. Pertanto, c'è chi pensa 
che l'aggiornamento del sistema con Windows Update (o con 
analoghi strumenti per uso aziendale) sia sufficiente. 

Non prendiamo posizione: possiamo solo ricordare che, 
tra patch, patch cumulative (che rendono inutili le patch 
precedentemente installate) e hotfix (patch di emergenza 
che risolvono problemi scoperti dagli utenti), l'aggiornamento 
di un sistema Windows non è poi così immediato, specie per 
l'utente alle prime armi. 

Pertanto, considerando che il Service Pack 1 di Windows Xp 
può essere successivamente disinstallato, può rappresentare uno 
strumento utile per ogni utente. Sicuramente, esso condizionerà 
anche il supporto dell'hardware futuro, anche se si tratta di un 
ciclo continuo: l'attuale Windows Xp venduto sugli scaffali o 
preinstallato sui PC prevede già nativamente il Service Pack 1 . 
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Togli guel 

dialer 

Ci siete cascati anche voi? Vi siete ritrovati tra capo e collo 

un "dialer" che non ha nessuna intenzione di lasciare il vostro 

computer? Ecco come cancellarlo una volta per tutte... 



Quella dei dialer 
è questione ben 
lungi dal potersi 
definire chiusa. 
Se è vero che la possibilità 
di disabilitare gratuitamente 
l'accesso alla numerazione 
709 ha segnato la fine 
improvvisa della carriera 



di molti furbi, migliaia di 
dialer sono ancora in Rete, 
vivi e vegeti. Come mine 
abbandonate dal nemico in 
fuga, sono ancora tutti lì 
pronti a colpire lo sventurato 
e ignaro navigatore, magari 
proprio quello che non si è 
ancora premunito contro una 



simile minaccia. Anche ove 
si rivelasse inoffensivo, ma- 
gari in seguito all'adozione 
di una linea ADSL o alila 
disattivazione del "servizio" 
709, il dialer rimane co- 
munque un ospite piuttosto 
scomodo, non fosse altro che 
per i suoi continui tentativi 



di connessione. Senza conta- 
re che dare asilo sul proprio 
desktop a icone e finestrelle 
dall'aspetto spesso poco edi- 
ficante può essere un'idea 
che non garba a tutti. 
Liberarsi di questi sgraditi 
ospiti non è cosa facile. 
La maggior parte dei dialer 
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Proprio il collegamento sul desktop 
vi permetterà di risalire al "cuore" del 
dialer, per infliggere il colpo decisivo 

è infatti progettata proprio 
per sopravvivere anche ai più 
pervicaci tentativi di di- 
sinstallazione da parte del- 
l'utente. Le tecniche di "mi- 
metismo informatico" adot- 
tate dai programmi mangia- 
soldi sono le più disparate: i 
file eseguibili si celano nelle 
cartelle più impensate, adot- 
tano nomi identificativi che 
complicano le ricerche, i 
collegamenti si posizionano 
all'interno dell' "Avvio auto- 
matico", mentre il registro 
viene spesso infestato di 
chiavi nascoste che consen- 
tono il lancio automatico 
del dialer o addirittura la sua 
"rigenerazione" in caso di 
cancellazione da parte 
dell'utente. Tuttavia, adot- 
tando un approccio sistema- 
tico, ed evitando gli inter- 
venti improvvisati, aiutando- 
si con lo strumento giusto, 
tutti i dialer si possono 
eliminare definitivamente. 
Ecco come fare... 

Un colpo al cuore 

Innanzitutto consoliamoci 
con la constatazione che, in 
fondo, la maggior parte dei 
dialer sono programmi come 
tutti gli altri. E come tali 
possono essere disinstallati. 
Il primo controllo da eseguire 
è dunque l'eventuale pre- 
senza di una procedura di 
disinstallazione automatica 



fornita dallo stesso 
produttore del dialer. 
Per quanto possa 
apparire strano, 
alcuni dialer (molto 
pochi purtroppo) 
prevedono un 
proprio "disinstal- 
ler": controllate 
dunque che nel 
Menu programmi, 
all'interno del 
gruppo che si 
riferisce al dialer in 
questione non sia presente 
anche un'apposita utility per 
la sua rimozione. 
Vale la pena di dare un'oc- 
chiata anche nel Pannello di 
controllo nella sezione 
Installazione applicazioni 
per verificare che non sia 
presente una voce relativa 
al dialer dalla quale avviare 
il procedimento di disinstal- 
lazione automatica. 
Dal momento che, molto 
probabilmente, non troverete 
nulla di utile né nel Pannello 
di controllo né nel Menu 
programmi, vediamo come 
si può eliminare il dialer alla 
radice con una procedura 
manuale. Di solito, la spia 
più ovvia della presenza di 
un dialer è un'icona partico- 
larmente vistosa che compa- 
re sul desktop di Windows: 
un doppio clic su di essa ed 
ecco che si 
avvia la trafila 
per la connessio- 
ne alla consueta 
numerazione 
709. L'icona di 
collegamento 
non corrisponde 
ovviamente 
all'eseguibile del 
dialer, e la sua 
eliminazione non 
comporta dunque la 
sparizione del pro- 
gramma di riferi- 
mento: cancellatela e la 
vedrete riapparire a ogni 
riavvio della macchina. 
L'icona di collegamento può 
però permetterci di rintrac- 



ciare il file eseguibile corri- 
spondente: fate clic con il 
tasto destro del mouse 
sull'icona e selezionate la 
voce Proprietà dal menu 
contestuale. 

Nella scheda Collegamento 
della finestra Proprietà, alla 
voce Destinazione, potrete 
leggere il percorso del colle- 
gamento stesso, ossia scopri- 
re in quale cartella è stato 
nascosto il "cuore" del dia- 
ler. Solitamente i software di 
questo tipo si installano nella 
cartella Programmi (o Pro- 
gram Files), ma i dialer più 
subdoli vanno spesso a 
nascondersi nelle cartelle più 
impensate. Più spesso si trat- 
ta di "Windows" o in una 
delle sue sottocartelle (per 
esempio "Application Data" 
o addirittura "Systems"): la 
scelta del nascondiglio non è 
casuale, dal momento che, 
come opzione standard, i file 
della cartella Windows non 
sono visibili all'utente 
(proprio perché questi non vi 
dovrebbe mettere le mani). 
Una volta rintracciato l'ese- 
guibile non resta che cancel- 
larlo manualmente: lo si 
seleziona e si preme CANC. 
Ma siamo solo a metà 
dell'opera. 




Tagliare le radici 

Rimuovere un programma 
significa infatti eliminare 
anche tutte le relative chiavi 
dal Registro di Windows. 
E questa, come tutti gli 
interventi effettuati sul 
Registro, è un'operazione 
particolarmente delicata, da 
compiere con grande atten- 
zione e, soprattutto, con l'au- 
silio di una utility specifica. 
Lasciate dunque perdere gli 
"editor puri" come il Regedit 
di Windows o come il 
Norton Registry Editor 
presente nella suite delle 
Norton Utilities: questi sono 
strumenti che presuppongo- 
no un'approfondita cono- 
scenza dei meccanismi del 
registro e, a meno che non 
siate esperti e sappiate bene 
come comportarvi, non 
fanno al caso vostro. 
Molto meglio adottare un 
programma integrato di 
"gestione del registro" 
(i cosiddetti "registry 
manager"), che svolga in 
maniera automatica l'analisi 
delle chiavi dei programmi 
registrati, presentandovele 
in maniera intelligibile e 
manipolabile. 
Tra i migliori software 
di questo tipo si annoverava 



JV16 Power Tools è sicuramente 
il più ricco pacchetto di software 
per la gestione del registro 
e di file di Windows oggi in 
commercio. È dotato di 
un'interfaccia quanto mai 
semplice e tutta in italiano 



Qui a fianco una 
schermata del mai troppo 
compianto RegCIeaner. 
Fortunati coloro che 
hanno fatto in tempo 
a scaricarlo... 
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fino a qualche settimana fa 
RegCleaner, un eccellente 
freeware realizzato e distri- 
buito gratuitamente dal 
programmatore finlandese 
Jouni Vuorio. 
L'uso del tempo passato è 
d'obbligo dal momento che 
da un paio di mesi Vuorio ha 
ceduto i diritti del proprio 
software alla Macecraft 
Software, una società che ha 
trasformato "RegCleaner" 
in "JV16 Powertools", un 
pacchetto di gestione del 
Registro di Windows ancor 
più completo e potente 
dell'originale, ma, ahinoi, 
venduto come shareware a 
circa 30 euro. In compenso 
il programma è disponibile 
anche in italiano e può 
essere scaricato e provato 
gratuitamente per 30 giorni, 
completo di tutte le sue 
funzioni. Una delle funzioni 
dei "registry manager" di 
qualità è quella di mostrare 
un elenco, piuttosto intuitivo, 
di tutti i programmi che sono 
stati installati sul proprio PC 
e che, quindi, si sono 
"iscritti" nel registro di 
Windows. Quando infatti li 
installiamo sul nostro 
computer, la maggior parte 
dei software provvede ad 
apportare delle modifiche al 
Registro, inserendovi delle 
stringhe di istruzioni dette 
"chiavi": qui sono contenute 
tutte le impostazioni relative 
al programma e alle sue 
modalità di funzionamento. 
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Modificare cancellare una 
di queste chiavi significa 
quindi modificare 0, addi- 
rittura, impedire il corretto 
funzionamento del software 
cui si riferiscono. 
In questo elenco possono 
apparire anche software che, 
pur non essendo più presenti 
sul computer in termini di 
file eseguibile, hanno 
comunque lasciato proprie 
tracce (le "chiavi") 
all'interno del Registro: è il 
caso di programmi "mal 
disinstallati", magari 
cancellati manualmente 
vittime di un malfunziona- 
mento della procedura 
automatica presente nel 
Pannello di controllo. 
Una cosa è certa: se sul 
vostro computer in questo 
momento c'è un dialer, avete 
ottime probabilità di trovare 
anche il suo nome elencato 
in questa lista. 
Tutto sta dunque neh" indi- 
viduarlo e nel rimuoverne la 
registrazione. 

In realtà, dovreste ricercare e 
rimuovere ogni singola chia- 
ve relativa al programma, 
muovendovi in un dedalo di 
sigle e numeri incomprensi- 
bili, ma l'uso di un registry 
manager semplifica di gran 
lunga l'operazione. 
Questa utility, infatti, anzi- 
ché farvi navigare in un mare 
di singole chiavi e sottochia- 
vi, le raggruppa tutte sotto il 
nome del programma cui si 
riferiscono: cancellare la 
registrazione di un certo 
software significa quindi 
liberarsi di tutte le sue chiavi 
in un sol colpo. 
Con il Manager di Registro 
di JV16 PowerTools (sezione 
Strumenti Registro, voce 
Programmi Installati) per 
esempio, è sufficiente fare 

Un'occhiata alla finestra delle 
Connessioni è sufficiente per 
rendersi conto che il dialer ha già 
tentato di chiamare un numero 709. 
Ma non sa che è illegale? 



f£i 



Nella schermata 
dei Programmi 
di Avvio sono 
elencati tutti 
i software 
che vengono 
lanciati automa- 
ticamente 
all'avvio 
di Windows, 
dialer compresi 



clic con il tasto destro del 
mouse su uno dei programmi 
registrati e, quindi, 
selezionare la voce "Altre 
Info/Mostra voci", per 
vedere tutte le chiavi che si 
riferiscono a quel software. 
E che quindi verranno 
eliminate in solido ove si 
decida di rimuovere quella 
specifica registrazione. 
Individuare il nostro dialer 
tra i programmi registrati 
solitamente è un'operazione 
abbastanza semplice. 
Il nome del dialer ne tradisce 
infatti spesso la natura, 
anche se a volta la dicitura 
della registrazione è celata 
tra punti esclamativi, lineette 
altri caratteri incomprensi- 
bili. Potreste dunque trovare 
una voce del tipo "Sfondi" 
0"!!! Calendari 123", 
"Calendari", "Erodialer", 
oppure una stringa 
incomprensibile del tipo 
"cxsfeifjgiig". 

Un aiuto ulteriore può venire 
dall'indicazione, spesso pre- 
sente, relativa all'età della 
registrazione: se avete 
"contratto" il dialer da poco 
rispetto all'installazione 
dell'utility di gestione del 
registro, prestate particolare 
attenzioni alle voci contrad- 
distinte dalla dicitura 
"Nuovo". 

Ancora potete aiutarvi 
esaminando anche il nome 
del produttore del software 
relativo a una eventuale 
registrazione dubbia: 
se è "Microsoft", "Adobe" 



"Creative" è molto 
improbabile che si tratti 
di un dialer. Una volta 
individuata la registrazione 
del dialer, selezionatela e 
fate clic, perlomeno nel caso 
di RegCleaner, su "Rimuovi 
i selezionati". 

Inutile sottolineare la delica- 
tezza dell'operazione: 
rimuovere la registrazione 
sbagliata significa rendere 
inutilizzabile un altro 
software o, addirittura, 
compromettere alcune 
funzionalità di Windows. 
Ecco un motivo per preferire 
un "registry manager" che 
disponga della possibilità 
di realizzare un backup del 
registro a ogni modifica 
apportata: se qualcosa 
dovesse andare storto, avrete 
sempre la possibilità di 
ripristinare la situazione 
originaria. 

Piccola pulizia 

È dunque finita? Il dialer se 
ne è andato per sempre? No. 
Ora siamo a tre quarti del 
lavoro. Dobbiamo infatti 
verificare che il dialer non 
abbia lasciato un collega- 
mento per l'avvio automati- 
co dell'eseguibile. 
Per farlo con JV16 è suffi- 
ciente utilizzare la funzione 
"Programmi di avvio", sem- 
pre nella sezione "Manager 
di Registro": qui ci viene 
presentata una lista di tutti i 
programmi di cui è previsto 
il lancio automatico all'avvio 
di Windows, un elenco nel 
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L'avviso di protezione può salvare 
il vostro portafoglio! Notate che se 
viene spuntata la casella bianca 
in basso, in futuro il dialer potrebbe 
avviarsi senza essere preceduto 
dall'avviso di protezione. 
Anche qui la numerazione 709 
utilizzata in modo illecito 
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quale potrebbe celarsi, anche 
sotto mentite spoglie, un 
collegamento al file esegui- 
bile del dialer. 
Avendo già eliminato prece- 
dentemente l'eseguibile del 
dialer, il solo collegamento 
per l'avvio automatico è 
sostanzialmente innocuo, ma 



e comunque 
preferibile 
eliminarlo onde 
evitare eventuali 
sorprese in 
futuro. Anche in 
questo caso basta selezionare 
il collegamento e fare clic sul 
pulsante Rimuovi. 
Prima di potervi congratulare 
con voi stessi, dovete ancora 
controllare che il dialer 
non abbia già creato qualche 
nuova connessione di accesso 



remoto. 



Se usate Windows 
98/Me verificate, 
all'interno delle 
Risorse del 
computer, il 
contenuto della 
cartella "Accesso 
remoto" e cancel- 
late qualunque 
connessione che 
non sia quella 
standard con la 
quale effettuate 
il collegamento 
al vostro Internet 
Provider. 
Qualunque cosa 
troviate, non spaventatevi: 
la presenza di nuove e scono- 
sciute connessioni non 
implica che il collegamento 
telefonico sia stato effettiva- 
mente realizzato. Anche se, 
per esempio, disponete di una 
linea ADSL, il dialer crea 
comunque una nuova 
connessione dial-up, per poi 
tentare un collegamento 
telefonico analogico che, 
ovviamente, non avrà alcuna 
speranza (fortunati voi) 
di andare a buon fine. 



Battute finali 

Siamo quasi alla fine. 
Per completare la pulizia, 
rimuovete i vari collegamenti 
al dialer. Oltre a quello sicu- 
ramente presente sulla scri- 
vania, eliminate anche quelli 
che dovessero essersi inse- 
diati all'interno del Menu 
Start o in Menu Start/ 
Programmi: è sufficiente un 
clic sulla voce seguito dalla 
selezione della dicitura 
"Elimina" nel menu 
contestuale. Quindi svuotate 
il cestino di Windows. 
È fatta. Ora si tratta di riav- 
viare il computer e verificare 
l'effettiva scomparsa del dia- 
ler e di tutte le sue "escre- 
scenze". Se tutto è andato a 
buon fine non rivedrete mai 
più l'odiata finestra di con- 
nessione, né tantomeno ico- 
ne o collegamenti sul desk- 
top. Ora che avete sudato 
sette camicie per liberarvi 
di un dialer, siamo sicuri che 
non sarà più neppure neces- 
sario ricordarvi l'importanza 
di navigare in Rete tenendo 
gli occhi sempre ben aperti. 
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> Pulizìa automatica 



L'estrema specificità dei diversi dialer, la complessità delle operazioni 
di rimozione e la relativa novità del fenomeno hanno fatto sì che, al mo- 
mento, non vi siano programmi specifici per la rimozione automatica dei 
dialer. Un tentativo apprezzabile è quello di Spybot Search & Destroy, un 
freeware prodotto dalla PepiMK Software e scaricabile gratuitamente dal 
sito http://security.kolla.de. Il programma elimina dal PC numerose 
tipologie di "malware", tra i quali anche i dialer. Un po' come accade per 
gli antivirus, il suo cuore è costituito da un database di "tracce", in con- 
tinua crescita. Purtroppo i dialer hanno una componente di caratterizza- 
zione geografica che fa sì che differiscano da paese a paese: nel data- 
base di Spybot viene data particolare considerazione ai dialer di prove- 
nienza statunitense e tedesca (patria dell'autore del software). 
Tuttavia, dal momento che taluni dialer diffusi anche in Italia - i cosiddetti 
"generici" - presentano tracce standard comuni ad analoghi software 
europei, Spybot può comunque rivestire una certa efficacia nella lotta ai 
programmi mangia-soldi. Non mancano comunque anche i casi di "falsi 
positivi". Spybot, purtroppo, è infatti ancora un programma poco seletti- 
vo e, pertanto, va usato con particolare cautela: alcune delle tracce uti- 
lizzate per individuare il malware presente sul PC sono piuttosto grosso- 
lane, ed è possibile che Spybot possa essere tratto in inganno anche sol- 
tanto da una parola sospetta, accusando ingiustamente questo o quel 
programma di cospirare ai vostri danni... come sanno bene gli utenti del- 
l'immacolato Stop Dialer che Spybot si ostina a voler rimuovere. 



Spybot non è infallibile ma è quanto di meglio oggi offre il "mercato" 
(in realtà il software è gratuito) per la rimozione dei dialer e di altri 
programmi dannosi per il PC. Come si può vedere nell'immagine 
sottostante. Spybot riesce a individuare buona parte dei dialer 
standard, anche se raramente è in grado di stabilirne l'esatta 
natura o provenienza. Attenzione però ai "falsi positivi": 
i risultati della scansione vanno valutati con un po' di buon senso 
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> Il metodo più semplice ed efficace 



Se si è disposti a investire qualche soldo, il modo più semplice ed effi- 
cace per rimuovere un dialer è quello di affidarsi a un software avanza- 
to di disinstallazione. Questo genere di prodotti è in grado di rintracciare 
tutti i componenti di un dialer (come di qualsiasi altro software) a parti- 
re da uno di essi, e di eliminarli tutti in un sol colpo, senza lasciare i tipi- 
ci residui del ben più impreciso disinstaller che fa parte di Windows 
(Pannello di controllo/Installazione applicazioni). Il migliore rappresen- 
tante della categoria è probabilmente Norton CleanSweep, una vera pro- 



^sfmantee 



IhllHi 



u"™* 



Prtit* 



£.;, BmniuUiUAt uiliiu 



im mi pti iwc 



Fan l Siti Clunup 

PniiM ti lui i 



1 



< 



nwton CleanSweep 20 



Un'icona pre- 
sente sul des- 
ktop ci segnala 
che un dialer si è 
insediato nel nostro 
PC. Peggio per lui. 
Avviamo Norton Clean 
Sweep e, nella sezione 
Pulizia, selezioniamo 
Disinstallazione gui- 
data. 



pria suite di utility per la "pulizia del PC" che comprende anche un dis- 
installer di eccellenza. Clean Sweep è disponibile come prodotto a sé 
stante o come componente del ricco pacchetto Norton SystemWorks. 
Il suo uso è quanto mai semplice e preciso e, soprattutto, dispone anche 
di una preziosa funzione di backup che permette il ripristino di qualun- 
que programma che possa essere stato disinstallato per errore. Vediamo 
allora come eliminare un dialer con Norton CleanSweep. 



4 



Ora ci viene 
chiesto se vo- 
gliamo confer- 
mare singolarmente la 
cancellazione di ogni 
singolo file che fa ca- 
po al programma che 
state per eliminare. 
Non serve: facciamo 
clic su avanti, conser- 
vando l'impostazione 
di default. 




2 Nella finestra Disinstallazione guidata ci vengono mostrati tutti i 
file presenti sul nostro computer nella classica "struttura ad albe- 
ro". Notate che non vengono elencati soltanto i programmi veri e 
propri (ossia i file 



eseguibili) ma qua- 
lunque genere di 
file, sia esso un link 
o un documento di 
Word. Sotto la voce 
Desktop, selezionia- 
mo il collegamento 
del dialer, denomina- 
to "Calendari" e fac- 
ciamo clic su avanti. 




M»^»W 




z •<&*** fc*:ti*cri<FT>gww«/*w»i*IV nvx d 






3 






I &>**■ I 



Ci viene richiesto se 
desideriamo eseguire 
un backup del pro- 
gramma che stiamo per di- 
sinstallare. Sarebbe buona 
norma farlo ma, trattandosi 
palesemente di un dialer, 
non è questo il caso. 
Selezioniamo allora il pul- 
sante di opzione No e faccia- 
mo clic sul pulsante Avanti. 
Confermiamo la scelta nella 
finestra di avviso seguente, 
facendo clic sul pulsante Sì. 
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La disinstalla- 
zione sta per 
cominciare. 
Il programma indica la 
dimensione comples- 
siva di tutti i file che 
stanno per essere eli- 
minati. Ci offre inoltre 
l'opportunità di vedere 
l'elenco dei file prede- 
stinati alla cancella- 
zione, elenco dal quale 
potremmo eventual- 
mente deselezionarne 
qualcuno. Togliamoci la curiosità e cogliamo questa opportunità facendo 
clic su "Visualizza..." 
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6 Ecco elencate 
tutte le compo- 
nenti originate 
dal dialer e sparpaglia- 
te sul PC. Notate come 
queste comprendano 
l'applicazione princi- 
pale (il "cuore", instal- 
latosi dentro una sotto- 
cartella della directory 
Windows), i vari colle- 
gamenti e anche una 

chiave di registro. Fate clic sul pulsante OK e, quindi, su Fine per 
eliminare definitivamente il dialer. Missione compiuta. 
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Cartelle 

In ordine 

Da oggi in poi le cartelle non saranno solo delle piccole icone 
gialle, ma cassetti in cui riporre in modo ordinato i vostri 
documenti, con quel tocco di personalizzazione, organizzazione 
e privacy di cui sentivate il bisogno. 




Le cartelle, conosciute ai 
tempi di MS-DOS con 
il nome di Directory 
(abbreviato "dir"), sono i "cas- 
setti" che si usano per suddivi- 
dere i dati contenuti nel disco 
fisso. Sono importanti per 
mantenere ordine nel PC, con 
la stessa cura da usare a casa 
propria per gli effetti personali. 
Non è molto saggio ammuc- 
chiare alla rinfusa file e pro- 
grammi in "C:" (ovvero nella 
cartella principale del disco fis- 
so), anche alla luce dell'enor- 
me capacità di memoria dei più 
recenti supporti. L'ordine divie- 
ne poi una necessità quando si 
usa un computer in condivisio- 
ne o se si scaricano tanti file 
da Internet. Immaginate la 
vostra stanza o il vostro studio, 
certo sapete bene dove si trova 
ogni cosa! Il disco fisso di un 
computer non è altro che una 
stanza virtuale, quindi perché 
mai dovrebbe ricevere meno 
attenzioni di una reale? 
Una buona conoscenza delle 
cartelle e delle loro caratteristi- 
che e potenzialità è sufficiente 
per garantire questa attenzione. 
Quanto segue è stato redatto 
avendo come punto di riferi- 
mento il sistema operativo 
Windows Xp. 
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La barra degli 
indirizzi evidenzia 
il percorso della 
cartella, indicando 
la sua posizione 
nel disco fisso 




Prevalere 
su Windows 

Nell'eterna "lotta" con il 
sistema operativo e i tanti 
programmi, allo scopo di 
mantenere il "vostro" (quello 
che volete voi) ordine nel 
computer, ci sono ben pochi 
alleati e molti avversari. 
Il primo, più grande rivale 
dell'ordine di un disco fisso 
è, paradossalmente, Windows 
stesso che, a meno di riceve- 
re istruzioni differenti, impo- 
ne il "suo" ordine. 
Per esempio ogni programma 
si installa sempre in qualche 
sottocartella del disco prima- 
rio (di solito C:\Programmi), 
e le immagini vengono 
salvate nella cartella 
C:\Documenti\lmmagini 
Decisioni di questo tipo ven- 
gono sempre e solo suggerite 
da Windows al momento 
dell'installazione e del 
salvataggio, tuttavia sono 
facilmente assecondate dagli 
utenti che, per fretta o poca 
esperienza, si adattano a 
queste soluzioni predefinite, 
limitando la gestione 
personalizzata delle cartelle. 

Indirizzi 
e percorsi 

Windows visualizza tutte 
le cartelle con l'icona di un 
piccolo schedario giallo, 
distinguibile dai semplici 
documenti poiché, facendo 
doppio clic su di essa, non 
si avvia un'applicazione, ma 



Alcune cartelle di Windows Xp 
hanno l'icona personalizzata 

si accede all'elenco del suo 
contenuto. Il sistema della 
cartelle funziona esattamente 
come una scatola cinese: 
per esempio dentro il disco 
fisso primario (che può essere 
visto come un'enorme 
cartella di nome "C:\") ci 
sono le cartelle "Windows" e 
Programmi, dentro Windows 
ci sono molte sottocartelle, 
dentro di esse ce ne sono 
ancora altre, e così via. 
Il percorso di ogni cartella, 
cioè la posizione all'interno 
del computer, è indicato in 
alto sull'orizzontale Barra 
degli indirizzi. Se non la 
trovate (o avete il dubbio che 
non sia visualizzata) fate clic 
su "Visualizza", poi su "Barre 
degli strumenti" e, nel menu 
che si aprirà accanto, verifica- 
te che sia selezionata la voce 
"Barra degli indirizzi". 
Il percorso va letto da sinistra 
a destra e funziona come un 
normale indirizzo postale: la 
voce più a destra indica la 
cartella attuale, muovendosi 
verso sinistra si risale lungo 
l'asse delle sue cartelle madri. 
Leggendo "C:\Windows\ 
System\mouse" potremmo 
dire che il signor "mouse" 
vive in via "System", nel 
quartiere "Windows" della 
città di "C:\". Tenere d'occhio 
il percorso è molto 
importante soprattutto in fase 



di installazione programmi: 
ogni applicazione chiede 
sempre dove installarsi, e in 
un disco fisso ordinato è 
l'utente a indicare il percorso 
in base al tipo diapplicazione 
(giochi in "C:\Giochi", gli 
applicativi in "C:\Programmi" 
e così via), senza lasciare 
nulla al caso. 

Cartelle speciali 

In ogni disco fisso, ciascun 
file e cartella ha un percorso 
ben definito, e niente finisce 
"chissà dove": tuttavia esisto- 
no alcune cartelle "speciali", 
per esempio Desktop, Prefe- 
riti, Documenti, Menu Avvio. 
Sul vostro PC, dove si trova 
il desktop? Naturalmente 
nel disco in cui è installato 
Windows! In Windows Xp, 
in particolare, la cartella 
Desktop si trova in 
C:\Documents and Settings\ 
Nome Utente\Desktop. 
Conoscere l'ubicazione di 
questa directory è molto utile 
in occasione di backup. 
Un'altra cartella "misteriosa" 
è quella che contiene i colle- 
gamenti del Menu Avvio 
(quello in corrispondenza del 
pulsante Start): in Windows 
Xp è collocata in 
C:\Documents and Settings\ 
Nome Utente\Menu Avvio. 
Per far comparire il collega- 
mento di un programma nel 
Menu Avvio, basta trasci- 
narne l'icona all'interno 
di questa cartella. Allo stesso 
modo, per cancellare collega- 
menti inutili (magari residui 
di disinstallazioni), basta 
andare nella medesima 
cartella ed eliminarli 
manualmente. 
La cartella Preferiti di 
Explorer si trova all'indirizzo 
C:\Documents and Settings\ 
Nome Utente\Preferitì, e 
qui troviamo, divisi in sotto- 
cartelle, tutti i link inseriti 
nella lista dei Preferiti. 
Windows Xp contiene inoltre 
alcune cartelle visualizzate 
con icone differenti dal 



solito: per esempio la cartella 
"Musica" all'interno di 
"Documenti". In realtà 
cartelle di questo tipo sono 
graficamente differenti, ma 
non hanno caratteristiche 
particolari; sono semplice- 
mente la destinazione privi- 
legiata per un certo tipo di 
file, come quelli musicali, 
grafici o dei documenti di 
Word, ma solo perché 
Windows ha deciso così. 
Basta poco per cambiare di 
base al momento del 
salvataggio del documento. 
Nelle versioni precedenti del 
sistema operativo Microsoft, 
la maggior parte di queste 
cartelle speciali è situata 
all'interno di C:\Windows. 

Operazioni a 
cartella aperta 

Le cartelle, come tutti gli 
altri elementi di Windows, 
sottostanno alle comuni re- 
gole di gestione dei file, con 
la differenza che molte delle 
operazioni su di esse hanno 
effetto anche su tutti i file 
interni: per esempio 
nascondendole si nasconde 
il loro contenuto, copiandole 
o cancellandole si copiano o 
cancellano i file al loro 
interno. Tra le operazioni più 
frequenti che si svolgono con 
le cartelle, Copia/Incolla e 
Taglia/Incolla sono essenziali 
per effettuare spostamenti e 
copie di backup. 
Il comando Copia serve per 
creare un'esatta riproduzione 
della cartella originale e dei 
file in essa contenuti 
all'interno. Similmente, 
il comando Taglia crea una 
copia perfetta della cartella, 
cancellando, contemporanea- 
mente, l'originale. 
All'interno di uno stesso 
disco fisso l'operazione è 
quasi istantanea (in fondo 
cambia solo il percorso); 
tra dischi diversi, al contra- 
rio, può durare anche a lun- 
go, se la cartella contiene 
molti file. Lavorando spesso 
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/.a visualizzazione delle cartelle può 
essere personalizzata in questa 
finestra: preferite aprire le cartelle 
con un solo clic oppure affidarvi 
al classico doppio clic? 

con il Copia/Incolla di 
cartelle, presto o tardi si 
incappa nella sovrascrittura. 
Si ha sovrascrittura quando si 
cerca di copiare una cartella 
in una destinazione in cui ne 
esiste una omonima. Quando 
si verifica una situazione di 
questo tipo, Windows chiede 
all'utente come deve 
comportarsi, ossia se deve 
sovrascrivere i dati oppure 
annullare l'operazione. 
In caso di sovrascrittura, 
Windows controlla il conte- 
nuto delle due cartelle e co- 
pia solo i file differenti. 
In pratica, se in una cartella 
abbiamo i file A e B, e in 
un'altra con lo stesso nome 
i file A, B, e C, in caso di 
sovrascrittura viene copiato 
sicuramente solo il file C, 
mentre i file A e B saranno 
copiati al posto degli origi- 
nali solo se sono stati 
modificati (ossia se sono file 
con lo stesso nome ma conte- 
nuti differenti). 
Attenzione, perché nel caos di 
sovrascrittura i file originari 
vanno sempre perduti (non si 



&rrt.ti 



J 



Questa schermata 

appare quando 

si cerca di sovrascrivere 

due cartelle omonime 

posizionate nello stesso 

percorso 



depositano nel Cestino!). 
Se invece le due cartelle han- 
no lo stesso nome ma conte- 
nuti del tutto differenti, allora 
la cartella nata dalla sovra- 
scrittura conterrà semplice- 
mente la somma dei file delle 
due originali. Una cosa di- 
versa accade quando la cartel- 
la da copiare si trova nello 
stesso luogo in cui la si vuole 
incollare: in questo caso si 
crea un suo duplicato, distinto 
nel nome (che sarà "Copia 
di...") e identico nel contenuto. 
Nel corso di un'operazione di 
Copia/Incolla di una cartella 
possono verificarsi altri 
eventi: per esempio la copia 
si blocca a causa di un crash 
del PC oppure l'utente annul- 
la l'operazione: cosa succede 
in questi casi? Normalmente, 
quando si impartisce l'ordine 
di copiare una cartella, per 
prima cosa il PC crea una 
cartella con lo stesso nome 
dell'originale all'indirizzo di 
destinazione, quindi procede 
con il creare eventuali sotto- 
cartelle, infine passa alla co- 
pia dei singoli file in ordine 
sparso. In caso di arresto 
forzato del computer, la parte 
dei file già copiata resta 
comunque copiata, con il 
risultato di avere, all'indirizzo 
di destinazione, una cartella 
con lo stesso nome dell'origi- 
nale ma contenente solo una 
parte dei file originali; in certi 
casi può addirittura capitare di 
avere file copiati a metà del 
tutto inutilizzabili. 
Premendo il tasto Annulla 
(nella finestra che illustra la 
procedura di "Copia in corso") 
avviene la stessa cosa, con la 
differenza che tutti i file 
copiati sono funzionanti: 
infatti l'operazione di annul- 



lamento si realizza nella pau- 
sa tra la copia di un file e 
l'altro, e comunque non 
lascia mai il lavoro a metà. 

Le "Opzioni 
cartella" 

Qualsiasi finestra in cui è 
visualizzata una cartella e il 
suo contenuto, possiede delle 
opzioni che possono essere 
gestite facendo clic sulla voce 
"Strumenti" della Barra del 
menu. Facendo poi clic su 
"Opzioni cartella" si accede a 
una finestra con molte possibi- 
lità di personalizzazione. 
Nella sezione "Generale", in 
particolare, segnaliamo 
l'opzione "Sfoglia cartelle" 
che offre due diverse opportu- 
nità di apertura di cartelle e 
sottocartelle: soprattutto ai 
principianti raccomandiamo la 
selezione della prima voce, che 
evita l'apertura di un numero 
spropositato di finestre sul 
desktop. All'interno della 
sezione "Selezione e apertura 
oggetti" ritorna un'opzione già 
presente in Windows 98, che 
permette l'apertura delle 
cartelle con un semplice clic. 
L'impostazione predefinita 
mantiene il classico doppio 
clic, tuttavia se siete nuovi 
all'utilizzo del mouse 
e non avete ancora trovato 
il ritmo per fare questa 
operazione, selezionate senza 




Le icone delle cartelle possono 
anche essere personalizzate 
graficamente, per finestre più varie 
e per facilitare la consultazione 



riserve la voce "un clic per 
aprire l'oggetto". 
La sezione "Visualizzazione" 
offre una serie di opzioni 
particolareggiate con una 
denominazione talmente estesa 
da commentarsi da sé. 

Personalizzazioni 
grafiche 

Windows Xp offre un'ampia 
gamma di personalizzazioni 
per cartelle, grazie alla presen- 
za di molte icone predefinite e 
di un'anteprima, assente nelle 
precedenti versioni del sistema 
operativo. Per dare sfoggio alla 
creatività bisogna, ancora una 
volta, aprire la finestra 
"Proprietà" di una cartella, 
come spiegato poco sopra; alla 
voce "Personalizza" troverete 
tutti gli strumenti necessari. 
La selezione "Tipo cartella" 
serve per caratterizzare il 
contenuto della cartella in 
questione, tuttavia questa voce 
serve solo per indicare a 
Windows come identificare la 
cartella. Se la applicate, vi 
accorgerete che dal punto di 
vista grafico non cambia nulla: 
tra i vari "tipi di cartella" 
disponibili segnaliamo quelli 
dedicati a immagini, musica, 
documenti, video. 
"Immagine cartella" serve 
invece per abbinare una parti- 
colare immagine all'ante- 
prima della cartella. 
Come anteprima normalmen- 
te Windows utilizza un col- 
lage di immagini o di pagine 
Web, o nulla se la cartella 
non contiene file grafici. 
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Con "Immagine cartella" si 
cambia la "copertina" della 
cartella. Ricordate però che 
la vostra anteprima verrà uti- 
lizzata solo se sceglierete di 
visualizzare le cartella in mo- 
dalità "Anteprima" (tale moda- 
lità si ottiene facedo clic sulla 
voce "Visualizza" presente 
sulla Barra del menu della 
finestra e selezionando la voce 
"Anteprima"). 

Infine la voce "Cambia icona" 
serve, appunto, per cambiare 
l'icona della cartella. La lista 
di icone disponibili in 
Windows Xp è piuttosto 
ampia, ma volendo è possibile 
selezionarne altre cambiando 
l'indirizzo sotto "Cerca icone 
nel file...". L'icona modifica 
l'aspetto di una cartella in 
qualsiasi modalità di visualiz- 
zazione, è perciò quest'ultima 
funzione risulta più utile della 
precedente appena spiegata. 
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La finestra per impostare 
la condivisione delle cartelle 
e la tipica icona che 
le contraddistingue 

Condividere o 
non condividere? 

In un computer collegato in 
rete locale con altri PC, ogni 
cartella può essere condivisa 
o meno con gli altri utenti. 
Esistono tre tipi di condivi- 
sione: nulla, parziale e totale 
Nel primo caso un 
computer connesso a una 
rete locale può scegliere 
di non condividere 
cartelle o dischi; di solito, 
al momento della 
creazione di una rete 
locale, tutte le cartelle 
non sono condivise. 
Si parla di condivisione 
parziale quando altri 
utenti possono vedere il 
contenuto di una cartella, 
ma non modificarlo. 
In questo modo utenti 
esterni non possono 
cancellare file contenuti 
nella cartella parzialmente 
condivisa, né copiare file 
all'interno di essa. 
In caso di condivisione 



assoluta, la cartella diventa 
una proprietà comune e qua- 
lunque utente può eseguire 
ogni operazione su di essa. 
Per condividere una cartella, 
selezionatela e poi premete il 
tasto destro del mouse e fate 
clic sulla voce Proprietà. 
Nella successiva finestra in 
alto leggerete: "Generale", 
"Condivisione" e "Personaliz- 
za": scegliete "Condivisione". 

Un semplice metodo per nascondere 

i documenti e le cartelle a renderli 

invisibili: tuttavia ciò non garantisce 

privacy e protezione a prova 

di curiosi 
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La metà superiore della 
finestra riguarda la condi- 
visione con altri utenti su 
di uno stesso PC. Per la 
condivisione con un altro 
utente che utilizza il vostro 
computer, basta che trasci- 
niate la cartella in questione 
all'interno di "Documenti 
Condivisi" nelle Risorse del 
Computer (una simile opera- 
zione è necessaria solo se 
utenti diversi, con nomi e 
password differenti, utilizza- 
no un medesimo PC). 
La sezione inferiore della fi- 
nestra riguarda invece le reti 
locali; prima di tutto dovete 
attivare la possibilità di 
condivisione facendo 
clic sull'unica voce 
disponibile, diverrà 
così selezionabile 
l'opzione "Condividi 
cartella in rete". 
Se volete una condivi- 
sione parziale, badate 
di non attivare la voce 
sottostante: "Consenti 
agli altri utenti di rete 






L'attributo "Sola lettura" 
impedisce la modifica delle 
cartelle e del loro contenuto 
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di modificare i file", spun- 
tatela se invece volete una 
condivisione totale. Un clic 
sul pulsante "Applica" ed 
è fatta. Noterete che ora è 
cambiata l'icona della cartella 
condivisa, sotto la cartelletta 
gialla c'è una "manina con 
tanto di polsino blu"; questa 
manina è il simbolo univer- 
sale della condivisione in 
Windows. 

Giochiamo 
a nascondino? 

Windows dispone di un sem- 
plice metodo per rendere 
blandamente invisibili cartel- 
le private: nella solita fine- 
stra delle "Proprietà", alla 
voce "Generale", è visibile 
l'opzione "Nascosto", basta 



spuntarla per far scomparire 
dalla vista la cartella 
incriminata. Questa prassi di 
occultamento viene utilizzata 
da Windows per nascondere 
file di sistema; l'accesso a 
file resi invisibili in questo 
modo è quindi semplice e 
non richiede password. 
Per vedere cartelle e file 
nascosti basta aprire il menu 
"Strumenti" sulla barra in 
alto, selezionare "Opzioni 
cartella...", quindi passare 
alla pagina "Visualizzazione" 
e spuntare l'opzione "Visua- 
lizza cartelle e file nascosti". 
Ora questo tipo di cartelle 
e di file appaiono come 
trasparenti, per farli tornare 
visibili è sufficiente desele- 
zionare l'opzione "Nascosto". 



Volendo potete anche fare in 
modo che Windows visualiz- 
zi sempre i file nascosti, 
ricordate però di non 
cancellare cartelle o file 
nascosti dai nomi bizzarri, 
spesso si tratta di file di 
backup di Windows. 
Un'altra forma di protezione 
per cartelle e file è l'opzione 
"Sola Lettura", situata nella 
consueta finestra delle 
Proprietà, vicino a 
"Nascosto", questa voce 
serve a evitare che i file 
contenuti nella cartella 
vengano modificati. 
Spuntando "Sola Lettura" 
e premendo "Applica", 
Windows chiede se 
l'attributo va applicato solo 
alla cartella o anche alle 



sottocartelle e a tutti i file 
contenuti. L'utilizzo primario 
di tale funzione è quello di 
essere un comodo e veloce 
sistema per dare "Sola 
Lettura" a tutti file contenuti 
in un colpo solo. 
Un file di "Sola Lettura" può 
essere letto ma non modifi- 
cato, tuttavia basta entrare 
di nuovo nella finestra 
"Proprietà" e deselezionare 
la voce per far tornare tutto 
come prima. 

File e cartelle su CD hanno 
obbligatoriamente spuntata 
la voce "Sola Lettura". 
Ora siete in grado di gestire 
tutti i tipi cartelle del vostro 
PC. Non vi resta che essere 
più ordinati! 



> WinZip e le password 



Esistono dei semplici sistemi per proteggere tramite password importanti cartelle del vostro computer, uno di essi consiste in un particolare utilizzo 
del diffusissimo Winzip. Per svolgere le istruzioni seguenti dovrete aver già installato il programma nel PC. Potete prelevare la versione 8.1 (solo in 
inglese) dell'indirizzo web www.winzip.com. 
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IFate clic con il tasto destro del mouse in un punto vuoto qualsiasi 
del desktop o di una finestra di una cartella di Risorse del 
Computer, e selezionate la voce "Nuovo", e poi "WinZip File". 
Si creerà un documento Zip a cui dovete assegnare un nome come se 

fosse una cartel- 
la, quindi aprite il 
file appena creato 
facendo doppio 
clic su di esso. 
Si avvierà WinZip, 
che visualizzerà il 
contenuto del file: 
trattandosi di un 
documento appe- 
na creato, è com- 
pletamente vuoto. 
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211 nuovo file va riempito con i 
vostri file: trascinateli all'interno 
della finestra di WinZip vuota. 
Non appena terminata l'operazione di 
trascinamento (ossia quando rilasciate 
il tasto sinistro del mouse), apparirà la 
finestra di aggiunta file, nominata 
"Add". Le voci che ci interessano sono 
situate in basso; innanzitutto potete 
modificare la voce "Compression": 
selezionando un fattore di compressio- 
ne nullo (voce "None"), renderete il file 
di WinZip analogo in tutto e per tutto a 
una cartella; una volta effettuata la 
vostra scelta fate clic sul tasto "Pas- 
sword", in basso a destra. 
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3 È finalmente giunto il momento di inserire la password (sarete forzati a scriverla due 
volte). Scrivete la vostra parola chiave, premete "OK" e, una volta tornati alla finestra 
di prima, fate clic su "Add" in alto a destra. Noterete che il file, ora criptato, sarà indi- 
cato con un "+" in fondo. D'ora in poi, finché non chiuderete la cartella WinZip, ogni altro 
file inserito godrà della stessa password di protezione, senza bisogno di ripetere la proce- 
dura seguita per il primo documento. Tuttavia, se volete impostare una password diversa 
per ogni file, basta ripetere ogni volta il procedimento di cui sopra. Per attivare la protezio- 
ne, è sufficiente chiudere la cartella; alla prossima apertura, a meno di conoscere la pas- 
sword, sarà impossibile leggere i file contenuti. 
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AHEAD SOFTWARE AG - NERO BURNING ROM 6 

Un "classico" per 

masterizzare 

Nero non è solo un programma per masterizzare, ma un 
pacchetto completo per la creazione del CD e dei DVD. 



Nella versione 5.5 Nero 
Burning Rom presentava una 
serie di programmi aggiuntivi 
per semplificare la creazione 
dei CD, mentre in questa nuova 
versione, la 6.0, le loro presta- 
zioni sono state ampliate. 
La nuova edizione, infatti, è 
composta da numerose appli- 
cazioni che offrono non solo 
diversi sistemi per masterizzare 
CD e DVD, ma anche un'uti- 
lity per la creazione di etichet- 
te, un editor di suoni, un mixer 
audio, un programma di bac- 
kup e diversi strumenti di dia- 
gnosi. Tutti questi programmi 
sono organizzati tramite 
SmartStart, uno strumento per 
facilitare la scelta dell'opera- 
zione desiderata. Come per le 
versioni precedenti, all'interno 
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del pacchetto di installazione è 
disponibile anche InCD, neces- 
sario per servirsi dei normali 
CD riscrivibili come se fossero 
dei floppy disk. Inoltre è stato 
migliorato il programma Nero 
Imagedrive, per aggiungere let- 
tori di CD virtuali al computer: 
ora si possono aggiungere due 
lettori di CD/DVD contempo- 
raneamente ed è anche molto 
più veloce e affidabile. 
I cambiamenti maggiori si 
registrano all'interno del pro- 
gramma di masterizzazione, 
visto che la nuova versione 
permette di codificare in auto- 
matico i video in formato 
MPEG-1 e MPEG-2, semplifi- 
cando molto la creazione di 
DVD e Super Video CD. 
Così si possono aggiungere 

a CD e DVD diversi 
file video senza 
preoccuparsi di con- 
trollarne il formato, 
perché Nero sarà 




BackltUp è l'applicazione 

per facilitare il backup 

dei dati su CD e DVD 



72 



• 


■ t ft f » 

Audio |* 


ti* 


— ■'kr- 1 — 




ih Uki HI 1 


W 


\*ff j 



anche in grado di convertirli, 
salvo la possibilità di specifica- 
re il mantenimento del formato 
originario. Anche tralasciando 
le innovazioni dedicate alla 
creazione dei DVD, va ammi- 
rato il rifacimento totale della 
finestra, ora adeguata agli stan- 
dard di Windows Xp: le icone 
sono meglio visibili e le opzio- 
ni di scrittura dei CD/DVD 
sono state raggruppate in 
modo da evidenziare quelle più 
usate. Purtroppo, Nero rimane 
un programma piuttosto tecni- 
co ma è stato posto rimedio 
anche a questo problema, 
senza tuttavia diminuire le pos- 
sibilità di personalizzare la 
masterizzazione. Nel program- 
ma non si trova più la procedu- 
ra guidata iniziale per la crea- 
zione di un CD, ma l'utilità 
Nero Express è integrata con 
la versione classica , per guida- 
re l'utente nella creazione dei 
formati CD più diffusi. 

Chi ha già usato Nero 
non avrà la minima diffi- 
coltà con questa nuova 
versione. Chi si avvicina 
per la prima volta alla 
masterizzazione dei CD 
o dei DVD potrà appren- 
dere senza problemi il 

SmartStart è il menu iniziale 
che permette l'avvio 
delle principali funzioni 
del programma 



funzionamento dell'intero pac- 
chetto di programmi, grazie 
alla disposizione intuitiva dei 
comandi e all'ottimo manuale 
allegato. L'unico neo della suite 
è il costo, visto che alcuni ag- 
guerriti concorrenti (per esem- 
pio Pinnacle Instant CD/DVD) 
offrono alcune opzioni in più 
pur restando nella medesima 
fascia di prezzo. 

Sauro Bini 



> In dettaglio 




Produttore: Ahead Software AG 
(www.nero.com) 

Distributore: MAN 

(Tel. 081/7879503; 
www.maneurope.com) 
Prezzo: 79,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 400 MHz 

Sistema: Windows 95/98/Me/ 
NT/2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 



> Voto 



8,5 



72-74 CD ROM e 10-09-2003 11:49 Pagina 74 



software > cd-rom 



> In dettaglio 



MEDIAPORT 



SPORT E FITNESS 



Salute 



Una collana di CD multimediali dedicata 
alla salute del corpo umano. 
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Esistono riviste dedicate al 
benessere e alla salute, e ora 
arrivano anche i CD-ROM 
multimediali a trattare il mede- 
simo argomento. Mediaport ha 
deciso di pubblicare InSalute, 
un'opera in 7 CD (tutti venduti 
separatamente) dedicata pro- 



prio a questi argo- 
I menti: sport e fit- 
ness, sessualità, psi- 
cologia, medicine 
non convenzionali, 
salute familiare, la 
gravidanza e infine 
salute e ambiente. 
Abbiamo dato uno 
sguardo al CD-ROM 
'Sport e Fitness", 
visto che dopo gli stravizi del- 
l'estate anche la redazione di 
Computer Idea sente l'esigenza 
di rimettersi un po' in forma. 
Il taglio dei contenuti è estre- 
mamente divulgativo e accessi- 
bile per tutta la famiglia: que- 
sto è positivo in quanto per- 




mette di ampliare le conoscen- 
ze sul funzionamento del 
nostro corpo quando è sotto 
sforzo e compie attività fisica. 
Tuttavia ciò è anche un limite 
soprattutto se cercate informa- 
zioni "a tutto campo", appro- 
fondite e di tipo medico. 
Qualche animazione tridimen- 
sionale, tabelle sui consumi 
di calorie e una voce narrante 
rende multimediale un'opera i 
cui contenuti sono il pane quo- 
tidiano di molti settimanali e 
mensili italiani. Piacevole e da 
consultare in famiglia, "Sport 
e fitness" non ci farà di certo 
dimagrire mentre guardiamo 
sul monitor il funzionamento 
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Produttore: Mediaport 
(Tel.02/3085194; 
www.mediaport.it) 
Prezzo: 14,90 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 98/2000/Me/Xp 
Memoria RAM: 64 Mb 



> Voto 



6,5 



dei muscoli, ma sarà un ulte- 
riore stimolo per conoscere il 
nostro corpo e comprendere 
quanto sia dannoso stare tante 
ore seduti davanti al PC senza 
fare attività fisica. 

Elena Avesani 



INTERMEDIA MMH 
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Bimbo Web 

Ora anche I più piccoli possono imparare 
a costruire la loro pagina Web. 



"Nooo, non ti servirà un 
barca per navigare su 
Internet! Bastano un PC, 
un modem, un abbonamento 
a Internet uno speciale pro- 
gramma chiamato browser". 
My P@ge, la mascotte del- 
l'omonimo programma, 
introduce così i più piccoli 
nei meandri della ragnatela 
informatica, per mostrare 
loro, con semplicità, l'ABC 
della navigazione virtuale. 
E una volta appresi i rudimen 
ti multimediali, via, verso la 
costruzione della prima home 
page personale! 
Il programma è ben struttura- 
to, i testi immediati e brevi. 




Una volta entrati nella sezione 
di creazione visuale, ecco pro- 
filarsi la scelta di sei diverse 
tipologie di pagine Web tra le 
quali scegliere. Con pochi clic 
ben assestati, si potrà ottenere 
uno spazio virtuale in cui rac- 



contarsi e incontrarsi, 
dall'aspetto accurato e 
a misura di bambino. 
Ben fatta anche la sezio- 
ne didattica animata e 
parlante denominata 
MyTutor. Sconsigliato 
ai maggiori di 1 8 anni, 
il gioco incluso Page 
Invaders: impossibile 
staccarsi da questo sim- 
patico sparatutto, ideato, 
in teoria, per allietare i mo- 
menti di riflessione lungo i 
quiz di apprendimento. Che 
figura fareste davanti ai par- 
goli desiderosi di apprendere 
tutti i segreti degli ipertesti? 

Elisa Origi 



> In dettaglio 




Produttore: Intermedia mmh 
(Tel. 081/5700125; 
www.intermediammh.com) 

Distributore: Liguori Multimedia 
(Tel. 081/7206111; www.liguori.it) 
Prezzo: 30,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 166 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Xp 
Memoria RAM: 32 Mb 



> Voto 
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Non tutte le ciambelle... 



Lara Croft, la gallina dalle uo- ture arricchiscono gli ambienti 

va d'ora di Eidos e un po' di urbani di Parigi, Praga e delle 

tutta l'industria dei videogio- tradizionali ambientazioni in 

chi, è tornata. A tre anni dal- cui si svolgono le avventure 



l'ultimo Tomb Raider, ma 



della celebre archeologa, come 



dopo quattro anni di sviluppo templi, grotte, antri e tombe, 
e una data di uscita più volte Mai Lara si era trovata prima 
rimandata, la bella archeologa d'ora tra luminescenze, effetti 
è di nuovo tra noi. Peccato che luce, colori così sgargianti e 
alla fine l'attesa non sia valsa una grafica così curata. Il pro- 
la pena e che Tomb Raider blema è che l'ottimo restyling 
the Angel of Darkness sia una del motore grafico non sia 
delusione sotto ogni punto di assolutamente completo: ci 
vista! Il gioco parte benissimo, sono intere aree incredibilmen- 
con uno spettacolare filmato te spoglie, senza considerare 
introduttivo, in cui Lara finisce che alcune texture risultano 
col diventare l'indiziata nume- grossolane e spesso si ha l'im- 
ro uno per l'omicidio del vec- pressione che il risultato finale 
chio amico Werner von Kroy. sia l'effetto di un lavoro un po' 
Una volta iniziato il gioco troppo frettoloso. In più la pre- 
l' impatto grafico evidenzia senza di errori lapalissiani di 
sostanziali miglioramenti programmazione supera la 
rispetto a quello della vecchia soglia dell'umana sopportazio- 
serie, che non era altro che il ne: troppo spesso Lara scom- 
motore del primo, mitico, epi- pare sotto una scala o all'inter- 
sodio potenziato all'ennesima no di un container. Errori del 
potenza. Ricche e colorate tex- genere non sono mai mancati 

nella serie di Tomb Raider, n 
in Angel of Darkness sono 



I Genere: Avventura dinamica 

Produttore: Eidos/Core Design 
(www.eidos.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 0332/870579; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 47,90 euro 



presenti in dosi massicce. 
La giocabilità poi è condizio- 
nata da un sistema di controllo 
inefficiente e da una visuale, 
regolata da un impianto di tele- 
camere assurda. 
Il tempo di reazione di Lara ai 
comandi direzionali rasenta il 
secondo e rende complicatissi- 
ma l'esecuzione di movimenti 
in sequenza abbinati magari a 
salti e a piroette varie. La clas- 
sica visuale in terza persona, li- 
beramente ruotabile a 360 gra- 
di, lascia improvvisamente spa- 
zio a riprese di tipo cinemato- 
grafico affatto funzionali alla 
giocabilità dinamica e fisica di 
Tomb Raider, rendendo com- 
plicatissimo, per esempio, il 
salto di un fossato. L'introdu- 
zione della tanto pubblicizzata 
modalità furtiva funge da 
orpello e il suo utilizzo nel 
gioco è di scarsa utilità. Anche 
l'introduzione di elementi tipi- 
ci del gioco di ruolo, come le 
bilità di Lara che progredisco- 
no con l'avanzare del gioco, 




Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium Ili 500 MHz, RAM 
Accelerazione Direct3D 



128 Mb, ViV-^AV'-V* *-Vj 



5,5 









sono soltanto accennati. 
Servono più che altro a com- 
plicare la soluzione degli enig- 
mi così da dover cercare non 
solo leve e pulsanti da spingere 
ma anche raggiungere, una 
volta migliorata l'abilità relati- 
va, ambienti in precedenza 
irraggiungibili. Niente da dire 
invece sul comparto audio, 
efficace e coinvolgente. 
Interessante è anche l'atmosfe- 
ra noir e dark che permea tutto 
il gioco e che fa apparire Lara 
più decisa e cattiva. La gestio- 
ne dei nemici e il sistema di 
combattimento sono rimasti 
inalterati: l'intelligenza artifi- 
ciale dei nemici, che si limita- 
no a venirvi incontro, è inesi- 
stente. Anche il nuovo combat- 
timento a mani nude si risolve 
in un lentissimo scambio di 
colpi dalla poca variabilità. 
La variante di impersonare per 
qualche livello il nerboruto 
Kurtis Trent costituisce una 
gradevole variazione ma non 
aggiunge una goccia di novità 
alla strutture di gioco. È diffi- 
cile comprendere come un 
gioco come Tomb Raider 
possa essere rovinato da 
incomprensibili errori dovuti a 
una programmazione affrettata. 
Non resta che sperare in una 
gigantesca patch che risolva, 
almeno in parte, i problemi 
presenti nel gioco. 

Lorenzo Cavalca 
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Elite Force 2 

Phaser alla massima potenza! 



Star Trek Elite Force 2 è uno 
dei più riusciti omaggi che il 
mondo dei videogiochi abbia 
mai riservato al fantastico 
universo ideato quasi qua- 
rant'anni fa da Gene 
Roddenberry. Ancor prima 
che un semplice sparatutto 
Elite Force 2 è infatti una 
fedelissima ricostruzione 
degli ambienti, degli equipag- 
giamenti e delle vicende che 
hanno reso immortale la 
famosa serie televisiva. Se un 
po' tutti potranno godere 
della sua notevole giocabilità, 
i "trekkies" impazziranno in 
questa avventura che oscilla 
tra l'Enterprise-E, ai coman- 
di dal leggendario Jean Lue 
Picard, e la sperduta Voyager 
del capitano Janaway. Carat- 
terizzazione a 
parte, Elite 
Force 2 è un 
solido sparatut- 
to in prima per- 
sona, fortemente 
. improntato al- 
| l'azione e all'e- 
I splorazione, ma 




con un occhio particolare alla 
sceneggiatura, che si avvale 
di numerosi colpi di scena e 
ospita persino una storia d'a- 
more "non lineare". Lineari 
sono invece le missioni, ma 
anche estremamente varie: si 
va dall'evacuazione di perso- 
nale civile, alla scorta a emi- 
nenti personalità, da infiltra- 
zioni segrete tra le fila nemi- 
che a frenetici scontri a tutto 
campo. Quale che sia la mis- 
sione, non manca comunque 
mai occasione di ricorrere al 
vasto (e piuttosto classicheg- 
giante) arsenale fatto di pha- 
ser, fucile a compressione e 
alcuni adattamenti fanta- 
scientifici di fucili a pompa e 
mitragliatori. Tra l'equipag- 
giamento spicca poi il "tri- 
corder", il celebre scanner 
multiuso della Federazione. 
Rispetto al modesto ruolo 
rivestito nel capitolo prece- 
dente, qui il curioso dispositi- 
vo la fa da padrone: può 
infatti essere utilizzato per 
analizzare la resistenza dei 
muri (per individuare possi- 
bili varchi), rilevare la pre- 
senza di gas tossici o entità 
aliene e, soprattutto, per 
intervenire sui più disparati 
dispositivi elettronici. 
In quest'ultimo caso il tricor- 
der propone alcuni puzzle, la 
cui soluzione coincide con l'e- 



sito positivo della riparazione 
(o, a seconda dei casi, della 
manomissione): una simpati- 
ca trovata che contribuisce 
all'imniersività del gioco e 
aumenta il fattore di coinvol- 
gimento complessivo. La ten- 
sione, sempre molto alta gra- 
zie all'ottimo ritmo narrati- 
vo, è spezzata di tanto in tan- 
to da alcuni livelli di carat- 
tere "burocratico", ambienta- 
ti a bordo dell'Enterprise o 
nei locali del comando della 
Flotta Stellare di San Franci- 
sco: una sorta di escursione 
fisica nell'immaginario vir- 
tuale di ogni "trekkie", che 
potrebbe però annoiare chi 
da uno sparatutto si aspetta 
solo azione frenetica e forti 
emozioni. E gli scontri emo- 
zionanti lo sono sicuramente, 
anche se l'intelligenza artifi- 
ciale nemica è piuttosto mo- 
desta: gli avversarsi tendono 
ad attaccare sempre a testa 
bassa, con poche concessioni 
alla strategia. Solo i nemici 
umanoidi paiono in grado di 
utilizzare la copertura offerta 
dall'ambiente circostante, ma 
in modo molto meccanico e 
altrettanto prevedibile. 
Neppure i "boss di fine livel- 
lo" (che, in realtà, appaiono 
anche nel bel mezzo delle 
missioni) dimostrano partico- 
lari finezze tattiche, facendo 



> In dettaglio 



Genere: Sparatutto 3D 

Produttore: Activision/Ritual 
Entertainment (www.activision.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 0332/870579; www.leaderspa.it) I 

Prezzo: 59,60 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium III 600 MHz, RAM 128 Mb, 
Accelerazione Direct3D 



affidamento piuttosto sui 
propri superpoteri o sulla 
mera forza bruta. 
Convincente la realizzazione 
tecnica che, pur "figlia" della 
penultima generazione grafi- 
ca, è di grande impatto, 
n motore di Quake 3 è stato 
potenziato e ritoccato fino a 
fargli sfiorare il miracolo, 
tanto che, perfino il paragone 
con il primo Elite Force, che 
pur usava le medesime routi- 
ne grafiche, risulta impropo- 
nibile: le ambientazioni sono 
disegnate in modo spettacola- 
re, con grande inventiva 
architettonica e un uso enco- 
miabile delle tecniche di illu- 
minazione dinamica. 
Purtroppo il gioco è intera- 
mente in inglese: manuale, 
parlato e persino i sottotitoli. 
Acquisto consigliato. 

Andrea Maselli 
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Biblioteca digitale 



a cura di Marco Passarello 



>To Be or Net to Be 



>Phreak 



Autore: Denise Danks 
Editore: Marsilio 
(Venezia, 2003) 
Prezzo: 13,50 euro 
La citazione: "I phreaker 
amano navigare a sbafo nel 
sistema di comunicazioni 
globale, che altro non è che 
la più grande rete di computer 
del mondo. Quindi in fondo 
sono degli hacker. [...] Abdul 
Malik, come lui ce n'è uno su 
dieci. Lui lo faceva per i soldi." 




Telefoni, e-mail 
e pistole 

Mentre indaga sul mondo dei phone- 
phreakers, cioè coloro che si diverto- 
no a frodare le linee telefoniche chia- 
mando ovunque e senza pagare, la 
giornalista Georgina Powers si trova 
di fronte all'omicidio di uno dei suoi 
informatori. Sospettata di complicità 
con gli omicidi, dovrà dipanare la 
complicata matassa che porta ai veri 
colpevoli. Sesto episodio (ma unico 
apparso in Italia) delle avventure 
della Powers, "Phreak" si legge piace- 
volmente, grazie a una trama solida- 
mente costruita e, soprattutto, alla sua 
insolita protagonista, una giornalista 
informatica sempre in cerca di guai, 
molto lontana dal classico eroe 
"duro" dei romanzi noir. 



>Crypto 



Autore: Steven Levy 
Editore: Shake (Milano, 2002) 
Prezzo: 17,50 euro 
La citazione: "E se anche la 
gente comune avesse avuto 
bisogno della crittografia per 
proteggere i propri dati personali 
da tutti gli intrusi, incluso lo stes- 
so governo? Il diritto alla privacy 
non è un diritto di tutti?" 



Autore: Roberto Grassilli 
Editore: Hops (Milano, 2002) 
Prezzo: 11,50 euro 
La citazione: "Sono in orren- 
do ritardo! Mi umilio! Scusa- 
temi, perdono"; "Le scuse le 
faccia a quelli con cui aveva il 
meeting. Noi ormai siamo 
della generazione successiva." 



To Be or Net to Be 



U'd'i/rlM trraviilii 



Bum 

new-economy 

"To Be or Net to Be" è 
un fumetto che Roberto 
Grassili pubblica con 
cadenza quasi giornaliera sul 
sito www.clarence.com, e le 
cui prime strisce 
sono state raccolte 
nel libro che vi pre- 
sentiamo. 
Si tratta di una 
divertentissima sati- 
ra del mondo del- 
l'informatica e della 
new-economy. 
Vignetta dopo 
vignetta Grassilli 
traccia un ritratto al 

vetriolo della Immanet, l'immaginaria azienda infor- 
matica in cui vive un nutrito cast di personaggi assur- 
di, come Travone, l'impiegato assunto per motivi che 
nessuno ricorda. Un fumetto al livello dei migliori 
cartoonist americani per originalità, stile e acutezza. 




ShiSi 



Steven Levy 
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Codici segreti 

La crittografia, cioè l'arte di 
codificare un testo in modo 
che possa essere letto solo 
dal suo destinatario, è un'arte 
molto antica, ma che ha 
assunto particolare rilevanza 
nel mondo moderno. 
Il libro di Steven Levy, gior- 
nalista e saggista non nuovo 
a simili tematiche, racconta il 
modo in cui, grazie all'opera 
di appassionati e di militanti, 
le tecniche crittografiche più 
potenti sono state fatte uscire 
dai nascondigli dei servizi 
segreti e messe a disposizione 
di tutti. Nonostante un ecces- 
sivo soffermarsi su dettagli 
biografici ininfluenti, 
"Crypto" riesce a essere una 

lettura appassionante, oltre a un documento esauriente su un 
tema che diverrà cruciale negli anni a venire. 




Excel per 

professionisti 

Se le lezioni di Computer Idea sui 
fogli di calcolo non vi bastano 
mai volete imparare a gestire in 
modo professionale database, 
report e analisi di vendite ecco il 
libro che fa per voi. Le 380 pagi- 
ne di questo volume, a cui si 
aggiunge un CD ricco di esempi, 
costituiscono un'esauriente guida 
al mondo dell'analisi dei dati 
aziendali, prendendo in esame sia 
le forme più semplici di reporti- 
stica con l'utilizzo di filtri, sia 
quella più complessa con tabelle 
pivot e grafici. Non manca nep- 
pure una sezione dedicata alla 
creazione di macro e all'analisi di 
informazioni con strumenti molto 
avanzati come quelli offerti da 
Microsoft Data Analyzer. M.B. 



> Microsoft Excel 
Analisi e Accesso 
ai Dati 



Autore: Paul Cornell 

Editore: Mondadori Informatica 

(2002) 

Prezzo: 35,00 euro 

La citazione: "Trovare oggi 

un'organizzazione, grande o 

piccola, che non registra fatti e 

cifre relativi alle sue operazioni, 

prodotti, servizi e clienti è raro." 
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Inserto Speciale: 
16 pagine da staccare e conservare 

Musica, giochi, filmati, documenti... Cosa si può davvero trovare 

on-line e, soprattutto, come è possibile scaricarlo in modo rapido 

e sicuro? Troverete le risposte a questi (e molti altri) interrogativi 

sul prossimo numero: dal "peerto peer" all'FTP, dai download 

effettuati con Internet Explorer agli aggiornamenti di Windows e dei 
programmi antivirus. Voi metteteci un po' di banda, il resto ve lo 

spiegano i nostri esperti nell'inserto speciale "Scaricare dalla Rete" 



@ Non avete spazio sulla scrivania ma non volete 

rinunciare alle funzioni e alla potenza di un PC desktop? 
La soluzione potrebbe stare nelle forme ricercate di 

un ", un... cubetto di alta tecnologia. Computer Idea 

ha provato gli ultimi modelli lanciati sul mercato. 

Continua il nostro approfondimento su Microsoft Excel. ^ 

Questa volta impariamo a collegare tra loro più fogli 
di lavoro all'interno della medesima cartella. 

Una soluzione pratica per gestire bilanci, 

consuntivi e rendiconti 



CLIO t ARMAPXUO pi penny 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 



voeue uh Mouse 
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www.cleolarmadillo.it 



82 



^> 



